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Windows in forma con BoostSpeed 
► Cancellare i file non basta... 
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Creare partizioni 
con Vista / <&i 

per organizzare il disco , 
fesa basta Windows! ^a 
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ALL'INTERNO 



Non c'è solo 
YouTube 

Tutte le alternative per 

la condivisione dei video p.68 

Metti un 
pensiero on-line 

Con Twitter fai sapere ai tuoi amici 
dove sei e cosa stai facendo p.62 



Giochi 

Tom Clancy's Rainbow Six 
Vegas 2 

UEFA Euro 2008 

Commander 

Europe at War p.76 
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Samsung 
SGH-Ì900 Omnia 

Un telefono a misura di- 
polpastrello! p.15 
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Corel 
WinDVD 9 
PLUS Blu-ray 

I vostri film preferiti 
sul computer in HD p.17 
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Ogni mese attualità, interviste, inchieste, 
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Carlo Ruta è 
un giornalista 
siciliano, acuto 
storiografo e libero pensatore che ha docu- 
mentato alcune delle vicende più tragiche e 
scottanti della storia italiana, dalla strage di 
Portella della Ginestra all'omicidio del giorna- 
lista Giovanni Spampinato. Ruta è quello che 
si dice "un personaggio scomodo". Pubblicava 
le sue inchieste su un piccolo sito Web dedica- 
to a quella che lui stesso definiva "informazio- 
ne civile": ovvero cose che la gente dovrebbe 
sapere. 

Pubblicava, appunto: tempo imperfetto. Non 
pubblica più da tempo perché, dopo una 
denuncia per (udite udite) "stampa clandesti- 
na", nel 2004 il sito gli è stato oscurato e 
sequestrato dalla Polizia Postale. A maggio di 
quest'anno il Tribunale di Modica lo ha con- 
dannato in primo grado per il reato di cui era 
stato imputato, con una sentenza mai vista 
prima in Europa. 

Come può accadere una cosa simile? 
Riavvolgiamo il nastro del tempo. Seguitemi 
nell'anno 2001. È proprio allora che il 
Parlamento decide sia cosa buona e giusta 
estendere le "sovvenzioni di Stato", già desti- 
nate alla stampa, anche ai grandi giornali tele- 
matici che operano sul Web. A tal fine, viene 
apportata una "semplice" modifica alla vigen- 
te legge sull'editoria: con l'aggiunta di poche 
parole le pubblicazioni effettuate sul Web ven- 
gono assimilate al concetto di "prodotto edito- 
riale". Quello che, probabilmente, apparve al 
legislatore come un colpo di genio risolutivo 
- potenza dell'incompetenza - ebbe l'effetto del 
leggendario battito d'ali della farfalla al'equa- 
tore che scatena un terremoto ai poli. 
Assumendo la qualifica di prodotto editoriale, 
pressoché tutti i contenuti del Web finivano 
per ricadere automaticamente sotto le previsio- 
ni della legge sulla stampa. Una legge antidilu- 
viana, pensata ai tempi in cui redattori e tipo- 
grafi calzavano la visiera contro i riflessi di 
luce e indossavano le "mezze maniche" nere 
per proteggere le camicie dall'usura per sfrega- 
mento sulla scrivania. Tra le norme della legge 
c'era anche quella inerente la registrazione 
della testata presso il Tribunale, pensata pro- 
prio per identificare, controllare e circoscrivere 
l'attività della stampa, impedendone eventuali 
manifestazioni "clandestine". Applicare simili 
normative tout court ai contenuti del Web, con 
le loro infinite e mutevoli varianti, significava 
tentare di far indossare un paio di guanti a un 
pitone: le conseguenze erano facilmente preve- 
dibili. E infatti tutti le persone di buon senso le 
previdero. Su Internet mille e mille disperate 
Cassandre si sbracciarono per far notare al dis- 
tratto legislatore che la nuova legge avrebbe 
minacciato la libertà di espressione su Internet, 
di fatto strangolando blog e siti amatoriali, 
obbligandoli non solo a ricevere un assurdo 
imprimatur dal Tribunale, ma anche a sfodera- 
re un direttore responsabile iscrivibile ad un 



albo giornalistico. A nulla valse neppure la 
petizione popolare allora promossa dal maga- 
zine on-line Punto Informatico. Anzi, l'onore- 
vole Giuseppe Giulietti (allora diessino e oggi 
"dipietrino"), relatore della legge in questione, 
si affannò a rassicurare gli esagitati del Web: 
"la legge sull'editoria non ha mai avuto tra i 
suoi obiettivi quello di imbrigliare le attività edi- 
toriali sulla rete. Sono quindi falsi gli allarmi e 
le preoccupazioni diffusi in tal senso". 
Bisognerebbe ora cercare di spiegarlo al buon 
Carlo Ruta, che non sarà stato ammanettato 
(ce lo auguriamo di cuore), ma imbrigliato lo è 
stato di sicuro. Qualcun altro dovrebbe invece 
spiegare a noi con quale faccia lo stesso onore- 
vole Giulietti si mostri oggi indignato mentre 
interroga - proprio lui - il Parlamento, soste- 
nendo che "questa sentenza, unica in Italia e 
in tutta Europa, sta creando allarme nell'opi- 
nione pubblica nazionale e in particolare nel 
mondo della comunicazione, per gli effetti 
devastanti che potrà avere sul terreno dei dirit- 
ti di critica e delle libertà riconosciute nel 
nostro paese". 

Carlo Ruta è certamente vittima di un errore 
giudiziario. Se si leggono le motivazioni della 
sentenza di condanna, non c'è bisogno di esse- 
re fini giuristi per rendersi conto che il giudice 
che ha condannato lo storiografo siciliano ha 
preso una cantonata, in fatto e in diritto: una 
pessima legge è stata pessimamente interpreta- 
ta. E Ruta può per certi versi guardare con 
fiducia al prossimo grado di giudizio che, pur 
considerando le peculiarità della giustizia nel 
nostro Paese, dovrebbe comunque arridergli. 
Sta però di fatto che l'errore del giudice ha tro- 
vato terreno fertile in un legge pedestre, redat- 
ta e votata con quella insopportabile superfi- 
cialità tipica di chi non sa nulla di ciò che vor- 
rebbe regolamentare e, a maggior ragione, si 
rifiuta a priori di ascoltare qualunque consi- 
glio. Grazie a questi personaggi, oggi qualun- 
que sito Web anche solo vagamente informati- 
vo - amatoriale, professionale o blog che sia - 
potrebbe essere considerato clandestino. 
Difficile saperlo con certezza, dal momento 
che la legge è talmente malfatta che si presta 
alle più disparate interpretazioni. Ma, di 
fatto, chi oggi non volesse rischiare la fine di 
Ruta farebbe bene a registrare il proprio sito 
in Tribunale e a trovarsi un direttore respon- 
sabile. 

Nel nostro Paese le leggi balzane vengono cor- 
rette con lo stesso criterio con cui si mettono i 
semafori agli incroci: si aspetta il morto e poi, 
se proprio c'è tanta gente che si lamenta, si 
piazza il dispositivo, un po' a malincuore. Ora 
che la vittima c'è stata (lunga vita a Ruta!) 
possiamo solo sperare, lamentandoci a squar- 
ciagola, che qualcuno ponga riparo. 
Di certo c'è che oggi, in questo momento, nel 
nostro Paese, l'articolo 21 della Costituzione è 
lettera morta. Viva l'Italia. 

Andrea Maselli 
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Angolo del tecnico 
Lo spazio ideale 

Creare e gestire le partizioni non è più 
un'impresa ardua, con Windows Vista. 
Vediamo come funziona lo strumento 
"Gestione disco"e come usare il DVD 
di installazione del sistema operativo 
per creare, cancellare e formattare 
le partizioni. 

Vita al PC 

lo sono qui, 
tu dove sei? 

Twitter è un servizio Web 2.0 molto 
particolare: permette di creare una 
sorta di diario on-line (in gergo, 
"microblog") con cui potete tenere 
informati i vostri contatti su tutto 
quello che fate. 

Vita al PC 

Non vedo un... Tube 

YouTube è sicuramente il più famoso 
sito di video on-line del mondo. 
Ma non è l'unicorscopriamo quali 
sono le alternative, come funzionano, 
quali formati supportano e cosa si può 
(e non si può) pubblicare. 
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I netbook sono la vera novità del mercato 
informatico: sono computer ultraleggeri con 
meno memoria, uno schermo più piccolo e meno 
spazio su disco rispetto ai comuni notebook. Ma 
sono anche molto più pratici e, soprattutto, molto 
più economici.Vi presentiamo i modelli già 
disponibili, le loro caratteristiche e i prezzi. 



Passo a passo 



Volpe di fuoco, 
nuova di zecca 

Provate la versione 3 di Firefox: 
dimenticherete Internet Explorer! 



vi Windows in forma 

Di programmi destinati alla 
ottimizzazione del sistema ne 
esistono a bizzeffe. Provatene uno 
con una marcia in più:BoostSpeed 
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x Fatevi belle! 

Volete cambiare trucco o pettinatura 

ma temete i risultati? Nessun problema: 

prima rivoluzionate il vostro look on-line, grazie a Taaz.com 

xiv Senza traccia 

Spesso le comuni tecniche di cancellazione non bastano per 
eliminare definitivamente ogni traccia dei nostri dati. 
Usate Disk Wiper 

xvii II termometro del PC 

Il nemico più spietato dell'elettronica è il calore. 
Usate due piccoli software per tenere sotto controllo 
la temperatura del computer 

xx Piccoli Passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi 
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Lettere I Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o, tramite posta ordinaria,a Computer Idea 
Acacia Edizioni,Via Balduccio da Pisa 7, 
20139 Milano. 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 

Per rìchiestedi arretrati e abbonamenti o per eventuali reclami 
potete rivolgervi al numero 0290090606, oppure scrivete all'indirizzo 
e-mail abbonamenti@acaciaedizioni.com 




f^7\ La politica degli 
V___— -^aggiornamenti 

Il mio abbonamento a Norton 
360 è scaduto e, con mia sorpre- 
sa, apprendo che non posso più 
utilizzarlo se non eseguo gli 
aggiornamenti che Symantec mi 
invita ad acquistare. Il costo è 
prossimo al prezzo di acquisto 
del prodotto nuovo. Non me ne 
capacito. Ho acquistato il pro- 
dotto nuovo e, secondo me, 
dovrebbe funzionare anche se 
non ho più intenzione di aggior- 
narlo. Se Microsoft si compor- 
tasse come Symantec, ossia 
dopo un anno il sistema operati- 
vo non funzionasse più se non 
dietro pagamento dell'aggiorna- 
mento, saremmo tutti bloccati, 
senza sistema operativo. O 
ancora, se dopo l'acquisto di 
un'automobile e dopo un anno 
di utilizzo si bloccassero le por- 
tiere per evitare di salire in 
macchina se non si paga per 
continuare a usarla, molte per- 
sone andrebbero a piedi! Questo 
comportamento è legale? In 
ogni caso, Norton addio. 

Egidio 

Gentile Egidio, il comportamento 
di Symantec è perfettamente leci- 
to e legale, anche se può apparire 
discutibile. D'altronde un prodot- 
to pensato per la sicurezza, ove 
non aggiornato, diventa di per sé 



praticamente inutile, anche ove 
continui a funzionare regolarmen- 
te. Se i responsabili dell'azienda 
volessero dire la loro in merito, 
saremmo lieti di ospitarli su que- 
ste pagine. 

T^7\ Libero e "Scherzi 
U-^- *a Parte" 

Cara redazione. 

Permettetemi tutta questa confi- 
denza: dopo aver raccolto 212 
numeri (ho perso solo i primi 
4!), credo di potermela permet- 
tere... La nostra rivista mi ha 
aiutato tantissimo nel compren- 
dere i segreti del PC, per non 
rimanere appiedato nei momenti 
più delicati. Nel momento in cui 
si poneva il problema, le copie di 
Computer Idea, gelosamente 
custodite, venivano sfogliate e il 
problema risolto! I complimenti 
sono dovuti per l'impegno, la 
cura e la diligenza con le quali 
curate la rivista. 
Vengo al problema che ho da 
tanto tempo. Sono abbonato a 
Infostrada da tanti anni: prima 
con la linea normale e, appena 
raggiunto dall'ADSL, con un 
contratto fiat. A ottobre 2007 si 
presenta un problema: non 
riuscivo più a connettermi. 
Solita trafila di telefonate inter- 
minabili al cali center: gli addet- 
ti al 155 che davano una versio- 
ne diversa dal collega, segnala- 
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Primo piano 

Il mio nuovo Eee PC 

rc7\ 






Gentile redazione, 






sono passati sette 
giorni dallo scorso giovedì 19 
giugno, giorno in cui ho 
acquistato il mio Asus Eee PC 
900 con sistema operativo 
Linux Xandros, hard disc da 
20 Gigabyte. Nel leggere l'edi- 
toriale del N. 216 di 
Computer Idea, scopro che il 
direttore parla proprio del 
mio nuovo PC. Alla fine del- 
l'articolo, ho tirato un bel 
respiro di sollievo. Quello che 
ho comprato è un vero e pro- 
prio computer, con dentro 



tutto quello che può servire. 
Un PC, questo Asus con 
Linux, che è come una disin- 
tossicazione: si scopre quante 
cose inutili si installano in un 
PC con Windows. Cosa che 
rende quest'ultimo di una 
pesantezza enorme, costrin- 
gendo a perdere ore ed ore di 
tempo per ripulire, liberare 
memoria, deframmentare, 
proteggere e chi più ne ha più 
ne metta. Del resto, poi, il 
90% dei programmi installati 
su un PC Windows resta inu- 
tilizzata per mesi, a volte per 



zioni di guasto era la risposta. 
Finché un bel giorno (fine 
novembre) ho trovato la perso- 
na giusta e competente. Con 
gentilezza ed educazione mi ha 
chiesto la cortesia di poter 
attendere solo 5 minuti. Avendo 
perso intere ore con altri suoi 
colleghi, ho atteso. Miracolo! 
Problema risolto! Il server era 
impaliate e nessuno di coloro 
con cui avevo parlato prima lo 
aveva intuito!!! Invio un fax 
dove chiedevo di non dover 
pagare il canone per i due mesi 
senza ADSL. Infostrada effetti- 
vamente mi esonera. 
Premesso che sono responsabile 



di un CAF (centro di assistenza 
fiscale) e nel periodo di maggior 
lavoro (quello delle dichiarazio- 
ne dei redditi), mi ritrovo senza 
linea! Lavoro in Rete per poter 
operare da casa anche durante 
gli orari notturni, senza dover 
stare in ufficio fino a notte. Lo 
spiego agli addetti di Libero, li 
imploro di ridarmi la linea. 
"Manderemo la segnalazione 
guasti", rispondono. 
Solita musica, solita tiritera. 
Mando e-mail di protesta (hai 
visto mai che qualcuno si sogni 
di rispondere?). Chiamo tutti i 
giorni il 155. Mi rispondono 
sempre con la formuletta 



1 ottobre 2008 



ì 



sempre. Il sistema operativo 
Linux è di una leggerezza 
spaventosa: davvero una 
manciata di secondi per 
accendersi, e nemmeno una 
decina per spegnersi. Nessun 
salvataggio delle configura- 
zioni in corso, con estenuante 
impiego di minuti prima 
della "Buona notte". Se ci 
sono aggiornamenti in rete li 
preleva, e li installa da sé. 
Tutto quello che serve per 
Internet, lavorare, giocare e 
passare il tempo è già li. 
Lo considero il PC giusto per 
la mia età: 54 anni. 

Paolo Lubrano 

Grazie mille, Paolo, per il tuo 
contributo. Sappi comunque 
che sei in buona compagnia: il 
primo modello, Eee PC 701, 
nei primi cinque mesi ha ven- 
duto oltre un milione di pezzi! 
Il trend comincia però a rallen- 
tare, complice probabilmente 
anche una politica di marke- 
ting abbastanza confusionaria 
(un'infinità di modelli che 
escono a singhiozzo). Di certo 
quello dei portatili ultra-eco- 
nomici è un vero e proprio 
fenomeno. 



"Segnalazione guasti": sembra- 
no quei dischi di vinile che 
necessitavano di una bottarella 
quando si incantavano. Un 
sabato chiamo e un addetto mi 
dice: "Guardi che adesso la 
lìnea è stabile da circa quattro 
minuti!"; che bello: quattro 
minuti di connessione conti- 
nua... Sono su 
"Scherzi a parte"? 
Ennesima chiamata, ennesima 
risposta diversa: la colpa non è 
loro ma di Telecom (visto che 
Infostrada si appoggia a loro 
per l'ultimo miglio). La mia 
replica, forse banale: io pago il 
servizio a Telecom o a 



Infostrada? Devo protestare con 
Telecom? O il problema lo deve 
risolvere Infostrada? Risposta 
perentoria: "Deve protestare lei 
con Telecom, noi non possiamo 
fare nulla.'". 

Oddio. Infostrada mi manda le 
bollette, regolarmente pagate, 
ma gli importi se li "pappa" 
Telecom? Non ci credo. 
L'Odissea continua. A maggio 
2008, disconnessioni continue. 
Chiamo il 155. Solita prassi: 
azzerare il router Zyxel Prestige 
660. Digitare "CMD" da 
"Esegui". Cosa fatta e rifatta 
decina di volte. Nulla: discon- 
nessioni continue. 
Ulteriore domanda: qualcuno 
dell'assistenza mi può spiegare 
come mai la connessione è stabi- 
le a partire dalle 21:30 fino alla 
mezzanotte e mezza? 
In quegli orari i guasti sulla 
linea vanno a cena, poi si rilas- 
sano in poltrona? Risposta del- 
l'addetto all'assistenza: discorsi 
privi di contenuti e che lasciano 
il tempo che trovano! 
Benissimo: compilo e invio 
una raccomandata con ricevuta 
di ritorno per la disdetta 
dell'abbonamento dal primo 
luglio. Infostrada mi chiederà 
i danni per aver disdetto 
anticipatamente? Sarebbe 
l'ennesima beffa. 

Antonio Imperitura 

Gentile Antonio, 

Libero non può farti pagare alcuna 
penale. Il decreto Bersani ha reso 
illecite le penali per disdetta anti- 
cipata prevedendo, al più, solo un 
indennizzo da pagare all'operatore 
a titolo di copertura dei costi di 
disattivazione che questi debba 
sopportare. 

T^^V La Cina 
V- — *è vicina 

Cara redazione, 
è da qualche mese che si sente 
parlare della crescita dell'econo- 
mia cinese, dello sviluppo del 
loro mercato, del fatto che le 
loro aziende stiano entrando 
prepotentemente anche nel mer- 
cato informatico. 



Ma una notizia, che mi era evi- 
dentemente sfuggita, mi ha 
sconvolto: l'IBM è in mano ai 
cinesi. È vero? 

Pietro - Brescia 

Caro Pietro, 

la notizia, di qualche anno fa, è 
assolutamente esatta. La divisione 
personal computer di IBM è com- 
pletamente controllata da Lenovo. 
Lenovo Group Limited, fondata 
nel 1988 a Hong Kong, è il più 
grande produttore di PC nella 
Repubblica Popolare Cinese e, 
dal 2004, il terzo del mondo. 

^^7\ " costo 

\ -ideila musica 

Gentile redazione, 
scirvo per rispondere alla lette- 
ra "Diritti e rovesci" che avete 
pubblicato su Computer Idea 
N. 218, a pagina 6. 
Secondo il lettore Mauro 
Moggia, l'approccio errato alla 
questione "musica e diritti" 
sarebe tutta colpa degli utenti 
(il cui ragionamento è: "Perchè 
pagare quello che si può ottene- 
re gratis?"). 
Poi lui stesso, poco avanti, 



scrive che il vero problema è 
quello del costo dei dischi, tan- 
t'è che dice: "Magari li ho com- 
prati on-line [i dischi, ndr] pres- 
so siti americani dove costano 
molto meno che in Italia". 
Ecco, collego le due cose: 
la gente scarica dal peer to peer 
perché in Italia la musica costa 
troppo! Eppure non condivido 
l'opinione che scaricare gratis 
è preferibile. 

Si provi a pensare a cosa acca- 
drebbe se il prezzo di un CD 
fosse ridotto del 50% (tra l'al- 
tro, sarebbe il giusto prezzo). 
Già, ma non si può, vero? 

Renato Pagani 

Gentile lettore, 
la questione è controversa, il 
solito gatto che si morde la coda. 
La musica costa troppo perché la 
gente, invece di comprarla, la sca- 
rica illegalmente dalla Rete. Altro 
lato della medaglia: la gente sca- 
rica perché i CD costano troppo. 
In realtà crediamo che la verità 
stia nel mezzo, e che le tasse (che 
non riconoscono la musica come 
prodotto culturale) non facciano 
altro che complicare le cose. 



Mandateci i vostri scatti! 



Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 

insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 

in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 

Inviate le vostre foto a Computer Idea, via Balduccio da Pisa 7, 

20139 Milano,oppure via e-mail a 

gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 



. 
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Il CD di Computer Idea 

Sei programmi completi gratuiti e quattro in versione di provaitrovate tutto nel CD allegato 
a questo numero della rivista, assieme al passo a passo video! 



I programmi 
completi sono 
caratterizzati dal 
colore verde: 
dopo l'attivazione 
sono utilizzabili 
senza limiti di 
tempo 








Durante l'esplorazione del CD 

potete tornare alla schermata 
principale facendo clic su 
questa icona o sul logo di 
Computer Idea 



Avete voglia di 
discutere sui 
contenuti della 
rivista e del CD? 
Un clic su questa 
icona vi porterà sul 
forum ufficiale di 
Computer Idea 



Per eventuali malfunzionamenti del CD e dei programmi in essi 
contenuti fate clic su questa icona o scrivete all'indirizzo e-mail 
assistenza.cd@computer-idea.it 



Per eliminare la musica di sottofondo, 
fate clic su questa icona 



Quando avete terminato di 
esplorare il CD fate clic sull'icona 
X per chiudere la finestra. 
Poi rimuovete il CD-ROM dal lettore 




video del passo a passo più impegnativo della rivista: 
fate clic su questa voce per visualizzare il tutorial 
preparato dalla redazione 
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PASSO A PASSO IN VIDEO! 

Le procedure e i programmi dalla rivista al vostro schermo. 
La sezione più apprezzata di Computer Idea fa il grande salto 
verso i vostri monitor! Ogni mese, l'argomento più interessante 
proposto sulle pagine della rivista verrà riproposto sul CD 
allegato: attraverso filmati realizzati ad hoc per seguire le 
procedure descritte sulla rivista, la redazione di Computer Idea 
vi mostrerà in modo chiaro le funzionalità dei programmi trattati 
e i passi compiuti per raggiungere con semplicità i risultati 
prefissi. Un nuovo mezzo per rendere ancora più semplici e 
chiari i nostri Passo a Passo: buona visione! 




Per chiudere la schermata del filmato e 
tornare all'interfaccia del CD fate clic su 
questa icona 

Questo controllo mette in pausa la 
riproduzione del filmato, premete 
nuovamente per proseguire nella visione 

La barra di navigazione consente di 
spostarsi all'interno del video 






Il tasto per escludere momentaneamente 
l'audio. Premete nuovamente per riattivarlo 



I programmi nel CD 



Nel CD che avete acquistato assieme a Computer Idea (solo nella versione a 3,90 
euro) sono inclusi sei programmi completi gratuiti, che potrete utilizzare 
liberamente per il vostro PC, e quattro in versione di prova. Tutti i dettagli relativi ai 
codici di attivazione e alla registrazione dei programmi sono contenuti nell'area 



"Note" presente all'interno delle schede relative ai singoli software. In alcuni casi, i 
codici saranno già presenti, in altri andranno ottenuti con una registrazione sul sito 
Web del produttore avviata direttamente dal programma durante la fase di 
installazione. 



( jrffrpTiD Programma 




AusLogics 
BoostSpeed 3 



Paragon 
DiskWiper 
7.0 SE 



Descrizione 

Grazie a questa suite di ottimizzazione potrete migliorare la 
reattività del computer: BoostSpeed 3 agisce sulla configu- 
razione di Windows per rendere più efficaci l'avvio del 
sistema, la connessione a Internet e i programmi installati. 



— » DAZ3D 

DAZ Studio 
2.2.2.20 



Applied 
Lu^Mé© Networking 
Hamachi 1.0.3 




CEH3B 



.SU'"» 



VLC Media 
Player 0.8.6 



MIXXX 
Digital 
DJ 1.6.0 



Ashampoo 
Uninstaller3.10 



Babylon 7 




Attivazione software sul CD 

Per sbloccare il programma premere il tasto "Register" 
nella schermata "Welcome" e inserire i seguenti dati, 
rispettando le maiuscole: Nome: Computer Idea 2008; 
Codice: A365-44TS-TA29AM2T. 



Informazioni per i lettori 



Bastano pochi clic per cancellare definitivamente i dati da Durante l'installazione è necessario cliccare sul tasto 



un disco rigido: DiskWiper 7.0 SE agisce su singole 
partizioni o su interi dischi, inoltre può generare una 
versione "auto awiante" capace di ripulire anche le unità 
formattate da sistemi operativi diversi da Windows. 

Un "set fotografico virtuale" da interpretare liberamente: 
alcuni modelli tridimensionali sono già disponibili e pronti 
per essere messi in posa sugli sfondi disponibilii, altri 
contenuti, d'altissima qualità, possono essere scaricati 
dal sito del produttore. 

con Hamachi 1 .0.3 creare una rete privata virtuale (VPN) è 
semplicissimo: pochi passaggi per impostare un nome utente 
sui server del produttore e tutti i nostri computer potranno 
collegarsi alle rispettive cartelle condivise, anche quando ci 
si trova fuori sede o in condizioni di rete difficoltose. 

Lultima versione del rinomato software di riproduzione 
video: una soluzione perfetta per evitare problemi con i tanti 
codec utilizzati per comprimere i filmati diffusi via Internet. 

Digital DJ 1 .6.0 mette a vostra disposizione una semplice 
console grazie alla quale potrete mixare due tracce, 
controllare tono/tempo, impostare effetti e registrare le vostre 
performance dal vivo. 

Uninstaller 3. 1 è un vero e proprio "agente segreto" 
capace di controllare qualsiasi installazione e di tracciarla 
per una successiva e affidabile disinstallazione. 

Babylon 7 traduce qualsiasi parola selezionata, basta un 
premere CTRL e fare clic con il tasto destro su di essa. 

Un modo davvero simpatico per utilizzare le vostre foto: 
con Comic Life 1 .3.5 potrete organizzarle su tavole già 
preconfezionate in modo da creare divertenti fumetti, 
completi di "baloon", onomatopee e didascalie. 

X-Setup Pro 9 è un programma di ottimizzazione per 
Windows. I suoi moduli "scavano" nel registro di configu- 
razione permettendo agli utenti esperti di intervenire per 
ottimizzare e personalizzare il sistema operativo. 



Registration ed effettuare la registrazione sul sito del 
produttore. Al termine verranno inviati all'indirizzo e-mail 
indicato il nome utente e la chiave per procedere. 



Paragon dedica uno sconto del 50% per l'acquisto 
dei pacchetti più aggiornati. I codici da inserire sul 
sito del produttore al momento dell'acquisto sono: 
DW85Pers-50ltaly - per la versione Personal; 
DW85Pro-50ltaly - per la versione Professional. 



Finita l'installazione fate clic su "Click Here to Register Online". 
Inserite la vostra e-mail in "NewCustomer"e, nella pagina 
successiva, compilate tutti i campi, compreso "How did you hear 
about us" (inserite "Computer Idea"). Riceverete un messaggio 
con il link per registrare il programma. 

La versione di Hamachi inserita nel CD è gratuita. 
Sul sito del produttore è possibile acquistare licenze 
mensili o annuali della versione Premium, che offre 
alcune funzionalità avanzate. 



La versione 1 .0.3 del programma è stata 
pubblicata dal produttore proprio al momento di 
stampare il disco: siamo riusciti a provarla e a 
inserirla appena in tempo, sostituendo la 
precedente 1 .0.2.5 indicata sul CD e sulla bustina. 



Il programma, al termine dell'installazione, offre un 
periodo di prova di 1 giorni. Registrandosi sul sito del 
produttore è possibile estendere il periodo di 30 giorni. 



La versione di prova scade dopo 1 4 giorni 



È possibile provare Comic Life 1 .3.5 per 30 
giorni consecutivi. 




La versione di prova offre tutte le funzionalità 
del programma per 30 giorni. 
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News 




a cura di Lorenzo Cavalca 



< Cellulari > 



Un nuovo 
"Diamante" 

MILANO - E dedicato alla messaggistica l'ultimo smartphone della 
serie Diamond di HTC. Il telefono, chiamato S740, ricorda FHTC 
Touch Pro non solo per i colori e le scelte di design ma soprattutto per- 
ché vanta una tastiera QWERTY a scomparsa. Il terminale, equipag- 
giato con Windows Mobile 6. 1 Standard, supporta i protocolli di posta 
elettronica POP3, Exchange Push Mail e IMAP e grazie alla compati- 
bilità con gli standard di comunicazione Wi-Fi, EDGE e, soprattutto, 
HSDPA assicura la massima velocità nella consultazione della propria 

casella di posta elettronica. La 
dotazione hardware del terminale 
comprende una fotocamera da 3,2 
megapixel, modulo GPS/AGPS, 
display da 2,4 pollici, sintonizzato- 
re radio FM, una memoria di 256 
Mb e lettore per schede microSD. 
LS740 è già in vendita ad un prez- 
zo di circa 550 euro. Per informa- 
zioni www.europe.htc.com. 



< Telefonia > 



< Hardware > 



ll"mini-PC" 
di Commodore 




AMSTERDAM (Ola) - Tra i nume- 
rosi rivali dell'Eee Pc di Asus, arriva 
anche l'UMMD 8010/F, il PC ultra- 
compatto griffato con il celebre mar- 
chio Commodore. Il computer si 
caratterizza per la presenza del pro- 
cessore C7-M di Via a 1,6 GHz, ma il 
resto della configurazione hardware è 
simile a quella dei prodotti concorren- 
ti. L'UMMD 8010/F vanta infatti un 
display da 10 pollici, un disco fisso 
da 80 Gb, 1 Gb di memoria 
RAM e supporto per lo 
standard di comunica- 
zione Wi-Fi e la tecno- 
logia Bluetooth. Il mini- 
PC di Commodore può inoltre 
essere equipaggiato con il sistema 
operativo Windows Xp o Linux ed è 



già in vendita nel mercato britannico 
ad un prezzo di circa 400 euro. 
L'azienda non ha ancora comunicato 
quando e se l'UMMD 8010/F sarà 
disponibile nel resto del mercato 
europeo e in quello italiano. 
Per informazioni 
www.commodorecorp.com. 




Fastweb al cellulare fastjueb 



IN BREVE... 



Amazon è anche 
"on demand" 

SEATTLE (Usa) -Dopo un 
periodo di test, parte Amazon 
VOD (Video on Demand), il 
servizio del portale di e- 
commerce dedicato ai 
contenuti video. L'offerta 
comprende un catalogo di 
circa 40.000 film, ciascuno dei 
quali è noleggiabile a 3 o 4 
dollari. I singoli video sono 
anche in vendita a un prezzo 
che va dai 1 ai 1 5 dollari e 
sono protetti dalla tecnologia 
anticopia Flash Media Rights 
Management. Il servizio è 
disponibile al momento solo 
per gli utenti americani. 



MILANO -Grazie all'accordo con 3 Italia, Fastweb 
diventa un operatore mobile virtuale e lancia l'offerta 
dedicata ai cellulari. La tariffa si chiama ParlaMobile e 
prevede un canone di 25 euro al mese che comprende 
300 minuti verso tutti i numeri della rete fissa e mobile, 
l'invio di 50 sms e chiamate gratuite verso il proprio 
numero di casa Fastweb e verso 4 cellulari con sim 
Fastweb. Una volta esaurito il bonus, le telefonate ven- 



gono tariffate a scatti: 0,16 euro al minuto verso tutti i 
numeri di telefono fisso e mobile. Il provider ha lanciato 
anche NavigoMobile con Internet key, l'offerta per la 
navigazione on-line tramite UMTS. L'abbonamento pre- 
vede il pagamento di un fisso mensile di 17,90 euro che 
comprende 5 Gb di traffico dati e l'utilizzo in comodato 
d'uso gratuito della chiavetta Momo MD@. 
Per informazioni vuwiv.fastweb.it . 



< Internet > 



Critiche al browser di Google 




MOUNTAIN VIEW (Usa) -Arrivano le 
prime critiche per Chrome, il browser di 
Google. A molti addetti ai lavori non è 
piaciuto il fatto che la prima beta del 
software avesse così tanti bug e che, 
soprattutto, ci siano volute due patch e 
una nuova versione del programma per 
risolvere tali problemi.Tra questi spiccava 
la clamorosa falla di sicurezza del 
comando "Salva con nome" che poteva 
permette a terzi di eseguire programmi 
malware sul PC dell'utente e di prendere 
addirittura il controllo dei computer 



equipaggiati con il sistema operativo 
Windows Xp aggiornato al Service Pack 
2. Chrome è diventato anche il bersaglio 
preferito delle associazioni che si battono 
per la tutela della privacy on-line. 
Secondo TEFF (l'Electronic Frontier 
Foundation) e l'EPIC (l'Electronic Privacy 
Information Center) il software di Google 
altro non sarebbe che un mero 
strumento creato per raccogliere i dati 
personali dei navigatori. A destare 
allarme è soprattutto la funzione di 
autocompletamento della barra degli 



indirizzi, che genera un fitto scambio di 
informazioni tra i server di Google e il PC 
dell'utente. Nonostante le rassicurazioni 
dell'azienda di Mountain View, gli esperti 
dei due istituti temono che Chrome 
possa utilizzare questa funzionalità per 
monitorare totalmente la navigazione, 
registrando i contenuti visualizzati, gli 
URL digitati, le ricerche effettuate e 
indicizzando addirittura le pagine 
(HTTPS) crittografate tramite i protocolli 
TLS e SLL. Naturalmente è tutto da 
dimostrare. 



^^S\ 
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IN BREVE... 



Luci e 

ombre per gli 
smartphone 

NEWYORK (Usa) - 
Nonostante il mercato dei 
"telefoni intelligenti" abbia 
registrato una crescita del 
22 % nel primo semestre del 
2008, uno studio della socie- 
tà di ricerca Gartner stima 
che la vendita di questi ter- 
minali subirà una brusca 
contrazione negli ultimi sei 
mesi dell'anno in seguito 
all'attuale crisi dell'econo- 
mia mondiale. Sempre 
secondo Gartner è ancora 
Nokia a dominare comun- 
que il mercato con una 
quota del 45,7 %, seguita a 
distanza da RIM (17,4%), 
HTC (4 %) e da Apple, che 
nonostante il successo 
dell'iPhone, è solo al 2,8 %. 



< Privacy > 



< Telefonia > 



Multa anche per Wind 

ROMA - Dopo Tim e Vodafone, anche Wind è stata multata per 
pubblicità ingannevole dall'Autorità per le Garanzie nelle 
Comunicazioni che le ha comminato una sanzione di 300.000 
euro. L'Agcom ha infatti rilevato delle irregolarità nello spot tele- 
visivo per la promozione dell'offerta "Noi 2 Big Pack". Nel video 
una voce fuori campo promuoveva la tariffa affermando che con 
"Noi 2 Big Pack, due Sim parlano gratis per 1.000 minuti al 
mese" mentre scorrevano in sovraimpressione le scritte che 
descrivevano nel dettaglio le caratteristiche effettive del servizio. 
Questo non è affatto gratuito perché prevede un prezzo d'acquisto 
di 10 euro, un canone mensile di 4 euro e un costo di attivazione 
di 7 euro per chi è già utente Wind. L' Authority ha così valutato 
che il messaggio trasmesso dallo spot non informasse adeguata- 
mente l'utente sulle caratteristiche della tariffa e, in particolare sui 
relativi costi. Per questo motivo ha deciso di multare il provider. 



< Hardware > 




Vaio: il portatile che... scotta! 



Telefono... 

ROMA - Il Garante per la Privacy ha 
ordinato a tre società che gestiscono 
banche dati, Ammiro Partners, 
Consodata e Telextra, di cessare 
commercio non autorizzato delle 
informazioni personali relative a 
migliaia di utenti. Secondo 
l'Authority i dati sensibili 
presenti nei database di queste 
società (soprattutto numeri di 
telefono) sono stati raccolti e utilizzati 
senza il consenso dei diretti interessati, 
cioè dei consumatori. Il Garante ha 
inoltre intimato a Sky, Tiscali, Wind e 
Fastweb, che avevano acquistato 
queste banche dati, di non utilizzare più 
tali informazioni per contattare gli utenti 
al fine di promuovere e vendere prodotti 
tramite cali center. Queste quattro 
aziende infatti non hanno verificato, 
come prevede la legge sulla privacy, che 
i consumatori avessero acconsentito 
alla comunicazione dei propri dati e al 
loro uso per fini commerciali. L'azione 




MILANO - In seguito ai reclami dei consumatori americani che 
hanno denunciato problemi di grave surriscaldamento, Sony ha 
deciso di ritirare dal mercato migliaia di portatili della serie Vaio Tz. 
Il difetto riguarderebbe i modelli Vgn-TzlOO, Vgn-Tz200, Vgn- 
Tz300, Vgn-Tz2000 venduti a partire dal maggio 2007 e sarebbe 
causato dalla deformazione del rivestimento del cavo di alimenta- 
zione e delle aree adiacenti al display LCD. L'azienda ha già ritirato 
oltre 73.000 esemplari, ma i laptop difettosi dovrebbero essere più 
di 400.000 e tra questi vi sono anche i modelli distribuiti e venduti 
nel nostro Paese. Sony ha messo a disposizione dei consumatori ita- 
liani un numero verde (800/976339) e una sezione dedicata nella 
pagina di assistenza clienti (http://support.vaio.sony.it) per 
permettere di verificare, comunicando numero di serie e il codice 
del prodotto, se il proprio portatile è tra i modelli difettosi: se così 
fosse si potrà aderire al programma gratuito di controllo e di ripa- 
razione dei notebook dal "surriscaldamento facile". 



del Garante è scattata a seguito delle 
numerosissime segnalazioni di utenti 
che hanno denunciato l'incredibile 
numero di telefonate indesiderate nelle 
quali veniva proposta la vendita di 
servizi di ogni genere. 
Le aziende che non rispetteranno le 
disposizioni dell'Authority si esporranno 
a sanzioni penali. 




News 



< Fotografia > 




Rivoluzione reflex 



MILANO - Da Nikon arriva la 
D90, la prima fotocamera reflex 
in grado di registrare filmati in 
alta definizione (1280 x 720 
pixel). La periferica è dotata di 
un sensore a 12,3 megapixel, 
vanta un display di 3 pollici 
capace di una risoluzione di 
920.000 pixel e offre una serie 
di funzioni dedicate ai fotogra- 
fi "in erba": tra queste funzione 
meritano un cenno il "D- 
Lighting attivo" dedicato al 
riconoscimento di fino a cinque 
volti dei soggetti ritratti, la tecno- 
logia "Live View" che consente di 
inquadrare la scena utilizzando il display 
anziché il mirino ottico, e, infine, il 
comando "Fisheye" che permette di 
ottenere scatti "a occhio di pesce" simili 



< Cellulari > 





a quelli che si possono realizzare utiliz- 
zando un obiettivo ultragrandangolare. 
La D90 è in vendita al prezzo di 899 
euro. Per informazioni www.nital.it. 



< Musica > 



< Banda larga > 



Il satellite per tutti 

MILANO - Tutti coloro che non possono usu- 
fruire della banda larga in quanto risiedono in 
aree non coperte da un collegamento ADSL 
tradizionale, oggi hanno una possibilità in più 
per sfuggire all' "isolamento telematico". 
Tooway propone infatti una connessione satel- 
litare che permette di ottenere velocità massi- 
ma teorica di 2 Mb/s in download e 384 Kbps in upload, 
ovunque ci si trovi sul territorio. Il sistema (che si basa sulla 
rete Eutelsat e Skylogic e sfrutta satellite Hot Bird 6) 
richiede soltanto l'installazione di una parabola ricetrasmit- 
tente e di un modem satellitare, operazione che richiede però 
l'intervento di un installatore qualificato. Il nome Tooway, 
nasce da un gioco di parole (richiama l'espressione "two 
way") che tradisce la tecnologia utilizzata dal sistema, che è 
appunto la trasmissione satellitare "a due vie". Il servizio di 
connettività viene offerto con tre formule differenti, 
"Bronze", "Silver" e "Gold" a seconda del quantititativo di 
dati che si intende scaricare mensilmente e la velocità di cui 
desidera usufruire: le tariffe promozionali di riferimento per 
il 2008 prevedono rispettivamente 36 euro (2 Gb), 50 euro 
(3 Gb) e 93 euro (6Gb). Prezzi e modulazione dell'offerta 
del servizio possono variare da rivenditore a rivenditore, ma 
kit di connessione (installazione esclusa) non può superare 
i 599 euro. Per informazioni ivivw.tooivay.net 




Tutti i colori dell'iPod 



In vista del Natale, Apple ha rinnovato 
completamente la gamma di riproduttori 
iPod. La novità maggiore è FiPod Nano 
di quarta generazione, disponibile in 9 
colori e due capacità (8 Gb a 139 euro e 
8 Gb a 189 euro). Il nuovo nano ha il 
case in alluminio, la forma allungata e 
sottile (6,2 mm) e un nuovo schermo da 



Nuovi Nokia per il Web 2.0 

HELSINKI (Fin) - La casa finlandese ha rinnovato la sua serie N 
dedicata ai cellulari "evoluti" lanciando due nuovi terminali: 
l'N79 e l'N85. Il primo è un cellulare caratterizzato da un design 
compatto e da cover intercambiabili. Nel kit d'acquisto dell'N79 (già 
in vendita a circa 400 euro) è inclusa anche una scheda di memoria 
da 4 Gb. Laltro cellulare punta invece su un look elegante, un 
display OLED da 2, 6 pollici, 8 Gb di memoria, il supporto allo 
standard di comunicazione Wi-Fi ed è in vendita a circa 500 euro. 
Entrambi i terminali integrano anche una fotocamera da 5 
megapixel con ottica Cari Zeiss, ricevitore A-GPS, dispongono di 1 
giochi precaricati dalla piattaforma N-Gage e sono compatibili con il 
protocollo di comunicazione ad alta velocità HSDPA. I due cellulari 
permettono inoltre di caricare direttamente le immagini scattate sui 
portali di "social networking", senza che sia necessario collegare il 
telefono al computer. Per informazioni www.nokia.it. 




2", utilizzabile in verticale e in orizzonta- 
le: l'accelerometro incorporato provvede 
a ruotare le immagini secondo la posizio- 
ne dell'apparecchio. L'accelerometro per- 
mette anche di attivare la modalità di 
riproduzione casuale dei brani: basta 
scuotere energicamente FiPod per "rime- 
scolare" la musica... 
Profondo rinnovamento anche per il 
modello Touch, che ora è pressoché iden- 



tico all'iPhone - in pratica manca solo la 
sezione telefonica. Il Touch, che mantie- 
ne le capacità già in catalogo di 8, 16 e 
32 Gb (219, 279 e 379 euro), potrà essere 
aggiornato al firmware 2. 1 (come 
iPhone) e diventerà sempre più una piat- 
taforma multiuso, grazie alla batteria 
potenziata e alle decine di giochi che 
stanno arrivando 
sull'AppStore, il 
negozio on-line dedi- 
cato ai due prodotti 
di punta della Mela. 
Un nome per tutti: 
Spore. Dalla gamma 
Apple sparisce infine 
il Classic da 80 Gb (resta solo il 120Gb a 
239 euro) mentre gli Shuffle sono ora in 
alluminio e costano 45 o 65 euro (modelli 
da 1 o 2 Gb). Altre novità riguardano 
iTunes, che giunge alla versione 8 e inte- 
gra ora la funzionalità Genius, in grado di 
creare automaticamente playlist sulla base 
dei gusti musicali dell'utilizzatore ("e 
senza inviare dati personali su Internet", 
ha specificato Jobs). 
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Crea il tuo sito 

web in soli 5 passi 

WebSite X5 è un software completamente 
visuale, strutturato come un'intuitiva condotta 
guidata, che in soli 5 passi permette di creare, 
personalizzare e pubblicare siti Web 
professionali e negozi on-line. 



Scegli la versione più adatta 
alle tue esigenze 

Codice XHTML, Compatibilità sui Browser. Visualizzazione 
su palmari e cellulari, Ottimizzazione per i Motori di ricerca 

Basic Pack (500 modelli predefìniti) + Modello personalizzato 
Editor grafico, Editor banner, Editor pulsanti 3D, Motore FTP 
Oggetti Testo, Immagine, Animazione Flash, Audio/Vìdeo. 
Slide Show, Browser immagini 
Personalizzazione Stile Testi, Menu, Barra di serali 

Flash Pack (modelli con banner animato) + 

Business Pack (S00 modelli predefìniti) 

Editor grafico: funzioni avanzate 

Oggetti Tabella. Codice HTML. Modulo invio e-mail 

Pagina Intra, Area riservata, Feed RSS 

Carrello e-commerce predisposto per carta di credito 

Guida in linea & VideoTùtorial 
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Provalo subito gratuitamente su: 
www.websitexS.com 



In prova 




TOM TOM GO 930T € 499 



Il navigatore 
è intelligente! 

Un GPS che conosce i percorsi proprio come se fosse 
un abitante del luogo. Strano, ma vero. 



Il GO 930T rappresenta la nuova 
testa di serie cui Tom Tom ha affi- 
dato il compito di mantenere la 
posizione di avanguardia tecnologi- 
ca conquistata dal marchio nel set- 
tore della navigazione satellitare. 
Questo nuovo modello, infatti, pur 
mancando l'appuntamento con la 
cartografia tridimensionale (ancora 
assente), presenta un sistema inedito 
che introduce la variabile "velocità 
media effettiva sul tratto" nel calco- 
lo degli itinerari suggeriti. Il mecca- 
nismo è semplice quanto geniale. In 
sostanza Tom Tom ha costruito 
negli anni un archivio deUe velocità 
di percorrenza effettivamente regi- 
strate sulle principali arterie stradali 
e autostradali del mondo, anche in 
base al giorno e all'ora di transito. 
D'altronde se un determinato itine- 
rario è il più veloce ove percorso la 
domenica pomeriggio, potrebbe 
comunque risultare impraticabile, a 
causa del traffico, il lunedì mattina. 
Il GO 930T ora può tener conto 
anche di questa variabile. La funzio- 
ne non è però infallibile: nel nostro 
test (600 chilometri) ci ha consenti- 
to di risparmiare tempo nel 40% dei 
casi circa, ed è parsa più affidabile 
sulle tangenziali, sui tratti autostra- 
dali o, comunque, extraurbani. 
Le altre due novità, comunque già 
viste sui dispositivi omologhi di 
altre marche, sono l'indicatore di 
corsie e il cosiddetto "Reality 
View". Entrambe le funzioni mirano 
a rendere più semplice e sicuro l'ap- 
proccio agli svincoli autostradali: la 
prima indicando la corsia da tenere 
al loro approssimarsi, la seconda 
mostrando una loro rappresentazio- 




ne grafica statica a tutto schermo, 
fatta salva la porzione della "barra 
di stato" inferiore. La Reality View 
è però meno convincente di quella 
vista sui modelli di altri produttori, 
dal momento che l' immagine non 
riporta la cartellonistica stradale in 
maniera molto fedele, e, pur svol- 
gendo abbastanza bene il proprio 
compito, appare sin troppo povera 
di indicazioni. Inoltre entrambe le 
funzioni non coprono tutti gli svin- 
coli autostradali, per cui non è pos- 
sibile fare un affidamento assoluto 
sul loro aiuto. La lettera "T" che 
appare dopo la sigla di questo 
modello TomTom, sta a indicare la 
presenza di un radio ricevitore TMC 
per le informazioni sul traffico. Il 
ricevitore, purtroppo, non è incorpo- 
rato, ma compare nella confezione 
come un lungo cavo dotato di 



numerose ventose che ne permetto- 
no il fissaggio lungo il profilo del 
parabrezza: una soluzione alquanto 
macchinosa che si sarebbe potuta 
evitare con una miglior ingegneriz- 
zazione. Grazie a questo accessorio 
è comunque possibile rimanere 
informati sulle condizioni del traffi- 
co in tempo reale, gratuitamente, 
senza ricorrere al servizio Tom Tom 
PLUS che è invece a pagamento e 
richiede l'uso di un telefono cellula- 
re Bluetooth (preferibilmente dotato 
di una tariffa dati fiat). Inutile sotto- 
lineare che il servizio Tom Tom 
offre risultati di gran lunga migliori 
di quelli ottenibile con il TMC. Per 
il resto il GO 930T conferma le 
caratteristiche e le prestazioni della 
"generazione" 920: immutata la 



Contatto Tom Tom 

Web www.tomtom.com 
Prezzo 499 euro 



Facilità d'uso 


10 


Funzionalità 


9 


Prestazioni 


8 


Qualità/prezzo 


8 



PRO Funzione "IQRoutes", 
funzione "Map Share", bluetooth, 
ricevitore TMC, "Reality View" e 
indicatore di corsia, aggancio 
satelliti rapido, processore veloce, 
"text to speech", riconoscimento 
vocale, telecomando in dotazione 
CONTRO Manca funzione "trip 
computer" e altimetria, sistema di 
inserimento dei POI personali 
poco efficiente, grafica oramai da 
rinnovare, ricevitoreTMC esterno, 
non è possibile registrare i percorsi 
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qualità del ricevitore che, soprattutto 
in combinazione con il sistema 
QuickGPSFix, garantisce un aggan- 
cio dei satelliti molto rapido; ottima 
la velocità di calcolo e ricalcolo 
degli itinerari; sterminata la dotazio- 
ne "full optional", che include la 
possibilità di inserire le destinazioni 
con il solo uso della voce, la funzio- 
ne "Map Share" per la correzione 
delle mappe, il menu di Aiuto per la 
gestione delle emergenze, il "text to 
speech", il supporto bluetooth, un 
telecomando e, integrata in 4 Gb di 
memoria flash, la cartografia di 
Europa e USA. I principali appunti 
che ci sentiamo di fare a questo 
navigatore sono relativi al sistema di 
inserimento dei POI personali, da 
sempre macchinoso e limitato, e alla 
grafica, che, seppur funzionale, è 
pressoché immutata sin dal debutto 
di Tom Tom e andrebbe svecchiata e 
arricchita. E poi, cosa costerebbe 
inserire una funzione "computer di 
viaggio" e la registrazione dei per- 
corsi? Mai sedersi sugli allori. . . 

Andrea Maselli 



UN'ALTERNATIVA... 

NAVIG0N8110€449 

Senza IQ Routes ma con cartografia 
tridimensionale... 



A Jk 
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SAMSUNG SGH-1900 OMNIA € 499 



Tutto in uno 



Samsung propone un cellulare"all in one"che pare strizzare 
l'occhio al telefonino della Mela ma... 



Non chiamatelo "iPhone Killer" 
perché non lo è, ma l' Omnia Ì900 
è il primo cellulare basato sul siste- 
ma operativo Windows Mobile 6. 1 
a mettersi platealmente nella scia 
del "melafonino", almeno in quan- 
to a estetica. 

Si tratta di un quadriband 
UMTS/HDSPA, con Wi-Fi e 
Bluetooth, mosso dal veloce pro- 
cessore Marvell a ben 624 MHz, e 
dotato di un ampio schermo da 
240x400 pixel sensibile al tocco. 
Tuttavia l' Omnia Ì900 non può 
essere considerato un dispositivo 
"full touch" (come l'iPhone) dal 
momento che solo l'interfaccia 
principale, denominata 
"Touch WIZ", è stata specificamen- 
te progettata per essere comandata 
dal tocco o dallo sfioramento delle 
dita: sotto questo splendido 
"guscio interattivo", fatto di grandi 
icone colorate, si nasconde infatti 



Contatto Samsung 

Web www.samsung.it 
Prezzo 499 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 

Prestazioni 

Qualità/prezzo 



PRO Solido ed elegante, 
assolutamente completo, buon 
touchscreen, processore veloce, 
buona durata della batteria, 
ottima fotocamera, ottimo GPS 
CONTRO Modesta risoluzione 
dello schermo, connettore 
proprietario, stilo appeso al case 
(sic!), widget sostanzialmente 
inutili, un paio di bug da risolvere 
con il prossimo firmware 
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pur sempre Windows Mobile, con 
le sue brutte schermate "a misura 
di stilo", alquanto difficili da gesti- 
re con il polpastrello. Samsung ha 
ovviato al problema inserendo 
nella parte bassa del cellulare una 
sorta di trackpad ottico, concettual- 
mente simile a quello installato nei 
notebook, con il quale è possibile 
controllare un cursore a video uti- 
lizzando soltanto il pollice: sembra 
strano, ma funziona molto bene e 
permette davvero di fare a meno 
del pennino. 

Lo schermo tattile garantisce una 
buona precisione e anche una dis- 
creta reattività, ma non consente 
movimenti "multitouch": è neces- 
sario, anzi, imparare a dosare la 
pressione dei polpastrelli per evita- 
re di trasformare uno "sfioramen- 
to" in un "tocco" (che normalmen- 
te corrisponde alla selezione di 
un'opzione). D'altronde l'interfac- 
cia Touch Wiz viene in aiuto for- 
nendo anche un feedback fisico di 
ciascun tocco, che viene accompa- 
gnato da leggera vibrazione del 
cellulare. Per la digitazione del 
testo si ricorre invece ad una tastie- 
ra virtuale, visualizzata sullo scher- 
mo; ve ne sono diversi tipi: quella 
più ampia, utilizzabile con lo 
schermo ruotato in orizzontale 
(cortesia dell'accelerometro incor- 
porato) è piuttosto comoda, soprat- 
tutto se utilizzata con i due pollici. 
Per utilizzare con successo la 
tastiera verticale, più compressa, è 
invece necessaria molta precisione 
ed una perfetta calibrazione del 
touch screen. 

Omnia è uno dei cellulari più com- 
pleti mai prodotti: possiede una 
miriade di funzioni. La più sceno- 
grafica, i cosiddetti "widget", è 
purtroppo anche la meno utile. Si 



tratta di piccoli gadget che pos 
sono essere inseriti sulla videa- 
ta di apertura (il cosiddetto 
"today") per personalizzarla: 
cose come un calendario, un 
orologio analogico (o digita- 
le), un miniplayer musicale, 
icone che linkano ad alcune 
applicazioni e via dicendo. 
Purtroppo i widget sono 
pochi, e la loro rappresen- 
tazione grafica non si 
adatta bene alle dimen- 
sioni dello schermo: in 
commercio esistono 
shell di personalizza- 
zione più utili e più 
belle. Ottima invece la 
sezione multimediale, che può 
contare su una fotocamera da ben 5 
Mpixel dotata di autofocus, flash (a 
led), stabilizzatore di immagine e 
riconoscimento dei volti e ricchis- 
sima di opzioni: permette di scatta- 
re foto di qualità paragonabile a 
quelle ottenibili con un Nokia N95. 
Più modesta la qualità dei filmati, 
soprattutto se girati in 640 x 480 (a 
soli 15 frame al secondo). È possi- 
bile realizzare anche degli slide- 
show delle fotografie scattate, con 
tanto di colonna sonora, e utilizza- 
re il telefono come una sorta di 
cornice elettronica da scrivania. Il 
player multimediale è in grado di 
riprodurre, oltre ai consueti formati 
MP3, WMA e AAC, anche i DivX 
in formato nativo, una caratteristica 
che si può davvero sfruttare a 
fondo grazie agli 8 Gb di memoria 
del telefono (ampliabili con scheda 
Micro SD) e all'uscita TV che con- 
sente di collegare F Omnia al tele- 
visore di casa (il cavo è opzionale). 
E poi c'è la radio con RDS, il rice- 
vitore A-GPS (ma non è incluso 
alcun programma di navigazione, a 




parte Google Maps), il pac- 
chetto Mobile Office con Push 
eMail, e l'ottimo browser Opera 
(non scala i font come Safari, ma 
funziona molto meglio di IE 
Mobile). In appena 120 grammi di 
peso e 12,5 mm di spessore davve- 
ro non poteva entrarci di più! Tra 
le poche note negative dobbiamo 
segnalare l'adozione di un connet- 
tore proprietario (non mini USB) 
per il collegamento al PC, la ricari- 
ca delle batterie (da 1440 mAH, 
sostituibili) e l'uso delle cuffie: una 
pessima abitudine di Samsung. 
Considerando che la batteria regge 
mediamente un intero giorno di 
lavoro, Omnia Ì900 è comunque, a 
nostro avviso, il miglior cellulare 
Windows Mobile in commercio: 
dotatissimo, solido e compatto, 
veloce e ben progettato. 

Andrea Maselli 



UN'ALTERNATIVA... 

HTC DIAMOND TOUCH €549 

Display a risoluzione più alta (e più 
piccolo) ma meno funzioni 
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OLIDATA JUMPC € 299 



Il computer 
"da grandi" 

Un "netbook" tagliato su misura per i giovanissimi. 



Prima dell'estate, si è assistito a un 
fenomeno ormai raro nel mondo, 
insieme dinamico e cristallizzato, 
dell'informatica personale: la nasci- 
ta di un nuovo segmento di merca- 
to. Stiamo parlando dei "netbook", 




chio dal resto del grappo: è il 
JumPC di Olidata, netbook dedica- 
to espressamente ai più piccoli. 
Le differenze iniziano già dall'este- 
tica: il JumPC è quasi quadrato 
(242x256 mm), un po' più spesso 
della media dei concorrenti 
(42 mm), e pure un po' più pesan- 
te con 1,3 Kg. Ma la caratteristi- 
ca che colpisce subito è la pre- 
senza di una "cover", una sorta 
di robusta plastica protettiva 
morbida fissata con del vel- 
cro, che copre quasi per 
intero la macchina. Nella 
parte posteriore, la cover 
prende la forma di una 
maniglia, che consente 
un più comodo traspor- 
to della macchina. 
Oltre alla cover stan- 



quei piccoli subnotebook caratteriz- 
zati da ingombri ridotti e prezzi 
abbordabili, pensati apposta per col- 
legarsi a Internet in ogni momento 
e in ogni luogo. Sulla scia di Asus, 
che ha aperto la strada con il suo 
Eee PC, si sono lanciati tutti gli altri 
produttori, con macchine spesso 
molto simili, al limite della fotoco- 
pia. Una, però, si differenzia parec- 



dard, color arancione, Olidata sta 
preparando altri modelli, che per- 
metteranno di "personalizzare" 
ogni singolo JumPC. 
Dal punto di vista hardware, la 
macchina è costruita attorno a un 
processore Intel Celeron da 900 
MHz, dotato di 5 12 Mb di RAM e 



supportato dal classico chipset for- 
mato dalla coppia 915 GMS e 
ICH6-M. La memoria di massa è 
costituita da un disco flash da 2 Gb. 
La dotazione hardware è completata 
da interfacce di rete 10/100 e Wi-Fi 
"tipo b/g", ingresso e uscita audio 
stereo, microfono, altoparlanti e 
Webcam integrati, più due porte 
USB 2.0 e slot per schede di memo- 
ria in formato SD. Il tutto è alimen- 
tato da una batteria a 4 celle da 
4.400 mAh. 

Una volta aperta la macchina, ci si 
confronta con un display LCD da 
7" (800x480 pixel) e con una tastie- 
ra da 77 tasti, invero piuttosto sacri- 
ficata come dimensioni. Anche il 
touch-pad è davvero piccolo, ma 
permette un buon controllo del pun- 
tatore e i due pulsanti quando azio- 
nati restituiscono un solido "clic". 
Insomma, l'ergonomia è forse "a 
scartamento ridotto" (del resto par- 
liamo di un PC studiato per i 
bambini) ma la sensazio- 
ne è di trovarsi alle prese 
con un prodotto solido e 
ben ingegnerizzato. 
Naturalmente, la predisposizione 
per il mercato educational non si 
esaurisce nelle dimensioni ridotte. 
È il software, in effetti, a fare la 
parte del leone. JumPC utilizza 
come sistema operativo Windows 
Xp, che se da un lato impegna 
pesantemente le risorse hardware, 
dall'altro è comunque sempre il 
sistema operativo più diffuso e con 
la maggiore libreria software. Sopra 
Windows, però, è installata un'inter- 
faccia utente pensata appositamente 
a misura di bambino. Si tratta di 



Contatto Olidata 

Web www.olidata.it 
Prezzo 299 euro 



Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


8 


Prestazioni 


6 


Qualità/prezzo 


7 



PRO Robusto, cover 
personalizzabile, dotazione 
software specifica per bambini, 
uscita VGA supplementare, 
completo di Windows Xp. 
CONTRO Caricamento del 
sistema operativo lento, soli 
2 Gb di memoria di massa 
integrata, manca Bluetooth. 
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Magic Desktop di EasyBits, che 
sostituisce la classica scrivania di 
Windows consentendo al piccolo 
utente di arrivare con pochi clic a 
tutti i programmi necessari. Magic 
Desktop è preimpostato infatti per 
l'accesso diretto a programmi di 
videoscrittura, disegno, navigazione 
sul Web, posta elettronica e giochi. 
Altri software possono essere ag- 
giunti da chi è in possesso della pas- 
sword del programma (presumibil- 
mente un genitore). Inoltre, Magic 
Desktop fornisce funzioni di con- 
trollo parentale consentendo di por- 
re limiti alla navigazione Internet e 
all'uso di determinate applicazioni. 
In qualsiasi momento, inserendo 
una password si può chiudere il 
Magic Desktop e tornare a 
Windows: e così il computer si tra- 
sforma, in un batter d'occhio, nel 
netbook per il papà che saltuaria- 
mente ha bisogno di connettersi 
alla Rete anche da fuori sede. 
Beh, magari sostituendo preventiva- 
mente la "cover" arancione con una 
più sobria... 

Renzo Zonin 



UN'ALTERNATIVA... 

GDIUM LIBERTY 10 €379 

Se volete un netbook per la scuola con 
schermo e tastiera più grandi, e potete 
rinunciare (definitivamente) a Windows. 
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COREL WINDVD 9 PLUS BLU-RAY € 79 



Video perfetti 
per super PC 

L'alta definizione trova consacrazione sui monitor 
del computerà patto di avere l'hardware adeguato. ' 




Per chi desidera guardare i film in 
alta definizione anche sul PC, 
WinDVD 9 Plus Blu-ray è, assieme 
a CyberLink PowerDVD 8 Ultra, la 
migliore soluzione disponibile sul 
mercato. I lettori Blu-ray costano 
ancora molto, sia i modelli da salot- 
to sia quelli da aggiungere alla dota- 
zione hardware del computer, tutta- 
via, dopo la recente vittoria nei con- 
fronti del concorrente HD-DVD, è 
inevitabile che il futuro dell'home 
video e della masterizzazione passi 
per il formato sviluppato da Sony. 
In questo periodo di transizione, 
non sono molti i computer casalin- 
ghi equipaggiati per ottenere il mas- 
simo dai nuovi video in HD, e solo 
le configurazioni più costose soddi- 
sfano i requisiti per poter guardare 
un film in Blu-ray sul PC (una 



PlayStation 3 è ancora più conve- 
niente). Purtroppo anche le richieste 
hardware di WinDVD 9 Plus Blu- 
ray sono decisamente elevate. 
Mentre per riprodurre i DVD (quin- 
di filmati a risoluzione standard) è 
sufficiente Windows Xp con un pro- 
cessore a 1 GHz e 512 Mb di RAM, 
per passare ai Blu-ray, i requisiti si 
alzano repentinamente, al punto che 
è preferibile aver installato 
Windows Vista, possedere almeno 1 
Gb di RAM e un processore Core 2 
Duo. Anche la scheda grafica ha il 
suo peso: il programma è ottimizza- 
to per le tecnologie ATI Avivo, 
nVidia Pure Video e Intel Clear 
Video, soluzioni che spostano sulla 
GPU il carico il lavoro e alleggeri- 
scono il processore. A dispetto del 
nome, il programma riproduce 





▲ Con WinDVD 9 Plus Blu-ray è possibile applicare effetti in grado di 
migliorare la qualità dell'immagine durante la riproduzione di video e DVD 



anche i film in formato HD-DVD 
(sempre che possediate il lettore 
corrispondente) e, ovviamente, è 
retro-compatibile con i "vecchi" 
DVD, per i quali è prevista la moda- 
lità di visualizzazione "Trimension 
AU2HD". Si tratta di un processo di 
"upscaling", ossia di incremento 
digitale della risoluzione nativa del 
filmato per adattarlo agli schermi ad 
alta definizione (quindi televisori o 
monitor HD) rendendo meno visibi- 
le il "difetto" di pixel. Anche per 
usufruire di questa miglioria è però 
necessario disporre di un equipag- 
giamento hardware all'altezza, in 
particolare di un processore Core 2 
Duo o AMD Athlon X2. 
Sul fronte dei codec audio supporta- 
ti, sono presenti i nuovi DTS Neo:6 
(converte un segnale 5.1 in 6.1) e 
DTS 96/24 (codec che distribuisce 
audio 24 bit a 96 kHz su 5.1 canali). 
L'interfaccia, completamente rinno- 
vata, ha un approccio molto sempli- 
ficato, quasi spartano, nonostante la 
grande varietà delle opzioni: sono 
disponibili numerosi effetti per 



WinDVD 9 Plus Blu-ray 

Contatto Corel 

Web www.corel.com/it 
Prezzo 79 euro 



Facilità d'uso 


9 


Funzionalità 


8 


Prestazioni 


9 


Qualità/prezzo 


7 



PRO Ottimo upscaling DVD, 
vasto supporto codec audio, 
supporta il formato AVCHD delle 
videocamere più recenti 
CONTRO Ottimizzato per 
Windows Vista (sconsigliato per 
Xp), si impone come lettore 
predefinito di tutti i formati video 
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migliorare la qualità delle immagi- 
ni, per adattarle al tipo di schermo 
utilizzato (formato e resa video) e 
una serie di filtri tra cui merita men- 
zione "Sblocca", in grado di rimuo- 
vere gli artefatti di compressione 
dai video H.264. 

Difetto macroscopico del program- 
ma è l'impossibilità di definire per 
quali formati video sarà possibile 
utilizzare o meno il lettore: in 
sostanza WindDVD legge tutti i file 
video e non permette di escludere 
alcuni formati. Un difetto abbastan- 
za fastidioso, soprattutto se si tratta 
di dare un'occhiata veloce a un fil- 
mato che si preferirebbe vedere con 
un software più rapido nell'apertura 
e nel caricamento. Il programma è 
disponibile anche nella versione 
"WinDVD 9 Plus", priva di tutte le 
funzionalità legate alla riproduzione 
di BD e HD-DVD: la consigliamo a 
chi non ha intenzione di acquistare 
un lettore HD entro l'anno. 
Di questa versione è anche possibile 
scaricare la demo di 30 giorni dal 
sito ufficiale di Corel. 

Elena Avesanì 



UN'ALTERNATIVA... 

CYBERLINK POWERDVD 8 ULTRA 

€"74,99 Player multimediale che 
include anche uno database per gestire 
la propria collezione di film 
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MAGIX SOS VIDEO CASSETTE € 59,99 



Salviamo il passato 

Tutto quello che serve per trasferire su DVD il contenuto 
dei vecchi nastri. Prima che sia troppo tardi. 




L'obsolescenza tecnologica non 
perdona. Appena una generazione 
fa, la videocassetta sembrava il 
supporto definitivo per la registra- 
zione delle immagini. Il tempo ha 
invece dimostrato impietosamente 
la sua fragilità. I vecchi nastri 
VHS tendono a rompersi, o ad 
attorcigliarsi sulle testine di letto- 
ri altrettanto delicati, e, anche 
quando resistono, si smagnetizza- 
no a grande velocità: nel giro di 
pochi anni, di tutte le immagini 



le da gestire e riprodurre. 
Per effettuare questo "trasferi- 
mento di salvataggio" Magix pro- 
pone il suo software SOS Video 
Cassette. 

Il nome, in effetti, farebbe pensa- 
re a un programma specificamen- 
te progettato a questo fine, ma 
così non è: si tratta infatti del 
repackaging del programma di 
uso più generale Magix Film su 
DVD 7, al quale è stato aggiunto 
un convertitore video in formato 




▲ La schermata iniziale di Magix SOS Videocassette rivela 
che il programma si basa su Magix Film su DVD 7 



salvate potrebbe non restare nulla. 
Poco male se si tratta di vecchi 
film, che il più delle volte si pos- 
sono acquistare nuovamente in 
DVD ormai con pochissima 
spesa. Ma se la videocassetta 
contiene la preziosa rappresenta- 
zione di un momento della nostra 
vita, il suo contenuto è insostitui- 
bile. Per questo motivo, sempre 
più persone si accingono a trasfe- 
rire le immagini dei loro nastri 
VHS su un supporto DVD: molto 
meno deperibile e molto più faci- 



USB. La cosa di per sé non è 
negativa, visto che il software è 
perfettamente adatto al trasferi- 
mento da videocassetta e, inoltre, 
si presta benissimo a molti altri 
usi. Va però sottolineato che il 
sovrapprezzo rispetto al software 
originale è di ben 20 euro: chi 
dispone già di una scheda grafica 
(o di una scheda TV) dotata di 
ingresso video composito può 
benissimo evitare questa spesa e 
acquistare invece la versione del 
programma priva di convertitore. 



Il dispositivo compreso nella con- 
fezione va inserito nella porta 
USB dopo aver installato il driver 
presente sul CD: il connettore è 
piuttosto larga e potrebbe interfe- 
rire con le porte vicine, e per 
ovviare al problema è stata inclu- 
sa anche una prolunga USB. E 
inoltre presente un cavo di con- 
versione audio-video 
composito/SCART per chi non 
dispone di un'uscita in composito 
sul videoregistratore. 
L'installazione del software è 
lineare e priva di difficoltà. Se 
però nel vostro computer manca- 
no alcuni codec, si renderanno 
necessarie delle attivazioni sup- 
plementari (nel caso degli MP3 il 
codec è anche a pagamento). Per 
poter ottenere gli aggiornamenti 
del software bisogna inoltre regi- 
strarsi sul sito Web di Magix. 
Come abbiamo detto, Magix Film 
su DVD non è un programma 
specifico per la digitalizzazione 
di videocassette. Può fare molto 
di più: è un vero e proprio pro- 
gramma di montaggio video, 
semplice ma comunque in grado 
di consentire l'applicazione di 
effetti di transizione tra una scena 
e l'altra, inserire effetti video 
sulle immagini, creare automati- 
camente una colonna sonora, e 
così via. Sono previste tre moda- 
lità di visualizzazione: 
"Timeline", in cui si può interve- 
nire sui singoli dettagli; 
"Storyboard", in cui si può avere 
un'idea della successione delle 
scene; e "panoramica", che offre 
un colpo d'occhio sulla struttura 
dell'intero film. Sono comunque 
disponibili semplici effetti di 
restauro audio e video, utili per 
migliorare la resa del trasferimen- 
to. Oltre che acquisire filmati da 



Magix SOS Video 
Cassette 

Contatto Magix 
Tel. 02/40708014 
Webwww.magix.it 
Prezzo 55,99 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Include l'interfaccia video 
per la connessione al videore- 
gistratore, salva in numerosi 
formati, permette di salvare 
video in uno spazio Web, offre 
funzioni di montaggio video 
CONTRO Qualche errore di 
traduzione, troppo complesso 
per chi vuole fare solo una 
conversione di formato 
REQUISITI Windows Vista/Xp, 
Pentium 4 2 GHz, 51 2 Mb di RAM 



Voto 7 



fonti analogiche come i videore- 
gistratori a cassette, è anche pos- 
sibile registrare direttamente ciò 
che appare sul monitor. Il prodot- 
to finito può essere masterizzato 
su ogni tipo di supporto ottico, 
incluso il Blu-ray, oppure essere 
pubblicato su Internet, utilizzando 
un apposito sito Magix. 
SOS Video Cassette è un discreto 
programma di montaggio video 
che fornisce tutto quanto serve 
anche per trasferire le videocas- 
sette su DVD. Va però detto che, 
nonostante la presenza di utili 
tutorial video, il programma è 
forse un po' troppo sofisticato per 
chi vuole semplicemente trasferi- 
re filmati da un medium all'altro 
senza modificarli. 

Oscar Rampasello 



UN'ALTERNATIVA... 

DAVIDE0 VHS COPY €29,95 

Programma specifico per il salvataggio di 
videocassette su CD e DVD 
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TELEFONO VOIP 
IN OMAGGIO 

ACQUISTANDO 19 EURO* 
DI RICARICA TELEFONICA EUTELIAVOIP 




♦ FUNZIONA CON QUALSIASI ADSL 

♦ NUMERO GRATUITO PRECONFIGURATO 

♦ SENZA CANONE 

♦ SENZA SCATTO ALLA RISPOSTA 

♦ CHIAMATE GRATUITE TRA NUMERI EUTELIAVOIP 

♦ FACILE DA RICARICARE ** 



TELEFONI SUBITO CON INTERNET IN MODO FACILE E... 
...PAGANDO SOLO QUELLO CHE CONSUMI! 



ALCUNI ESEMPI 

{costo in eurocent - Iva esclusa, 
di una chiamata di 1 minuti) 

Italia rete fissa Telecom 

Italia rete mobile Tim 

Italia rete mobile Vodafone. 

Italia rete mobile Wind 

Italia rete mobile 3 

Argentina 

Brasile 

Canada 

Egitto 

Francia 

India 

Marocco 

Romania 

Spagna 

Regno Unito 
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3 

30 

30 

30 

40 

4 

6 

2 

28 

3 

12 

30 

10 

2 

3 




Confronto aggiornato al 27/08/2008. Confronto effettuato su una chiamata di due minuti in fascia oraria intera o di picco (dalle 8:00 alle 1 8:30 nei giorni feriali). Esclusi piani tariffari e/o 
opzioni tariffarie speciali. Le direttrici internazionali si intendono verso rete fissa. Per Italia rete fissa si prende a riferimento una chiamata interurbana. Considerando: per EuteliaVoip 
http://www.euteliavoip.com; per Skype http://www.skype.com; per Telecom Italia, tariffe residenziali http://www.187.it; perTiscali http://www.tiscali.it. 
(1 ) Nessuno scatto alla risposta, tariffazione al minuto, senza fasce orarie. 






www.euteliavoip.com 



Per informazioni chiama il numero gratuito 

800.03.41 .41 



* Iva inclusa. Offerta valida fino ad esaurimento scorte. Per sottoscrivere l'offerta accedi all'Area Shop del sito www.euteliavoip.com. 

" E' possibile effettuare una ricarica con Carta di credito, Bancomat, Bonifico bancario, Postagiro, Paypal, Western Union, Mobilmat, Bollettino postale e pagamento presso Ricevitorie Sisal. 



Domande & risposte 





Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



Boot La procedura di avvio di un 
personal computer che comprende il 
caricamento del sistema operativo. 



DHCP (Dynamic Host Configuration 
Protocol) Lo standard di identificazione 
che, all'interno di una rete collegata a 
Internet, assegna un indirizzo 
temporaneo ad un PC consentendo la 
navigazione Web. 



DNS (Domain Name Server) Il sistema 
che assegna un indirizzo IP (la stringa 
che identifica in Rete il server che 
contiene le pagine di un sito) 
all'indirizzo Internet che viene digitato 
nella finestra del browser, consentendo 
la navigazione. 



HDMI (High Definition Multimedia 
Interface) Un tipo di interfaccia seriale 
utilizzata per il collegamento di 
periferiche audio e video, è in grado di 
supportare una risoluzione di 
1.920x1 .080 pixel. 



MBR (Master Boot Record) Le 
informazioni presenti sul primo settore 
di un disco che identificano le partizioni 
e la posizione sul disco del sistema 
operativo al fine di garantirne l'avvio. 



Stampa bloccata 

DHo un problema con una 
stampante Canon collegata 
a un router con server di stampa. 
Utilizzo questo sistema per 
condividere la stampante con i 
due PC di casa mia, però riesco 
a effettuare solamente due o tre 
stampe, poi la periferica si blocca 
e per ripristinare il sistema sono 
costretto a riavviare i PC, la 
stampante e il router. 
Mi potete aiutare? 
Massimo Profeta 

R Molte stam- 
panti a getto 
d'inchiostro oppure 
laser per uso dome- 
stico hanno problemi 
di funzionamento "a intermitten- 
za" quando vengono condivise in 
rete locale attraverso un printer 
server. Il difetto è provocato dal 
protocollo di comunicazione che 
la stampante usa per dialogare con 
il computer e che non è ottimizza- 
to per la condivisione in rete. 
Quando la stampante è collegata a 
un computer può segnalare ogni 
eventuale errore al driver di 
Windows, che risponde immedia- 
tamente con la necessaria azione 
correttiva. 

Se invece il dialogo avviene attra- 
verso un printer server, il driver 
del tuo computer deve aspettare 
che il messaggio della stampante 
transiti attraverso la rete, prima 
di poter reagire. 
A seconda della qualità della 



periferica di rete che usi, del 
modello di printer server e del 
traffico presente, ciò può richiede- 
re più tempo di quello ammesso 
dai sistemi di controllo della 
stampante. 

La sincronizzazione tra driver di 
stampa e stampante va persa, ed è 
necessario riavviare stampante e 
printer server per proseguire. 




Prova ad installare nei tuoi com- 
puter una versione più recente 
del driver di stampa, scaricandola 
dal sito Web di Canon, e a con- 
trollare la disponibilità di aggior- 
namenti per il router che usi come 
printer server. 

A volte l'aggiornamento rende il 
problema meno frequente o lo fa 
sparire del tutto. Potresti anche 
provare a usare un printer server 
di altra marca. 

Se però vuoi risolvere il problema 
in modo sicuro, devi cambiare la 
stampante con un modello che ha 
già di serie la presa di rete locale. 
Queste stampanti hanno driver 
studiati apposta per la condivisio- 
ne diretta in rete locale. 



Disinstallare Ubuntu 

DSul mio PC ho provato a 
installare la distribuzione 
Ubuntu del sistema operativo 
Linux, senza eliminare il sistema 
operativo Windows. 
Dopo pochi giorni, ho deciso di 
disinstallare Linux perché non 
ero soddisfatto dalle sue presta- 
zioni. Però, dopo aver eliminato 
Ubuntu e formattato la partizio- 
ne, è comparso il seguente mes- 
saggio: "Grub loading stage 1.5, 
grub loading, please wait...., 
error 22". In pratica per far fun- 
zionare il sistema Windows, 
sono stato costretto a reinstalla- 
re Ubuntu. Come posso risolvere 
il problema? 

Lettera firmata 

R Molte distribuzioni Linux 
installano un programma spe- 
ciale chiamato "bootloader" in 
un'area riservata del disco chiamata 
MBR (Master Boot Record). 
Questo software viene richiamato 
ogni volta che si riavvia il compu- 
ter, per facilitare la scelta del siste- 
ma operativo da caricare. 
Nel caso di Ubuntu, il bootloader si 
chiama Grub e per disinstallarlo 
bisogna seguire una procedura spe- 
ciale. Se hai a disposizione il CD o 
DVD di installazione di Windows, 
inseriscilo nel lettore e riavvia il 
computer. Alla prima richiesta del 
setup, premi la lettera R per avviare 
la procedura di ripristino, poi inse- 
risci la password dell'utente ammi- 
nistratore (se non la hai mai impo- 
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HDMI e DVD 

DHo letto con attenzione sul 
numero 216 di Computer 
Idea l'articolo riguardante il for- 
mato Blu-ray e l' HDMI. 
A tal proposito ho una domanda, 
un mio amico possiede un lettore 



DVD Panasonic dotato di un'usci- 
ta per l'alta definizione. 
Non capisco però a cosa possa 
servire un'uscita video per l'alta 
definizione se il lettore non sup- 
porta i dischi Blu-ray. In quali 
casi posso utilizzarla? 

Marco 




Luscita HDMI sul 

lettore DVD ti può 
servire per più motivi. Il primo 
è puramente pratico: se il TV ha 
un ingresso HDMI altrimenti inutiliz- 
zato, usandolo per il lettore DVD 
eviti di occupare altri ingressi 
necessari, per esempio, alla conso- 
le o al decoder satellitare. 
Lingresso HDMI offre un altro van- 
taggio: poiché è di tipo digitale, evita 
la perdita di qualità dovuta al pas- 
saggio attraverso la presa analogica 
VGA, SCART RGB o S-Video; le 



immagini arrivano in formato digitale 
direttamente allo schermo, anche 
se ovviamente non possono sfrutta- 
re a pieno la sua risoluzione. Infine, 
il lettore DVD può rielaborare l'im- 
magine letta dai normali dischi DVD 
simulando una risoluzione più alta, 
in modo più sofisticato e realistico 
rispetto alle capacità di molti TV 
LCD economici. 



stata, premi semplicemente il tasto 
INVIO alla richiesta) e attendi la 
comparsa della linea di comando 
DOS a pieno schermo. 
Ora digita il comando "fìxmbr" e 
premi il tasto INVIO, poi "exit" 
seguito dal tasto INVIO. Fixmbr 
sovrascriverà il contenuto dell'area 
MBR con quello standard di 
Windows, eliminando il problema. 
Se non hai il CD di installazione di 
Windows, scarica il programma 
Mbrfix dalla sezione di download 
del sito Web www.sysint.no. 
Il funzionamento di questa piccolo 
software è quasi uguale a quella del 
comando interno di Windows, ma 
la puoi eseguire dalla linea di 
comando di Windows Xp o Vista. 
Le istruzioni complete sono alla 
pagina Web www.sysint.no/ 
Nedlasting/MbrFix.htm: per 



eliminare Grub ti basta aprire la 
finestra della riga di comando di 
Windows, entrare nella cartella in 
cui hai decompresso il contenuto 
dell'archivio Mbrfix, e scrivere il 
comando "!MbrFix /drive fixmbr 
/vista /yes!" seguito dal tasto 
INVIO. La parola "/vista" serve 
solo se stai usando Windows 
Vista; non è necessaria per 
Windows Xp. 

DNS manuale 

DCome posso inserire gli 
indirizzi dei DNS di Open 
DNS nelle impostazioni del mio 
modello di router Linksys 
WAG54GS? 

Ho provato ad inserire i numeri 
nella finestra Setup. Per farlo ho 
dovuto abitare la modalità 
DHCP che però ha reso la mia 




navigazione molto lenta. 

Ho commesso qualche errore? 

Cosa mi suggerite? 

Gianluca 

RSe hai configurato il protocol- 
lo TCP/IP della scheda di rete 
locale del tuo PC con un indirizzo 
statico, non devi usare il pannello 
di controllo del router per modifi- 
care gli indirizzi del server DNS. 
Apri invece le proprietà del proto- 
collo TCP/IP della scheda di rete 
del tuo computer, tornando alla 
finestra dove hai inserito in prece- 
denza il tuo indirizzo IP statico. 
Metti il segno di spunta nella casel- 
la "Utilizza i seguenti indirizzi di 
server DNS" e digita quelli di 
OpenDNS: attualmente sono 
208.27.222.222 e 208.67.220.220. 
Dopo aver confermato la modifica 
il tuo PC inizierà immediatamente 
a usare i veloci server DNS di 
OpenDNS durante la navigazione 
Web, aggirando i problemi dei ser- 
ver DNS del provider Internet che 
spesso sono lenti e sovraccarichi. 
Se invece modifichi gli indirizzi dei 
server DNS nel pannello di confi- 
gurazione del router, la modifica ha 
effetto soltanto se imposti il proto- 
collo TCP/IP della scheda di rete 
del tuo PC per ottenere automatica- 
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mente indirizzo IP e server DNS 
tramite DHCP. Anche in questo 
caso puoi ottenere dei buoni risultati 
in quanto a velocità di navigazione, 
ma solo se configuri il server DNS 
del router per assegnare sempre lo 
stesso indirizzo IP alla tua scheda di 
rete, e poi modifichi la scheda "Port 
forwarding" o l'opzione "Special 
host" del tuo router digitando in 
questo campo il nuovo indirizzo IP 
assegnato al computer. 

Internet e VMware 

D Utilizzo il sistema operativo 
Windows Xp Professional e 
ho installato il programma 
VMware per la creazione di 
piattaforme virtuali. Non riesco 
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Domande & risposte 



IL TORMENTONE 



RAM dispettosa 

DHo un computer Compaq Presario serie 
6000 che nella sua configurazione 
originale monta un modulo di memoria RAM 
da256MbditipoDDRPC2100a 
266 MHz. Nel tentativo di migliorare le sue 
prestazioni ho acquistato un modulo di RAM 
da 1 GHz DDR PC2700 a 333 MHz. Con 
entrambi non sono riuscito a far funzionare il 
computer in nessun modo. 
Ho quindi effettuato un secondo tentativo 
acquistando un modulo RAM Samsung da 
1GHz DDR PC2100 a 266 MHz. Si tratta di un 
modello uguale a quello già presente sul mio 
computer, ma anche in questo caso non sono 
riuscito ad ottenere nulla. 
Ho provato in tutti e due i casi ad inserire le 
RAM nei due slot disponibili, ho anche 
utilizzato le memorie appena acquistate con 
quelle preesistenti, ma senza riuscire a 
ottenere nulla. 
Quando inserisco i nuovi moduli, il computer 



effettua la sequenza di boot, 
ma lo schermo rimane spento. 
Avete dei suggerimenti? 

Giovanni Patrito 



RHp e altri grandi produttori di computer non 
montano schede madri generiche nei loro 
PC da tavolo, ma progettano la scheda su misura. 
Per questo motivo il BIOS di sistema non è 
ottimizzato per accettare espansioni di memoria 
prodotte da un gran numero di costruttori, come 
accade nei BIOS dei normali PC assemblati, ma 
accetta solo i moduli di memoria RAM venduti da 
Hp o modelli perfettamente equivalenti. 
Questo riguarda non solo la capacità e la 
frequenza di lavoro, ma anche l'organizzazione a 
basso livello dei chip di memoria. 
Per espandere la memoria RAM del tuo computer 
devi consultare il sito Web di Hp e prendere nota 
del codice di ordinazione dell'esatto modello di 
modulo RAM Hp da acquistare, poi verifica sui siti 
Web dei produttori di memorie qual è il codice del 




modulo che risulta 
esattamente equivalente. 
Per evitare problemi puoi ovviamente 
comperare direttamente il modulo di memoria 
RAM originale Hp, che purtroppo è molto più caro 
di quelli compatibili. Un produttore di memorie che 
fornisce dispositivi equivalenti adatti a tutti i 
modelli Hp è Kingston, che mette a disposizione 
uno strumento di ricerca del modulo nella pagina 
principale del suo sito Web 
www.kingston.com. ■ 




però a utilizzare la connessione 
a Internet in questi sistemi vir- 
tuali, in particolare con il siste- 
ma Windows Vista. 
Mi potete indicare una soluzione 
a questo problema? 

Paolo Capone 



RSe vuoi dare alle tue macchi- 
ne virtuali la possibilità di 
navigare su Internet, devi configu- 
rare la scheda di rete LAN emula- 
ta in modalità Bridged (per riceve- 
re un indirizzo IP dal router) 
oppure NAT (per assumere lo stes- 
so indirizzo IP della scheda di rete 
del computer fisico e quindi rag- 




giungere automaticamente il rou- 
ter di accesso a Internet). Anche 
altre modalità di funzionamento 
della scheda di rete virtuale per- 
mettono la navigazione su 
Internet, ma la configurazione può 
essere difficile. Per modificare la 
modalità di funzionamento della 
scheda di rete locale emulata, apri 
il pannello delle proprietà della 
macchina virtuale, oppure fai clic 
con il tasto sinistro del mouse sul- 
l'icona della scheda di rete in 
basso a destra nella finestra della 
macchina virtuale in VMware 
Server, o usa l'elenco che appare 
sotto all'icona della scheda di rete 
in VMware Player. 

Ritorno a 
Windows Xp 

DHo un problema con il mio 
notebook Acer Aspire 5520. 
Quando ho acquistato il note- 
book il sistema operativo prein- 
stallato era Windows Vista. 
A causa di alcune incompatibili- 
tà con altri software, sono stato 
costretto a installare Windows 
Xp con il Service pack 2. 




Adesso però dopo alcuni minuti 
dall'avvio, quando utilizzo 
un'applicazione, il PC diventa 
molto rumoroso e si blocca. 
Come posso risolvere il proble- 
ma? Devo aumentare la memo- 
ria RAM? 

Vasile 

RLa ventola del computer inizia 
a fare rumore perché il proces- 
sore si è scaldato, e c'è bisogno di 
più aria per raffreddarlo; per evitare 
danni la frequenza di lavoro viene 
ridotta sino a quando la temperatura 



torna a livelli di sicurezza. 
È un comportamento nor- 
male nei computer porta- 
tili che usano processori 
potenti, soprattutto duran- 
te i giochi. Se però questo 
inconveniente non succe- 
deva con Windows Vista, 
il surriscaldamento della 
CPU è provocato da pro- 
blemi del driver della 
scheda grafica, che non 
attiva le accelerazioni 
hardware costringen- 
do la CPU a fare da 
sola tutto il lavoro. Quando reinstal- 
li Windows Xp, si attiva un driver 
della scheda grafica generico, che 
sfrutta solo le accelerazioni 2D ma 
non quelle 3D del processore grafi- 
co. Per riattivare tutte le funzioni 
della scheda grafica del tuo compu- 
ter devi scaricare dal sito Web di 
Acer il driver per Windows Xp 
adatto al tuo Aspire 5520; se trovi 
solo il driver per Windows Vista, 
prova a installarlo egualmente: a 
volte supporta entrambi i sistemi 
operativi, anche se il produttore del 
PC non lo dichiara. 
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Se il driver Acer non funziona con 
Windows Xp, prova a scaricare 
quello generico per GeForce 
7000m dal sito Web di nVidia, 
seguendo le istruzioni nella sezione 
download del sito. Devi anche 
installare il driver per il chipset del 
tuo computer, che attiva i circuiti di 
risparmio energetico e contribuisce 
a mantenere fredda la CPU. Anche 
questo driver si trova sul sito Web 
di supporto di Acer; se quello per 
Windows Vista non funziona, scari- 
ca il driver generico dal sito Web 
del produttore del chipset 
www.amd.com. 

Eliminare il dialer 

D Recentemente, mentre non 
ero presente davanti allo 
schermo, il mio PC si è spento e 
riavviato in maniera automatica. 
Da quel momento come pagina 
iniziale del browser compare 
sempre il seguente indirizzo: 
www.add-hhh.info/pop/win. 
php?...0&t=1 21 4333569. 
Mi sapete dire di cosa si tratta? 
È un dialer o un virus? 
Come posso eliminare dalla 
pagina principale questo odioso 
indirizzo? Ho provato a utilizza- 
re senza successo il software 
AnalogX Pow!, conoscete un 
altro software efficace? 

Anna 

RI1 sito contiene un dialer che 
viene automaticamente instal- 
lato nel PC appena apri la pagina 
Web, grazie a un controllo Java. 
Per bloccare l'installazione devi 
avere installato gli ultimi aggiorna- 
menti per la sicurezza di Windows 
e del browser, che ti avvisano del 
problema dandoti la possibilità di 



rifiutare il caricamento. Lo strano 
contenuto della pagina è un altro 
trucco per invogliarti a fare clic e 
avviare inconsapevolmente il cari- 
camento del dialer. 
La rimozione di questo dialer è 
laboriosa perché non viene rilevato 
da alcuni antivirus e si installa in 
più punti dell'hard disk e del regi- 
stro di sistema. Per reinstallare l'in- 
fezione basta dimenticare di elimi- 
nare una copia del dialer, o lasciare 
che il browser si ricolleghi al sito 
Web prima di aver avuto il tempo 
di installare gli aggiornamenti alla 
sicurezza di Windows. 
Se non hai programmi e configura- 
zioni speciali da preservare, ti con- 
sigliamo di reinstallare Windows da 
capo, forzando la formattazione 
dell'hard disk durante la procedura 
di setup senza eseguire il ripristino 
di Windows. Se invece vuoi evitare 
questa seccatura, dovrai avviare il 
PC in modalità provvisoria, quindi 
aprire l'editor del registro di siste- 
ma e cancellare tutte le chiavi che il 
dialer ha creato: l'elenco completo 
dei punti del registro da controllare 
è molto lungo; per iniziare puoi 
esaminare le chiavi standard 
descritte nella pagina Web 
http://support.microsoft.com/ 
kb/270035 

Sovraccarico 
della CPU 

DIl mio computer utilizza un 
processore Pentium 4 a 3 
GHz, ha 1 Gb di memoria RAM, 
una scheda video ATI Radeon 
X300 con 256 Mb, un disco 
Maxtor SATA da 80 Gb, un 
masterizzatore Philips 
SPD2412T e una scheda madre 
Intel D915PGN. Il sistema ope- 
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rativo è Windows Xp Professio- 
nal con Service pack 2. 
Ultimamente ho sostituito il vec- 
chio monitor tradizionale da 17" 
con un LCD 20" Samsung 
SyncMaster 2043nv che suppor- 
ta una risoluzione di 
1.680X1.050 pixel contro i 
1.024X768 del vecchio schermo. 
Da quando utilizzo il nuovo 
monitor però, la ventola del pro- 
cessore si surriscalda nel giro di 
pochi minuti. Cosa devo fare per 
risolvere il problema? 

Lettera firmata 

R Aumentando la risoluzione 
video, aumenta anche il 
numero di poligoni che la CPU 
deve aggiornare per creare l'im- 
magine sullo schermo, quindi 
aumenta il carico di lavoro e il 
calore dissipato. Se il computer è 
costruito correttamente l'unico 
inconveniente è l'aumento del 
rumore, ma la ventola e la CPU 
non si danneggiano. 
Se il rumore ti dà fastidio, o se il 
computer dopo qualche minuto si 
blocca o rallenta per l'intervento 
della protezione termica della 
CPU devi sostituire il dissipatore 
di calore della CPU con uno più 
efficiente, e possibilmente installa- 
re una scheda grafica più evoluta 
capace di sgravare la CPU da una 
parte del lavoro di calcolo dell'im- 
magine 3D. Puoi anche riportare 
la risoluzione del gioco a 
1 .024X768 pixel, ma perderesti la 
nitidezza dei contorni assicurata 
dal monitor nuovo. 



Installare 

gli aggiornamenti 

DOgni volta che accendo il 
PC e mi collego a Internet, 
compare un messaggio che mi 
avvisa che sono disponibili degli 
aggiornamenti per il mio com- 
puter riguardanti Java e il siste- 
ma operativo. 

É opportuno scaricare questi 
aggiornamenti? 

Di che si tratta? A che problemi 
vado incontro se non li effettuo? 
Luisa Pili 

RGli aggiornamenti dei pro- 
grammi possono aggiungere 
nuove funzioni oppure correggere 
difetti di funzionamento. 
Tra questi, i più importanti sono 
quelli che riguardano i sistemi 
di sicurezza, che rafforzano la 
capacità del computer di resistere 
ai virus informatici e ai dialer 
di Internet. 

Ogni aggiornamento della sicurez- 
za corregge un difetto di Windows 
o di Java che potrebbe essere 
sfruttato per installare a tua insa- 
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puta un virus nel computer. Se 
non installi gli aggiornamenti, il 
tuo computer è più soggetto a 
essere "visitato" da virus informa- 
tici e dialer. Se il tuo PC ha 
Windows Xp con Service pack 2 
oppure Windows Vista, il mancato 
caricamento degli aggiornamenti è 
un problema meno grave perché è 
già protetto da un firewall che 
blocca parte degli attacchi (ma 
non tutti); ottieni una protezione 
ancora migliore se navighi su 
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Domande & risposte 



PER VINCER! IL NOTEBOOK STAND 

DI SITECOM BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Nel prossimo numero mettiamo in palio un supporto per mantenere il 
vostro computer portatile in posizione ergonomica: si tratta del modello 
in alluminio Notebook Stand Aluminium TE-002 di Sitecom. Oltre a 
poter essere regolata in altezza, la base può essere ruotata a 
sinistra e a destra, grazie al tavolinetto integrato. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera 

con un quesito tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it oppure inviare un fax 

al numero 02/90096265 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: Computer Idea - ACACIA Edizioni SRL - via Balduccio da Pisa, 7 - 201 39 Milano. 




Internet usando un router con fire- 
wall interno al posto di un modem. 
Se vuoi essere più sicuro, installa 
sempre gli aggiornamenti alla sicu- 
rezza di Windows, non scaricare o 
eseguire programmi dai siti peer to 
peer, ed evita di navigare su siti 
Web dal contenuto dubbio. 

Addio Windows 
Media Player 

DDa qualche tempo cerco 
un modo per disinstallare 
Windows Media Player dal 
sistema operativo Windows Xp. 
Fino a ora le mie ricerche sono 
state vane. Potete darmi 
una mano? 

Gianni Paisello 



R Microsoft non consente la 
disinstallazione di Windows 
Media Player da Windows Xp. Per 
utilizzare Windows Xp senza 
Windows Media Player devi acqui- 
stare una versione speciale di 
Windows chiamata Windows Xp N, 
pagandola a prezzo pieno. 
Alcuni pirati informatici hanno rea- 
lizzato uno script (un piccolo pro- 
gramma), reperibile su Internet che 
modifica le chiavi del registro di 
sistema e cancella i file di Windows 
Media Player dalle versioni stan- 
dard di Windows Xp. Ti consiglia- 
mo però di non utilizzarlo perché 
rende il sistema operativo instabile. 
In alternativa puoi però modificare 
le impostazioni di accesso ai prò- 
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grammi per istruire Windows in 
modo tale da non caricare Windows 
Media Player automaticamente 
all'apertura di filmati e di file musi- 
cali. Per farlo devi fare clic sull'ico- 
na "Installazione Applicazioni" del 
Pannello di controllo e poi ancora 
fare clic su "Impostazioni di acces- 
so ai programmi". Arrivato a questo 
punto seleziona la casella "Non 
Microsoft" e scegli alla voce 
"Lettore multimediale" il program- 
ma che hai scelto di usare al posto 
di Windows Media Player. 

Scorciatoie 
per la memoria 

DHo un computer con 
Windows 2000. Quando non 
uso programmi che utilizzano 
molta memoria, per esempio i soft- 
ware di video editing, il sistema fa 
uso sempre della memoria virtuale 
e quindi è rallentato. È possibile 
fare in modo che i programmi in 
esecuzione facciano uso della 
RAM? Vorrei obbligare Windows 
a usare la memoria virtuale solo 
quando la RAM è quasi piena. 

Lettera firmata 



RLe impostazioni per l'uso della 
memoria virtuale di Windows 
non sono modificabili, quindi non 
puoi forzare il sistema operativo per 
usare il file di scambio in modo 
meno intenso. Puoi imporre di non 



usare del tutto la memoria virtuale, 
oppure regolare i parametri che 
influenzano indirettamente il suo 
utilizzo: per esempio puoi cambiare 
una chiave del registro di sistema 
che stabilisce se le DLL devono 
essere scaricate immediatamente 
dopo l'uso. Queste modifiche però 
non portano grandi vantaggi, per- 
ché molto spesso l'accesso al disco 
non è provocato da Windows ma 
dal programma che stai utilizzando, 
che usa file d'appoggio temporanei 
anche quando la memoria RAM 
libera sarebbe sufficiente. In questo 
caso dovrai installare il software 
AR RAM Disk, ovvero un pro- 
gramma che possa creare una lette- 
ra d'unità per la RAM e che possa 
aprire le preferenze del programma 
per istruirlo a creare i file tempora- 
nei in questo disco fisso fittizio. 
Puoi scaricare questo software 
gratuito dalla pagina Web 
www.arsoft-online.de. 
Per disattivare il file di scambio 
di Windows sul disco fisso, apri l'i- 
cona Sistema del Pannello di con- 
trollo e richiama la scheda Avanzate. 
Fai clic sul pulsante Impostazioni 
della sezione Prestazioni, scegli la 
scheda Avanzate e fai clic sul pul- 
sante Cambia della sezione "Memo- 
ria virtuale". Forza a zero la dimen- 
sione allocata in ogni unità selezio- 
nando la voce "Nessun file di pa- 
ging" e infine riavvia Windows. 
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Il comando ping 

D Vorrei sapere a cosa serve il 
comando "ping". Per esem- 
pio, quale utilità ha quando 
gioco on-line a Callo of Duty 2? 
Cosa devo fare per mantenerlo il 
più basso possibile? Da quali fat- 
tori dipende? Grazie per ciò che 
mi farete sapere. 

Vincenzo 

RPing è un comando di 
Windows che si impartisce 
dalla finestra a riga di comando, e 
misura il tempo medio impiegato 
per inviare e ricevere un pacchetto 
di dati dal computer locale verso 
l'indirizzo IP del computer remoto. 
E un comando molto utile quando 
c'è il sospetto che un PC o server di 
rete non sia disponibile a causa di 
problemi nei cablaggi o nell'alimen- 
tazione elettrica, anche perché dalla 
durata media dei tempi di risposta si 



Tre firewall 
sono troppi 

D Ultimamente non riesco più 
a scaricare nessun tipo di file 
da Internet (tranne dai program- 
mi peer to peer) poiché appena 
faccio clic su un link di download 
esce la seguente scritta: "This 
download has been blocked by 
your Security Zone Policy". 
Possiedo un PC Olidata con siste- 
ma operativo Windows Xp con 
Service pack 3, come browser uti- 
lizzo Mozilla Firefox 3 e come 
strumenti di difesa ZoneAlarm e 
Panda Antivirus+Firewall 2008 
(per sicurezza tengo due firewall 
software). Inoltre come connessio- 
ne utilizzo una rete wireless con 
router D-Link dsl-g624t e come 
chiavetta USB un D-Link dwl- 
gi22. Cosa mi impedisce di scari- 
care materiale da Internet? 

Zeno Brighenti 
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può ricavare la qualità della connes- 
sione. A durate maggiori corrispon- 
de una banda peggiore e quindi una 
qualità della linea più scadente. Con 
tempi di ping di valore basso fun- 
zionano meglio i giochi multiutente 
on-line, le telefonate su Internet e 
alcuni software d scambio file peer 
to peer. Purtroppo non è possibile 
accorciare in modo evidente i tempi 
di ping, nemmeno con i programmi 
di ottimizzazione che modificano 
alcuni parametri del protocollo 
TCP/IP: solo il provider Internet ha 
gli strumenti per farlo. Oltre che dal 
Prompt comandi di Windows, il 
ping di un server può essere anche 
calcolato da molti siti Web che 
offrono lo stesso servizio, per esem- 
pio www.visualroute.it/stru- 
menti/Ping.asp. 



RLe impostazioni di 
sicurezza di 
Mozilla Firefox 3 si 
regolano attraverso l'i- 
cona "Opzioni 
Internet" del Pannello 
di controllo, che regola 
anche le impostazioni 
di Internet Explorer. 
Per sbloccare lo scari- 
camento dei file, apri 
la scheda Protezione e 
fai clic sul pulsante 
"Ripristina livello predefinito per 
tutte le aree", quindi conferma la 
scelta. Se il problema non si è 
risolto, apri di nuovo l'icona 
"Opzioni Internet" del Pannello di 
controllo e torna alla scheda 
Protezione, ma questa volta fai 
clic sull'icona "Siti con restrizio- 
ni" e poi sul pulsante "Livello per- 
sonalizzato". Scorri l'elenco delle 
impostazioni fino a trovare quella 
chiamata "Download dei file", e 
metti il segno di spunta su 
"Attiva"; conferma la scelta e 
prova di nuovo a scaricare un file. 
Se nemmeno così fosse possibile, 
il problema potrebbe dipendere da 
un'impostazione sbagliata di 
ZoneAlarm. Apri il programma e 
fai clic sul pulsante Privacy e apri 
la scheda Main, poi fai clic sul 
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pulsante Custom della sezione 
"Mobile Code Control". Si aprirà 
la finestra "Custom privacy set- 
tings", dove bisogna togliere il 
segno di spunta alla casella 
"Block mime-type integrated 
objects" e confermare la scelta 
con un clic sul pulsante OK. 
In alternativa puoi disattivare 
ZoneAlarm, lasciando attivo solo 
il firewall di Panda. 
Il router fa già da schermo a molte 
minacce grazie alla sua funzione 
NAT; come hai potuto constatare, 
un triplo livello di sicurezza fire- 
wall causa più problemi che van- 
taggi. 

Computer bloccato? 

D Vorrei chiedervi aiuto per 
quanto riguarda un proble- 
ma che in questi giorni mi sta 
procurando molti fastidi. Dopo 
qualche minuto che il mio com- 
puter è acceso e non vengono 
effettuate operazioni, appare 
una finestra con il seguente mes- 
saggio: "Il computer e attual- 
mente in uso ed e stato bloccato. 
Il computer può essere sbloccato 



solo da END-USER o da un 
amministratore". Facendo clic 
semplicemente su OK o premen- 
do il tasto INVIO, la finestra 
scompare e tutto torna normale. 
Steve Celio 



RPer impostazione predefinita 
Windows attiva automatica- 
mente lo screensaver dopo qual- 
che minuto d'inattività, e chiede la 
password quando si vuole tornare 
a visualizzare il Desktop di 
Windows. Questa impostazione è 
ripristinata automaticamente 
modificando alcune opzioni legate 
alla password. Per evitare il bloc- 
co automatico del computer, apri 
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il Pannello di controllo e fai dop- 
pio clic sull'icona Schermo. 
Vai alla scheda Screen saver e 
togli il segno di spunta dalla casel- 
la "Al ripristino, proteggi con pas- 
sword", poi conferma la scelta con 
un clic su OK. Puoi anche disatti- 
vare del tutto lo screensaver, sce- 
gliendo dall'elenco l'elemento 
chiamato "Nessuno". 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/90096265 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Computer Idea, Acacia Edizioni, 
Via Balduccio da Pisa 7, 20139 Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Angolo del tecnico I Partizioni 




Lo spazio ideale 

Per le operazioni più semplici sulle partizioni del disco basta mettere mano a Windows Vista. 



di Elena Avesani 



Suddividere il disco fisso in partizioni è una 
necessità da cui non si può prescindere. 
Si tratta di un'operazione fondamentale per 
mantenere il PC in ordine, per aumentarne la 
velocità e consentire un facile ripristino del sistema in 
caso di problemi tecnici. Del resto anche gli armadi più 
grandi e capienti hanno le proprie cassettiere per 
organizzare in modo più intelligente gli effetti personali. . . 
In queste pagine vi spieghiamo come creare e gestire le 
partizioni con i soli strumenti messi a disposizione da 
Windows Vista. Questo sistema operativo, a differenza di 
Windows Xp, dà la possibilità di amministrare i volumi 
usufruendo di una maggiore flessibilità: se con i sistemi 
operativi precendenti qualsiasi modifica delle unità 



implicava la cancellazione dei dati già presenti, ora è 
possibile espandere o restringere le partizioni preesistenti 
e riallocare spazio libero senza dover toccare i dati memo- 
rizzati nel disco. Non si tratta comunque di funzionalità 
paragonabili a quelle offerte da programmi appositi come 
Symantec Partition Magic 8 (attualmente incompatibile 
con Vista) o Acronis Partition Manager, ma è comunque 
un passo ulteriore verso una gestione del disco più snella 
che non preveda l'installazione di un software specifico 
per effettuare anche per le operazioni di routine. 

Partizioni: un po' di teoria 

Quando si mette mano alle partizioni, è sempre 
importante ripassare la semplice teoria che è alla base 
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della suddivisione del disco in più volumi. Prima 
nozione: "volume" è da considerarsi sinonimo di 
"partizione formattata". L'hard disk di solito esce dalla 
fabbrica come un'immensa "tabula rasa", un unico 
spazio a cui l'utente deve dare forma e sostanza con una 
struttura e dei contenuti. Questo spazio viene chiamato 
partizione e viene riconosciuto dal sistema come 
volume a sé stante, formattato secondo un determinato 
file system. Con quest'ultimo termine si intende il 
metodo con cui i dati vengono memorizzati dal sistema 
operativo nella partizione: i file system di Windows sono 
FAT, FAT32 e NTFS (quest'ultimo è quello predefinito 
per Windows Vista ed è stato introdotto prima con 
Windows NT e poi utilizzato anche in Xp). 
Il disco fisso può essere suddiviso in tante partizioni, 
ciascuna corrispondente a un nome di unità univoco e 
dotato di un proprio file system. La partizione in cui è 
installato un sistema operativo è chiamata partizione 
primaria. In un disco ci possono essere al massimo 
quattro partizioni primarie. 

Quella con il sistema operativo correntemente caricato è 
chiamata "partizione attiva": questa distinzione è impor- 
tante perché il campo di applicazione più diffuso delle 
partizioni è quello della creazione dei PC multiboot, 
ossia che offrono la possibilità di caricare più di un 
sistema operativo (per esempio Windows Vista, Xp e 
Linux, caricati alternativamente sulla stessa macchina 
grazie all'ausilio di un software chiamato bootloader). 
Fsistono poi le partizioni logiche, solitamente 



utilizzate per "stivare" i dati, installarvi i programmi o 
fare backup: anche queste possiedono il proprio file 
system e sono contenute all'interno di una partizione 
estesa. Quest'ultima è fondamentale dal punto di vista 
teorico, ma ormai i programmi di partizionamento 
provvedono a crearla e gestirla automaticamente senza 
neanche rendere visibile il passaggio. Sappiate che la 
creazione di una partizione estesa è il requisito 
necessario per l'esistenza delle 128 partizioni logiche 
che possono essere create al suo interno. 

I poteri di Vista 

Attraverso lo strumento "Gestione disco" di Windows 
Vista (vi spieghiamo come utilizzarlo nel passo a passo 
di pagina 30) è possibile modificare le partizioni, 
formattandole, eliminandole, espandendole o 
riducendone le dimensioni. Come abbiamo già 
accennato, Gestione disco non è un'alternativa ai 
software specifici: si tratta semmai di un'utilità di 
sistema in grado di risolvere le necessità essenziali in 
fatto di partizioni. Per esempio, non offre la possibilità 
di unire i volumi e, quando si tratta di espandere una 
partizione, è possibile procedere soltanto incorporando 
"spazio non allocato" adiacente. Non crea copie o cloni 
dei volumi, né gestisce direttamente l'avvio dei sistemi 
operativi in caso di multiboot. Inoltre, le prime tre 
partizioni create con Gestione disco saranno tutte 
"primarie": solo le successive saranno "logiche" e 

segue a pag. 31 




Bootloader Software 



per la gestione della fase di 
avvio del PC. In particolare 
permette di scegliere quale 
sistema operativo caricare 

File system Parte del 
sistema operativo che 
determina l'organizzazione 
secondo cui i file vengono 
memorizzati nel disco. 
Esistono diversi file system, 
tracuiFAT,FAT32eNTFS 

Multiboot Sistema che 
permette di caricare, 
alternativamente, diversi 
sistemi operativi 

Partizione Suddivisione 
di un disco rigido in più unità 
logiche, in modo che appaia 
all'utilizzatore come due o 
più dischi distinti (identificati 
da diverse lettere dell'alfa- 
beto, assegnate dal sistema 
operativo) 

Partizione primaria 

Partizione destinata a con- 
tenere i dati di caricamento 
di un sistema operativo 



Uno sguardo a "Gestione disco" di Windows Vista 



La visualizzazione grafica dell'hard disk in Gestione disco permette di capire come è distribuito lo spazio. 



La partizione 
principale con il 
sistema operativo 
correntemente in 
uso è primaria e 
attiva 



in Gestione disco 
vengono 
visualizzate tutte 
le unità collegate 
al PC, anche il 
lettore ottico e, se 
del caso, i drive 
esterni 



Il cosiddetto "spazio 
non allocato" è 
spazio non 
formattato del disco 
fisso. In pratica non vi 
si può memorizzare 
alcun dato finché non 
gli viene assegnato 
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un file system. In questo caso, quindi, ci sono quasi 1 Gb 
sprecati che possono essere recuperati incorporandoli 
nella partizione "C:", oppure creandone una nuova 



Altre due partizioni primarie e non attive. Quando si 
creano nuove partizioni con Gestione disco, le prime tre 
sono sempre primarie 



Leggete sempre 
con attenzione le 
informazioni 
contenute in questa 
sezione della 
finestra di Gestione 
disco: vi trovate le 
informazioni sulle 
caratteristiche delle 
partizioni 

Dopo la terza 
partizione primaria, 
Gestione disco 
crea solo partizioni 
logiche all'interno 
di una estesa 

La partizione estesa 
viene evidenziata da 
una cornice verde 
ed è condizione 
necessaria per 
l'esistenza delle 
partizioni logiche. 
Non dovrete crearla 
voi, a questo prov- 
vede direttamente il 
sistema 
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Passo a passo 



WINDOWS VISTA 



un dvd tuttofare 



Il DVD di installazione di Windows Vista può essere utilizzato per creare, cancellare e formattare le partizioni: approfittate di questa 
funzione soprattutto con i PC nuovi, con i dischi fissi "immacolati". È un sistema comodo per organizzare fin da subito lo spazio in 
modo razionale. 




1 Inserite il DVD di installazione di Windows Vista nel lettore 
e riavviate il PC, selezionando però prima dalla schermata 
del BIOS l'avvio dal lettore ottico. Dopo aver riavviato 
nuovamente, vi sarà chiesto di premere un tasto qualsiasi per 
caricare i dati dal DVD. Premete la barra spaziatrice e 
attendete per qualche decina di secondi il caricamento dei dati 
("Windows is loading files"). Al termine del caricamento 
apparirà questa schermata dove potete selezionare la lingua di 
installazione. "Italiano" dovrebbe essere già selezionato: 
proseguite facendo clic su "Avanti". 



2 Nella schermata 
successive fate 
clic su "Installa" e poi 
inserite il codice 
"Product key" richie- 
sto dalla sequenza 
di installazione di 
Windows Vista. Il 
codice si trova all'in- 
terno della confezio- 
ne del sistema ope- 
rativo. Se avete un 
DVD fornito dal prò- 
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duttore del computer controllate all'interno della documenta- 
zione fornita al momento dell'acquisto. Fate clic su "Avanti" e, 
nella schermata successiva, accettate le condizioni di licenza 
e procedete facendo ancora una volta clic su "Avanti". 
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311 passaggio 
successivo è 
nella finestra 
denominata 
"Scegliere il tipo di 
installazione da 
eseguire". Qui fate 
un clic sulla voce 
"Personalizzata 
(utenti esperti)". 
Nel passaggio 
successivo visua- 
lizzerete la situa- 
zione delle partizioni nel vostro disco fisso. In questa imma- 
gine è elencato un disco completamente vuoto di dimensio- 
ni molto piccole, solo 16 Gigabyte di spazio interamente 
non formattato (o "non allocato"). Siamo nella situazione in 
cui possiamo decidere ex novo come organizzare lo spazio 
sull'hard disk prima ancora di installare Vista. 

4 Nella sezione 
inferiore della 
schermata fate clic 
sulla voce "Opzio- 
ni unità (avanza- 
te)" e appariranno 
i comandi aggiun- 
tivi "Elimina", 
"Formatta", 
"Estendi" per i 
volumi disponibili. 
Nella situazione 
qui raffigurata non 
c'è il rischio di cancellare dati precedentemente memorizzati 
nel disco, perché, come spiegato nel passo precedente, stia- 
mo lavorando su un supporto vuoto. Se fate questa operazio- 
ne su un disco che contiene già dei dati, prestate molta atten- 
zione perché attivare questi comandi comporta l'applicazione 
quasi immediata della funzione corrispondente (c'è solo una 
schermata di avviso interlocutoria di mezzo, dove potrete pre- 
mere "Annulla" per tornare sui vostri passi). Per formattare lo 
spazio non allocato, selezionatelo con il mouse e fate clic sul- 
l'opzione "Formatta". Un messaggio vi ricorderà che qualsiasi 
operazione di formattazione porta alla cancellazione dei dati. 
Fate clic su "OK" per confermare la formattazione. Si avvierà 
subito la procedura che impiegherà più o meno tempo a 
seconda della quantità di spazio da formattare. 
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Attenzione: 
questo 
passaggio non 
è sequenziale 
rispetto a quello 
precedente. 
Si tratta solo di 
un'operazione 
alternativa che 
può essere ese- 
guita quando ci 
si trova di fronte 
allo spazio non allocato e lo si vuole suddividere in più di 
una partizione. Selezionate lo spazio non allocato e fate 
clic su "Nuovo". Apparirà una casella in cui dovrete 
indicare le dimensioni della nuova partizione: noi abbiamo 
indicato "8000 Mb", spazio che sarà sottratto a quello "non 
allocato" per creare una nuova partizione. Facendo clic su 
"Applica" la modifica viene apportata e, come risultato, si 
ottiene quanto si vede a schermo, ossia dello spazio non 
allocato (quello appena creato) e dello spazio già 
formattato (quello iniziale meno quello appena sottratto). 
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6 Per rendere utilizzabile il nuovo spazio creato, 
dovrete formattarlo come indicato al passo 4. Ora, 
vi spieghiamo come espandere una partizione. Questo 
è possibile se esiste dello spazio non formattato adia- 
cente al volume che si vuole ingrandire. L'"adiacenza 
degli spazi" è un concetto complicato che Windows 
riassume ordinando in elenco le varie partizioni. Sono 
considerati adiacenti i volumi visualizzati come conse- 
cutivi. Nel caso illustrato in questa immagine, quindi, 
la prima partizione "Disco Partizione 1" non ha spa- 
zio libero adiacente perché è seguita da "Disco 
Partizione 2". Quest'ultima può essere espansa senza 
problemi con tutti o parte dei 5,3 Gb che la seguono. 
Per evitare confusione, qualsiasi comando impossibile 
da applicare viene "oscurato". Quindi se trovate delle 
icone colorate di grigio significa che non potete attiva- 
re la funzione corrispondente. 
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7 Selezionata la parti- 
zione da ingrandire 
fate clic sul comando 
Estendi. Nella sezione 
inferiore della finestra 
apparirà la casella ove 
indicare le dimensioni 
finali della partizione (di 
solito il valore predefinito 
è dato dalla somma del 
volume e dello spazio 
libero). Lasciate il valore 
predefinito oppure dimi- 
nuitelo: la quantità di Megabyte esclusi andrà sempre nel monte 
dello spazio libero. Fate clic su "Applica" per confermare la modifi- 
ca. Vi sarà ricordato che l'operazione di estensione è irreversibile: 
significa che appena farete clic sul pulsante "OK" non potrete più 
fermare la procedura. Il tempo necessario per l'estensione del 
volume dipende dalle sue dimensioni. 



8 Tra i comandi disponi- 
bili in questa sezione 
esiste anche "Elimina". Il 
comando serve per can- 
cellare le partizioni e il 
loro contenuto per trasfor- 
marle in spazio libero non 
formattato. Utilizzatelo con 
attenzione, soprattutto 
quando gestite le partizio- 
ni contenenti dei dati. C'è 
il rischio di cancellare in 
modo irrecuperabile qual- 
siasi informazione. Anche in questo caso, dopo aver impartito il 
comando Elimina sulla partizione selezionata, solo un clic su "OK" vi 
separa dalla cancellazione totale dei dati. 
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9 Una volta conclusa 
qualsiasi operazione 
con le partizioni potete 
scegliere due strade: pro- 
seguire nell'installazione 
di Vista, se era questa la 
vostra intenzione iniziale. 
Se invece avevate avviato 
la procedura solo per 
arrivare a gestire le parti- 
zioni, potete interrompere 
l'installazione chiudendo 
la finestra, facendo clic 
sull'icona X rossa nell'angolo in alto a destra. Una finestra di dialo- 
go vi chiederà se intendete confermare l'annullamento dell'installa- 
zione (premere "Sì") o proseguire (premere "No"). Terminata l'in- 
stallazione tornerete alla schermata iniziale della procedura guida- 
ta (quella con il pulsante Installa). Rimuovete il DVD dal lettore e 
riavviate il computer. 
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Angolo del tecnico I Partizioni 



Passo a passo 



WINDOWS VISTA 



Tutto su Gestione disco 



Per poter utilizzare Gestione disco di Windows Vista è necessario essere collegati come utente amministratore della macchina. 
Un utente standard non può applicare le modifiche illustrate in questo passo a passo. 
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IFate clic sul pulsante Windows all'estrema sinistra della Barra 
delle applicazioni e selezionate la voce Computer. Fate un clic con 
il tasto destro del mouse su di essa e si aprirà la finestra di "Gestione 
computer". Nella sezione sinistra della finestra successiva fate clic su 
"Gestione disco" per visualizzare le partizioni presenti nel vostro disco. 
Limmagine qui accanto illustra il disco di un notebook suddiviso in due 
partizioni: "VISTA (C:)" è quella di avvio del sistema, mentre "Recovery 
(R:)" è una partizione per il recupero dei dati (spesso i portatili escono 
dalla fabbrica con partizioni di questo tipo). 
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2 Fate un clic 
con il tasto 
destro sulla 
partizione da cui 
volete togliere 
dello spazio libero 
per assegnarlo a 
una nuova e 
selezionate la 
voce "Riduci 

volume". La finestra Riduci indica tutte le dimensioni della 
partizione selezionata in Mb: la prima voce indica lo spazio 
complessivo che attualmente ha la partizione; la seconda 
indica lo spazio della partizione che non è occupato da 
dati e che può essere allocato come spazio libero; nella 
terza casella dovete indicare manualmente quanti Mb 
volete togliere dalla partizione per ridurla. L'ultima voce 
indica la dimensione finale della partizione, una volta che 
avete sottratto lo spazio. Nell'immagine abbiamo indicato 
che circa 4 Gb di spazio dovranno essere rimossi dalla 
partizione "R:". Dopo aver impostato la dimensione fate 
clic su "Riduci". Il sistema inizierà a liberare lo spazio: al 
termine dell'operazione troverete una sezione di disco 
"Non allocata" nel grafico dedicato alla rappresentazione 
del disco. 



Le funzioni di Gestione disco 



Con Gestione disco di Windows Vista è possibile 

• Cancellare partizioni 

• Creare partizioni 

• Espandere partizioni utilizzando "spazio non allocato" adiacente 

• Ridurre le partizioni, trasformando lo spazio non utilizzato in "spazio non allocato" 

• Formattarle con il file system FAT, FAT32 o NTFS 

• Formattare le unità con la cosiddetta "formattazione veloce", che non cancella definitiva- 
mente i dati ma elimina solamente la tabella di riferimento nel primo settore del disco. 

• Cambiare lettera di unità alla partizione 

' Indicare come attiva o inattiva una partizione primaria contenente i file di 
caricamento di un sistema operativo 

• Gestire unità dinamiche con spanning e striping (vedi riquadro di pagina 31 ) 

► La schermata del "vecchio" Gestione disco di Windows Xp. È molto simile a 
quella di Vista, ma dal menu contestuale di ogni partizione mancano proprio le 
opzioni più importanti 
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3 Fate un clic con il 
tasto destro sopra 
la parte "Non allocata" 
del disco e selezionate 
"Nuovo volume sempli- 
ce". Si avvierà la proce- 
dura guidata di creazio- 
ne e formattazione del 
volume. Fate clic su 
"Avanti", confermate la 
dimensione indicata (corrisponde a quella dello spazio liberato in 
precedenza) e fate nuovamente clic su "Avanti". Nel passaggio suc- 
cessivo assegnate la lettera di unità così come vi viene suggerita dal 
sistema e fate ancora clic su "Avanti". 
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importante perché vi viene 
richiesto di indicare il tipo di file 
system da assegnare alla 
partizione. Spuntate la voce 
"Formatta questo volume. .." e 
in corrispondenza di "File 
system" indicate "NTFS". 
Quest'ultima è la selezione che 
vi consigliamo, ma è possibile 
scegliere anche i file system 
FAT32 e FAT, soprattutto se 
prevedete di installare in 
multiboot sistemi operativi 
come Windows 98 o Windows 3.1 . In "Etichetta di volume" potete indicare 
un nome qualsiasi da assegnare all'unità, in modo da poterla distinguere 
dalle altre. Fate clic su "Avanti" per visualizzare la lista riassuntiva delle 
modifiche (per tornare sui vostri passi fate clic su "Indietro"). Confermate le 
modifiche fate clic su "Fine". La formattazione inizierà negli istanti 
successivi e il grado di avanzamento del processo sarà indicato nella 
schermata principale di "Gestione disco". 
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4 Questo passaggio è 
i 



Spanning e striping 



L'utilità Gestione disco presente nelle versioni Ultimate ed 
Enterprise di Windows Vista supporta funzioni aggiuntive per i 
cosiddetti "dischi dinamici". Per comprendere questa definizione 
occorre fare un passo indietro. Microsoft chiama "dischi di base" i 
dischi fissi fisici e li contrappone ai "dischi a struttura dinamica" 
con cui si permette al sistema di visualizzare più dischi come fos- 
sero un unico volume. Le due funzioni attive in Vista Ultimate ed 
Enteprise sono visualizzabili nel menu contestuale dello spazio 
non allocato, e sono quelle per la creazione di volumi in spanning 
e in striping. Un volume in spanning è un volume dinamico costitui- 
to da spazio che è presente su uno o più dischi fisici. Un volume in 
striping è un disco dinamico che archivia i dati su due o più dischi 
fisici per accelerare la velocità di lettura (in sostanza i bit che com- 
pongono i singoli file sono separati e suddivisi tra i due dischi). 



5Lingrandi- 
mento di una 
partizione può 
avvenire solo se 
esiste dello spa- 
zio libero adia- 
cente. Questo 
significa che, 
osservando la 
disposizione oriz- 
zontale dei volu- 
mi, accanto all'u- 
nità che si vuole ingrandire deve esserci dello spazio 
libero (non formattato). Selezionate la partizione da 
ingrandire e fate clic con il tasto destro su di essa: nel 
menu contestuale scegliete la voce "Estendi volume". Si 
aprirà la procedura guidata che, alla prima schermata, 
richiede di indicare il "luogo" del disco fisso da cui pren- 
dere lo spazio. In questa schermata, Windows visualiz- 
za solo le aree che possono essere utilizzate per l'in- 
grandimento: quelle escluse non sono visibili. Nella 
nostra immagine, per esempio ce n'è solo una. Fate clic 
su "Avanti" e poi su "Fine" per completare la procedura. 




contenute in una "estesa". Si tratta di limitazioni 
significative, che non permettono all'utente di 
manipolare i volumi a proprio piacimento. D'altro canto, 
la "semplicità" delle funzioni di Gestione disco è tale 
che per le modifiche apportate non è neanche necessario 
riavviare il computer. 

Un altro strumento fondamentale è il DVD di 
installazione di Windows Vista: in qualsiasi circostanza 
può essere utilizzato per eseguire le stesse operazioni di 
creazione, cancellazione, espansione e riduzione dei 
volumi, con gli stessi vantaggi e limiti. 
Gli scenari possibili di impiego del DVD sono 
sostanzialmente due. In primo luogo quando si installa 
ex novo il sistema operativo e il disco fisso può essere 
organizzato a priori in una "cassettiera", dopo aver 
studiato bene le proprie specifiche esigenze. 
In secondo luogo in fase di emergenza, quando per 
qualche motivo il sistema non si avvia più e magari è 
necessario apportare qualche modifica alle partizioni. 



Nel passo a passo di pagina 28 vi spieghiamo come 
gestire le partizioni con il DVD di installazione di 
Vista: qualsiasi versione abbiate (dalla Basic alla 
Ultimate) va bene. 

Non scherzate col fuoco 

La raccomandazione sempre valida è quella di fare un 
backup di sicurezza prima di mettere mano a qualsiasi 
volume. Gestione disco, l'utility del DVD, ma anche i 
programmi commerciali specifici, creano spesso 
l'illusione che maneggiare le partizioni sia un gioco da 
ragazzi. In realtà si tratta di operazioni molto delicate, 
che rischiano davvero di compromettere i dati 
memorizzati: basti pensare a un improvviso sbalzo di 
tensione durante la fase di espansione di una partizione, 
o a un fatale errore di sistema. Il modo migliore di 
tutelarsi è quindi quello di avere una copia di backup dei 
dati più importanti, preferibilmente su un ulteriore 
disco fisso alternativo. ^? 




Partizione logica 



Partizione destinata a 
contenere dati 

Partizione estesa 

Partizione contenente fino 
a 128 partizioni logiche. Ne 
può esistere solo una 

VolumeTermine usato 
per indicare le partizioni 
una volta che sono state 
formattate 
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Dalle modelle dei pittori nell'Ottocento 
alle veline dei calendari, il nudo fotografico 
è sempre stato un genere molto frequentato. 

Tutti i trucchi per giocare 
con i corpi, le forme, la luce. 
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Glossario 



Chipset Insieme di Chip 
(Circuito integrato) compresi 
in una scheda madre o in una 
scheda video che gestiscono 
e regolano il flusso dei dati da 
e verso il processore del 
computer. È necessaria la 
compatibilità fra il chipset e il 
processore utilizzato 
sull'elaboratore. 

Clock Frequenza con cui si 
susseguono i cicli di 
operazioni del processore. 
Tanto maggiore è la frequenza 
di clock (misurata in Hz, quindi 
cicli al secondo), tanto 
maggiore è la potenza di 
calcolo del processore. 

Form Modulo interattivo, 
generalmente da compilare 
on-line, nel quale occorre 
inserire nei diversi campi 
predisposti, i propri dati (per 
esempio per la registrazione a 
un servizio), o la risposta ad 
alcuni quesiti, oppure la com- 
pilazione di ordini di acquisto. 
È generalmente realizzato con 
il linguaggio HTML. 



JavaScript Linguaggio di 
programmazione sviluppato 
specificamente per Netscape 
Navigator, ma che funziona 
anche con altri browser. 
Consente l'esecuzione di 
procedure interattive all'inter- 
no di documenti HTML. 

Mirror Dall'inglese 
"specchio", indica un server 
FTP che fornisce copie dei file 
presenti su un altro server. Un 
mirror fornisce un modo 
alternativo per accedere agli 
stessi file quando un sito FTP 
non consente ulteriori accessi 
a causa dell'elevato numero di 
visite. Si parla anche di mirror 
di interi siti Web. 

Plug-in Moduli aggiuntivi 
che estendono le capacità di 
una applicazione. In genere 
sono riferiti al browser. Una 
volta installati, i plug-in 
vengono riconosciuti 
automaticamente dal 
programma e le loro 
funzionalità ne diventano 
parte integrante. 



In questo 
numero.» 



Volpe di fuoco, 
nuova di zecca 

Provate la versione 3 di Firefox: 
dimenticherete Internet Explorer! Il 

Windows in forma 

Di programmi destinati alla ottimizzazione del 
sistema ne esistono a bizzeffe. Provatene uno 
con una marcia in più: BoostSpeed VI 

Fatevi belle! 

Volete cambiare trucco o pettinatura ma 
temete i risultati? Prima rivoluzionate il vostro 
look on-line, grazieaTaaz.com X 

Senza traccia 

Spesso le comuni tecniche di cancellazione 
non bastano per eliminare definitivamente ogni 
traccia dei nostri dati. Usate DiskWiper XIV 

Il termometro del PC 

Il nemico più spietato dell'elettronica è il calore. 
Usate due piccoli software per tenere sotto 
controllo la temperatura del computer XVII 
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Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 

A ognuno il 
suo LIVELLO 



Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara 
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Per i neofiti 
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Per chi usa il PC da qualche tempo 
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Volpe di fuoco, 

nuova di zecca 



Provate l'ultima versione del browser di Mozilla: dimenticherete Internet Explorer! 



Attesa da tempo, è finalmente disponibile la versione 3 del celebre 
browser Firefox, la "volpe di fuoco"; il frutto del lavoro di migliaia di 
sviluppatori e programmatori di tutto il mondo. Un team globale che 
ha fatto un lavoro coi fiocchi: il software è veloce e di facile utilizzo, 
grava poco sulle risorse del sistema (può girare anche su macchine 
con 128 Mbdi RAM!) ma al tempo stesso si è arricchito di funzioni 



più sofisticate (per esempio, l'ottimo download manager). Insomma: il 
giusto connubio tra la semplicità di Internet Explorer e l'eleganza di 
Opera. Come sempre, Firefox 3 è completamente gratuito, open 
source e può essere scaricato dal sito www.mozilla.org, oltre 
che da una serie innumerevole di mirror, come per esempio Tucows 
( www.tucows.com) . 
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^fl Subito dopo l'installazione, il browser si avvia e apre (solo 
per stavolta) un pagina di presentazione del prodotto. È il 
caso di darle un'occhiata: potrete ottenere risposta alle 

domande più frequenti (è davvero veloce? Quanto è sicuro? 

Quali siti di supporto visitare per primi?). 



Importazione guidai 



I SS 



Importa impostazioni e dati 



^* 



Importa opzioni, segnalibri, cronologia, password e altri dati da: 
■*: Microsoft Internet Explorer 
'" Non importare nulla 



211 programma analizza automaticamente il sistema, la 
vostra dotazione di programmi. Lo scopo? Scoprire se 
sulla macchina è installato un concorrente, un altro 
browser. Se lo trova, vi propone di importare bookmark, cronologia, 
eventuali password salvate. Anche se rifiutate di importare questi 
dati ora, potrete sempre farlo in seguito. 
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3 Ecco la finestra principale. Al contrario di quanto avveniva 
nella versione precedente, é avviato automaticamente il 
collegamento con "Firefox Start": non è altro che una 
pagina personalizzata del motore di ricerca Google. 
È il caso di cominciare con le prime personalizzazioni. Andate in 
Strumenti/Opzioni. Nella scheda che si apre, concentratevi su 
"Principale": qui, nel campo "Pagina iniziale", potrete digitare 
l'indirizzo da cui partire in ogni vostra peregrinazione in Rete. 
Nella stessa pagina, inoltre, è possibile stabilire in quale cartella 
salvare i download. 



apevat 
che.... 



Firefox è anche un 
nome alternativo del 
panda minore (Ailurus 
fulgens) o panda rosso. 





4 Sempre nella stessa scheda, in basso, fate clic sul 
pulsante "Gestisci componenti aggiuntivi". Per chi non lo 
sapesse, i componenti aggiuntivi sono la forza di Firefox: 
sono delle estensioni, dei plug-in che arricchiscono di nuove fun- 
zionalità il programma. Ne esistono di centinaia forse, migliaia: pro- 
vate a fare un salto su https://addons.mozilla.otg/it/fifefox. 
Nella finestra che si apre, sono presenti quattro opzioni diverse. 
La più importante, l'ultima, mostra quali plug-in sono già installati, e 
consente, con un semplice clic, di disattivare quelli indesiderati. 
È opportuno, al primo avvio, lasciare attivi i quattro moduli di default. 
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5 Spostatevi su "Schede". Ci sono poche opzioni da vagliare, 
ma sono assai importanti. Per esempio potete decidere 
dove si apriranno le nuove pagine, oppure se mostrare 
sempre la barra delle schede, in modo da individuare al volo quella 
che vi interessa. 
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6 Passate alla voce successiva: "Contenuti". Qui potrete 
stabilire come si dovrà comportare il browser allorquando, 
in una nuova pagina, si trovino opzioni e funzioni non 
standard. Il programma, in automatico, carica ogni tipo di elemento, 
conosciuto e non. Potreste ritenere questo comportamento a 
rischio, e stabilire per esempio che Firefox non attivi alcun 
contenuto Java, non apra pop-up e così via. 
La via di mezzo: potete stabilire un elenco di siti sicuri, dove il 
browser agisca liberamente. 
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7 Più attenta deve essere la gestione degli script. Fate clic 
sul pulsante accanto ad "Attiva JavaScript" per 
personalizzare e definire il comportamento di questi 
moduli. Di default sono selezionati solo la prima voce (Spostare e 
ridimensionare) e la terza (Disattivare e sostituire). Le altre voci 
sono meno importanti e, comunque, non rilevanti in termini di 
prestazioni e sicurezza. 
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Passate alla 
finestra 

Applicazioni. Qui 
i tipi di file sono associati 
a delle azioni: per esem- 
pio, come potete osserva- 
re nell'immagine, i file 
MIDI verranno automati- 
camente riprodotti dal 
plug-in di QuickTime. La 
finestra appare più che 
altro di documentazione, 
in quanto non determina 

particolari modifiche nell'ambito del sistema operativo. Le scelte 

sono già ottimizzate: conviene lasciarle così! 
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9 In "Privacy" e in particolare in alto, nella voce Cronologia, 
stabilite il numero massimo di giorni per cui questa va 
conservata. Inoltre, scorrendo la lista delle altre opzioni, 
troverete come gestire i cookie (anche in questo caso con 
possibilità di creare liste nere). L'opzione risulta particolarmente 
interessante in quanto permette, per liste definite, di gestire cookie 
"usa e getta", per una sola sessione. 
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r^fl ^^^ Limportazione 
I dell'elenco dei 
I ^^ cookie da 
Internet Explorer non è rego- 
lata da alcun filtro, né esiste 
la possibilità di scegliere 
manualmente alcune voci del- 
l'elenco. Fate clic su "Mostra i 
cookie": verrà presentata una 
lista completa di tutti quelli già 
presenti in libreria. Per elimi- 
narne qualcuno, selezionate 
la rispettiva voce. 
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Sempre nell'ambito di questa finestra è possibile 
stabilire cosa fare dei propri dati personali alla 
chiusura del browser. Fate clic su "Elimina i dati 
personali". In automatico viene cancellata la cronologia dei siti 
visitati e dei download, come pure l'elenco dei dati salvati dei form 
on-line. Potrebbe essere opportuno, specialmente quando si utilizza 
un altro PC, selezionare anche la voce "Password salvate". 
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f^l ^^^ Sempre nella finestra Sicurezza si trova una serie di 
^^r barriere all'installazione di componenti aggiuntivi. 
I t^li^H La prima, selezionata in automatico, fa partire un 
avviso se un sito cerca di installare un componente aggiuntivo: è 
importante lasciare selezionata questa voce, considerando che 
molti siti di Spyware installano automaticamente pericolosi moduli 
ActiveX, spesso all'insaputa dell'utente. È possibile impostare liste 
bianche e nere di password da conservare o cancellare. 
Infine l'utente è abilitato a creare messaggi personali per specifiche 
operazioni di navigazione. 



1 ottobre 2008 



Passo a passo 



Opzioni 



Tx 



U & 



1^3 •>" 



É 

Principale Schede Contenuti Applicazioni Privacy Sicurezza Avanzate 



Generale Rete ; Aggiornamenti Cifratura 



Accessibilità — 
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^fl i^^fc Infine, eccovi nella finestra Avanzate. In "Generale" 
I — ^^ troverete una serie di configurazioni che riguardano 
I ^^r in particolare la navigazione. Nulla che riguardi la 
sicurezza, stavolta. Particolare interessante: esiste la possibilità di 
inserire un controllo ortografico (in italiano) durante la digitazione 
(come avviene, per esempio, nella posta via Web). 



Impostazioni di connessane 
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Esempio: .mozilla.org, .net.it 
omatica dei proxy (URL): 
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In "Aggiornamenti" potrete configurare come 
(automaticamente manualmente?) e con che 
frequenza gestire gli update. 




^fl ^A La pagina successiva (Impostazioni di 

I ^^L connessione) gestisce la modalità di connessione 
durante la navigazione. Nella maggior parte dei casi 
il sistema non ha bisogno di proxy per navigare, specialmente oggi 
che la connessione ADSL ad alta velocità è disponibile quasi 
ovunque. Ciononostante, se il provider mette a disposizione 
un'utility di questo tipo, è possibile approfittarne: fate clic su 
"Configurazione manuale del proxy" e compilate i vari campi. 



^fl M^^- Infine, fate clic su "Cifratura": qui avrete la possibilità 
I B^^ di definire i certificati personali, i contatti criptati e, 
^^F infine, visualizzare (eventualmente eliminare) le 
autorità di certificazione le cui attestazioni possano essere 
accettate automaticamente. La stessa pagina consente di inserire 
certificazioni personali utilizzando il menu Importa. 
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Windows in forma 



Di programmi destinati alla ottimizzazione del sistema ne esistono a 
bizzeffe: provatene uno con una marcia in più. 



Lottimizzazione del sistema non è più un optional, ma una necessità. 
Perché è cambiato l'utilizzo che si fa del PC; perché si installano e 
disinstallano continuamente programmi (trovati qua e là in Rete); perché 
le lunghe sessioni di navigazioni lasciano residui sulla macchina; perché 
senza una corretta manutenzione il sistema si appesantisce, rischiando 
blocchi e gravi danni. Anche senza pensare al peggio, un sistema poco 
in forma è lento: ci mette minuti a partire, richiede lunghe attese 
all'apertura dei programmi o per l'elaborazione dei file. 
Come abbiamo visto anche in passato, esistono moltissimi programmi 




per ottimizzare e velocizzare il sistema 
operativo. Alcuni, molto semplici, 
intervengono solo su determinate aree di 
Windows. Altri, più completi, possono riportare il PC a uno stato di forma 
sorprendente, che vi ricorderà il momento in cui avete sballato il 
computer, subito dopo averlo acquistato. Tra questi ultimi annoveriamo 
BoostSpeed (www.boostspeed.com): troverete la versione 3 
completa nel CD allegato alla rivista, con tanto di codice per la 
registrazione del programma. 



rr AujLckjéhs BooslSpeed 



A us Log ics 

BoostSpeed" 



Hun vf^tf m np-Timirahnn arfviinr, hrirut in>mpT spffrt. 




, j Boni I Internet 

fa Boost Windows 
,£ Doost Patullami. 



J Welcome to AuaLpglca BooatSpeed 

I Thij programmili increaseyour Internet speed and optimrzc Microsoft Windows 
— performance. Uie it to ipecd uogourfovourite software program* as well. 




fkf u i e you ita i l, yledie hit e vuur n^lew n?ltiiiu». 



WhatWouldYouUkcToDo? 

_ .^ rir>d Out I low To Opl i mize Yolh Computer 

i Ji Launch the Computer Optimi Izatio n Wizard for a list of settings 

^" whith can be fine tuned for peak performance and speed. 

» Doorì Internet Speed 

'^r 1 Adjustyour PC for f aster images r music and software downloads, 

^ Increased browsing speed and retiable Initemet connection;, 

^ Backup / Undo Cfianqc?I.Rejcue CenteiP 

-■Mg '- re ite a b a ck up copy of you r system b ef o re optimian g yo ni 

^^ computer. Lindo efiarvges afte* optimidng. 



^fl La schermata di avvio di BoostSpeed è costruita in 
maniera razionale e ordinata: offre, sulla sinistra, le 
categorie di intervento; nella sezione principale, invece, 
trovate una guida alle funzioni disponibili. 



M Co rnputer Opti mization. Wizard 



e 



The system check is over. You will find the resulti in the list below. Select any item and see 
additional information below the list box. 



fi*-"" Registry Cleaner Wizard 

Your reglstry might need 



Disk Cleaner Wizard 

Clean your disks with the Disk Cleaner Wizard. 



Optimize DNSfor Fast Browsing 

Make your browsing faster by optimiiing DNS cache 



ls 



File System Settings 

J File system can be optimiied for additional speed boost. 







Boot Speed 

Windows boot-up speed is slower than possible, it can be optimiied. 



"X Miscellaneous Settinas 



Wizard detected that Registra Cleaner Wizard is not optimized, Click nere for more details. 



More Details 



2 Fate clic su "Find out how to optimize" (scopri come ottimiz- 
zare): il programma avvia una verifica delle sezioni fonda- 
mentali del sistema (Registro, memorie di massa, pacchetto 
d'avvio), poi mostra un elenco di servizi proposti per l'ottimizzazione. 
Potete ottenere maggiori informazioni su ogni voce: basta una clic. 



Una precauzione indispensabile 



Come con tutti programmi di questo tipo, è assolutamente necessario, prima di intraprendere qualunque operazione di modifica, 
ottimizzazione e cancellazione, eseguire un backup del Registro (nella maggior parte dei casi l'opzione viene offerta direttamente 
all'interno del programma). È opportuno combinare l'operazione con la creazione di un punto di ripristino ma, meglio ancora, è 
certamente raccomandabile eseguire un'operazione di backup completo del sistema, con programmi come AcronisTrue Image 
(www.acronis.it), Paragon Drive Backup (www.paragort-software.com) o, non ultimo, l'eccellente Genie Backup 
( www.genie-soft.com) . 
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Rei Lue 'Cenici IbdLkup and reituiEinjur 130U-111 itule) 
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(| Boost Windows 




r £ Iloti*! Program* 




j^ Opllwlzatlofi Toak 




)» Ntlwor h Tonta 





What would you liketo do? 



Backup System ^attingi 

EdUtuptlie uiiylrmtiyilein jeLtìrruì tiefure 11 > >i li tlili EJrujjrani. Tuu 

can undo any changes by restonng rrorn the backup Ti le. 



s? 




nestore ^yttem \eltmqs 

IRlfOan ii/rtPin ipmngìTtnma prpulmisly rr+arpd harkunTISi». Trtli 

will roll back any tftanges you made with this program. 

Backup f ftctlcrc SttIciti iWinctawE XP onhjt 

Tnlswlll laun eh a Windows XP Profezia nal backup/restose wizard. 
For otherWindowsvefsions use the links above. 



ti nei ivtffr iì r _: ; rn: j ì i ì'i'i'..-i ..■ 



3 Scorrete l'elenco e scegliete "Rescue center": è il passo 
fondamentale per dormire sonni tranquilli, visto che 
consente di eseguire un backup completo delle 
impostazioni e, nel contempo, permette il loro ripristino. Salvate il 
backup in un cartella sicura. 



Boost the speed of your internet connection, inoxajt browsìng speed 



Bcìci;i Interrtel 



-J) ckiusl Internet 



Status and Statistici 

Optimi;.: Internet [Wizard|. 

Jptfcratee [ntemetìAdtnnccdt 

OpUtillu OHS Cadu: 



I wlniln'AH 



a 
p 



SlrtluHllJSIdlililni 

\~r\rn ynur nrtwnrlf naTfsr, rtrnp ippi 



nllrif and nth^r watlitln 



Opttmizc Inleincl Connedion (Wizard! 

Intxeajc download speecf. inake your Intediet connetti Din reliable 



Optimize Inleinel Connection » Manu a II y) 

Manually modify Internet connection settlntjs fot mcreased download 5peed 



& Bacai Proqrams 



^Opli 



Oplimuatkin Tool» 



J 



Optnruze UN^ cache 

Uie unì Lacni ng testure Tor tastar Intefn et browning 



4 Aprite la prima unità, "Boost Internet". La prima sezione, 
"Status and statistics", è un centro di controllo e 
monitoraggio del traffico sulla Rete, con analisi dei tempi 
spesi on-line, riassunto in chiare statistiche. 



]r IrinisLOp. ìj:.i-j[i VVkonJ 



^ Dooii Internet 



ìtatui and itaojncs 

Uptunizeintsiiìet [WontfdJ 

.ipùmtze internet | tt*/inted| 

Optimlze DN5 Cache 

fa Bctod mnómt 



^ QpbwizaliooTiwlt 
- 1 Additional Tools 



Select the connecbJo n vou wa nt lo optimize. 
[J Connessione aila rete locale ]LAN| "\ 

Sci jjf Connei sione di rete Uluetooth 

L^fr . j TCDW I Ini» wltn tf ata t rantffrf (fi 4 nr I ? fi KBItff K rj 
■y u H'sl, rahlr> rondini nnattHm* rnnnfftlnn ("il? Khlt/s n/hlghfrj 
■ I nral npmwnrk nr df>Jlr.ran»i1 rnnnrrrlnn (tn Mhltftpr nr hirjhpr) 
$ ■-"> wireless conn e cti on [1U Mb it/sec or hi gher) 



CI iek N EKt to conti nue, dloV C a nce I to exit. 



'P«fc Hert* 



Cwcd ■ 



5Passate alla seconda opzione, "Optimize Internet 
wizard". Nella prima schermata della procedura guidata, 
dovete inserire le informazioni sulle caratteristiche e 
sulla tipologia della vostra connessione alla Rete. Poi fate clic su 
"Next". Il sistema viene immediatamente ottimizzato. 
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Optimize DNS Cacl>ingj foi faster b/ow^ung the Intemet 



- 'J Bddsl Interne! 



status and Jtatisticj 
OpLlnilzr DilcirteLf/^LcariJI 
[ilupitjr inlrrurt [AfliMrji ril| 

t"fnnmi7f nw; rnrnf 



• v ttocwt Wmdow* 




Jjiìirnor,. Dhtì rarhe 



DNS Cacliinq 
^ nrcì ;a:ii irn ì; ■:■. .1 ■ i -ìti .■■ :-rtv-: li- et ~o t-.ir.-i itott 

ONS Caching increajcs your Internet browsing speed. Whcncver you vri 5 it a web 
lite, t :■ IP addreu ìj remembered and nexttiine vou visit it the lite will load mudi 
fjjl.rr, 

Vlew(>N5 Cache 



l'/l CdLtir Hiny web tmue yuu srtiJl .*u l.u 11 idLn.dl h/ 



Nuiii Liei uf entri» tu keep; 
FI Update DNS entnes evt«y 



lì» 



6 Ecco una funzione originale e utile: un servizio di DNS 
caching. Durante la navigazione giornaliera, un'apposita 
routine registra i numeri IP dei siti visitati, salvandoli in un 
elenco. In caso di apertura degli stessi siti, il sistema non dovrà 
ricorrere ancora ai servizi del DNS, recuperando immediatamente 
l'indirizzo numerico dall'elenco interno. 
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Uptimize Windows core a nd file syitem lettinos to gain bette r perramiante 



I 



™»<y COTt JtTtinfls j F*le- 5vs»m | Windows ìermee: 



,J Hoofl Inlernee 



i, 



Buuif Whiduiui 



Jliilup/StivliJijWTi fyvnit 

Optìmttt Sjritsm Muriùjy < 
QpurrMze Appe innc< 



*• 




OpUimre Wiodovjt t oie 

Ma dlfy Windows tare settlngs Inthli secQon to 

grestly increate Wmd-uwi operatlng speed 

gnu-miitme QAtt 

File system iTTects the ovenll system performaitice. 
lune up the file lyitem to gain addizionai baost 

gpinwn wmdcwit vemmes 

Mflriy Winduwi 15 riieei «re rial re qurred Tur numi 
work. Tumthem ofT ta tate the loao off the CPU 



PHMHIMI 



ftcìtrtrfrirl'BLittL... 



7 Passate alla sezione "Boost Windows", e fate clic su 
"Optimize Windows core". Questa sezione permette di 
regolare diversi parametri del sistema operativo, dopo 
una breve verifica dello stato di Windows. 
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Modifyvanous settings toincrease bootup/ihubdown specd 



^ Doari Inter nel 



^ Booi! Windawj 



Optlmirt interri Scttinqs 

;*aitujj/S : h'jtdov- , n Spefld 

optimc* System Memory 

ODtlrniie ADDearance 




Summar/ BuuL 5 p e eìJ | StiuLJuwri SueetJ | MbLclldrie-uui SeUlri«* 

l> 



AUju>L iLarlup icLLiriu.^ in urder Lu IpitltllSt Uie 
Computili buul-ujp .■:-■■:•■ 



fBSSSiS ^huldown Speco 1 

C li Lk Lu muiJifv oume uf Uie VVìnU uvmì ) e ILiri 41 Tur 

faitEr uuiupuLer ihutUuwrL 

MìtccllantQLit Scllinqi 

Chdiiuc ulhci aiycLta uf MiLrusufL WiriiJuwi Lu ueI 
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Peri or mance 



HpiTnrf DfTsniU. 



8 Sempre nella stessa area, scegliete la seconda opzione: 
"Startup/Shutdown speed". In tal modo potete ottimizzare i 
tempi di avvio e spegnimento del sistema. Per esempio, è 
possibile intervenire sulla schermata iniziale di Windows, evitando 
di caricarla riducendo i tempi di visualizzazione. 




^1 ^^^ Ecco un'area originale: difficile trovarne traccia in altri 
III programmi simili. Partendo dall'assunto che tutto può 
^k0 contribuire a rallentare il funzionamento del sistema, 
BoostSpeed può intervenire sulle impostazioni di alcuni tra i 
programmi più diffusi, come per esempio Microsoft Office. 




9 Altra area di ottimizzazione molto importante è quella che 
riguarda la gestione della memoria. Qui il programma 
lavora in modo ottimale. Prima di tutto rappresenta 
graficamente l'uso delle risorse, poi consente di migliorare 
manualmente l'impiego delle risorse di memoria. 
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Selezionate "Optimization tools": sono gli strumenti 
principali di BoostSpeed. Tra questi il più importante 
è quello che consente di mettere mano al Registro, 
per eliminare chiavi inutili, ActiveX non più necessari, estensioni 
abbandonate, percorsi di applicazioni non più validi. Fate clic su 
"Fix" dopo la scansione (operazione che può durare diversi minuti). 
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Disk Cleaner Wizard 
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Rem ove ali temporatyfilcj create d when openlng help file!. 



Cenai 



^fl ^^^ Passate all'eliminazione dei residui, della 

^^ spazzatura presente sul computer e sulle memoria 
I ^i^H di massa. Per prima cosa, eliminate la cache del 
browser e la cronologia dei siti visitati con il browser: questo può 
liberare molto spazio su disco. Al termine di questa operazione, 
consigliamo vivamente di operare una deframmentazione del disco. 
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^fl i^r^fc Sempre a proposito di rendimento massimo, fate 
I — ^^ clic su "Customize Windows startup" e lasciate che i 
I ^B^r programma esegua una scansione accurata del 
sistema. L'elenco che si presenta è inaspettatamente lungo: vi si 
trovano tutti quei programmi che si avviano automaticamente 
quando si accende il PC, e che restano attivi in memoria, spesso 
senza che ve ne accorgiate. Provate a eliminarne qualcuno: in ogni 
caso, comunque, potete sempre ripristinare quelli necessari. 
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"Boost" in inglese 

vuol dire "aiuto", "spinta" 




^M jM Ecco un'altra funzione interessante: un "uninstaller" 
I ^^L più efficiente di quello di sistema operativo. È capace 
di eliminare non solo l'applicazione, ma anche tutte le 
cartelle orfane. Ovviamente questa utility funziona al 1 00% sui 
programmi installati dopo BoostSpeed, da questo momento in poi. 
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éA K ^ er c ' ue ' che ri 9 uarcla la sezione destinata ai 

*^^ network, alle reti, trovate una serie di funzioni che, 
I ^to^r anche se non intervengono direttamente sulla 
velocizzazione del sistema, offrono una serie di informazioni utili. 
Per esempio, esiste uno strumento per tenere attiva la connessione 
anche quando alcuni provider la interrompono dopo un certo 
periodo di inattività (in pratica, basta effettuare un ping periodico). 
Altrettanto interessante è la possibilità di tracciare il percorso di 
connessione con la pagina visitata e la funzione di riconoscimento 
del proprietario e delle modalità di registrazione di un sito. 
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pro- 
duttore 
tiene in 
grande considerazione 
la collaborazione da 
parte dell'utenza. Nel 
menu Programmi viene 
installato un link a una 
pagina Web dove è 
possibile sottoporre a 
valutazione un sito, 
eventualmente propo- 
nendo di inserirlo in 
una particolare categoria. Gli addetti analizzano la segnalazione 
e, in linea di massima, rispondono entro una giornata lavorativa. 
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Fatevi belle! 



Volete cambiare trucco o pettinatura ma temete i risultati? Nessun problema 
rivoluzionate il vostro look on-line, grazie arvirtualmakeover'' 




Larte del trucco si compone di due 
fattori principali: materiali di prim'ordine 
e genio personale. Ma se, per questo 
secondo, non è ancora stata inventata 
alcuna ricetta, l'informatica fornisce da 
tempo una serie di soluzioni eccellenti 
per testare i cambiamenti di look (senza 
fare danni). Il programma giusto, 
elaborando una vostra immagine 
digitale, può permettervi di scoprire se 
quel rossetto si adatta alla vostra bocca, 
se il fard si adatta al colore degli occhi, 
se un taglio di capelli di sposa con la 
forma del viso. Senza fare estenuanti 



prove "sul campo", o spendere decine, 
centinaia di euro. 
In queste pagine vedremo come 
effettuare queste prove senza installare 
alcun software, ma semplicemente 
utilizzando il servizio gratuitoTaaz.com 
(che non richiede alcuna competenza in 
termini di fotoritocco). Fatevi scattare 
una foto digitale: posizione frontale, con 
buona illuminazione, di grosse 
dimensioni e buona qualità; trasferitela 
poi sul PC, pronta per essere inviata on- 
line, nel vostro nuovo salone di bellezza 
virtuale. 



IM P 



»EOI5tE« 5IGN IN' 





1 Collegatevi al sito www.taaz.com. Sebbene sia 
possibile gestire un editing limitato senza accesso protetto, 
potrete godere di tutte le funzioni (e soprattutto sarà 
possibile salvare il risultato finale) solo dopo la registrazione. Fate 
clic su "Register" e completate il form con i soliti dati. 



2 La finestra che si aprirà dopo il login è quella principale. 
Sulla destra, in basso, comparirà un avviso di ricezione: si 
tratta solo di un messaggio pubblicitario, ignoratelo pure. 
Sulla destra trovate tre opzioni destinate al caricamento 
dell'immagine da elaborare. In particolare bisogna scegliere da 
dove prendere la foto: dal PC, da Facebook, da MySpace? Gli ultimi 
due sono servizi Web 2.0 che consentono, tra le altre cose, di 
pubblicare immagini digitali on-line. 
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3 Fate clic su "Gallery" e, nella finestra che si apre, scegliete 
un viso per fare qualche esperimento. È il sistema migliore 
per imparare a usare questo strumento, al fine di ottenere 
risultati apprezzabili. 




5 In alto a destra, selezionate la voce Skin. Il menu cambia, 
e offre tre voci: Foundation, il primo, applica al viso il 
fondotinta scelto nella "palette". È possibile applicarne 
quantità diverse, facendo scorrere il relativo cursore verso destra. 




4 Ecco visualizzata, in grande, l'immagine selezionata. 
Ovviamente si tratta di immagini perfette, realizzate per 
ottenere i migliori risultati finali: ma una attenta 
osservazione ci aiuterà a capire quali caratteristiche dovrà avere la 
nostra foto. Usate il tasto Zoom (in basso) per evidenziare, se 
necessario, dei particolari. 
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Concealer, il correttore, ritocca il contorno occhi: va detto, 
lo fa in modo molto efficace. Ma agli occhi è dedicata 
un'intera sezione, che vedremo tra poco. 



È tutto gratis! 



Ma come mai il servizio di Taaz.com è gratuito? Facile: grazie alla 
pubblicità! Nel momento in cui si applicano delle modifiche, 
vengono consigliati prodotti commerciali che possono offrire il 
miglior risultato. Padroni, voi, di non seguire il consiglio... 
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7Blush, infine, è il colore delle guance. Grazie al fard è 
possibile dare risalto agli zigomi. Quest'opzione incorpora 
uno strumento aggiuntivo che, oltre a fornire la tinta e la 
forma del pennello, permette di delimitare (grazie all'opzione "Adjust 
Location") l'area in cui il colore verrà distribuito. 



^fl ^^^ Comtact è probabilmente il tool più divertente di 
I questo sottoambiente. Applica agli occhi del 
^^ soggetto delle lenti a contatto colorate. Non vi 
sembra che Heidi Klum, con gli occhi viola di Elizabeth Taylor, sia 
decisamente più carina? La finestra incorpora anche un modulo per 
la rimozione degli occhi rossi: opzione disponibile in qualsiasi 
programma di fotoritocco, ormai. 




8 Abbandonate il viso e concentratevi sugli occhi: la prima 
opzione riguarda l'ombretto. Anche in questo caso, 
spostando i punti di distribuzione caratteristici, potrà 
essere modificata l'area trattata. La combinazione con la profondità 
di tinta farà il resto. 
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Passate alle labbra e al rossetto. La prima opzione, 
Lipstick, crea la tinta del rosso per labbra: potete 
inserire anche una variante lucida, oltre a modificare 

forma e spessore della bocca. Un apposito strumento crea anche 

un effetto matita per il contorno. 





9 L'opzione Liner permette di modificare la linea degli occhi, 
intervenendo anche sulla geometria e sulla struttura della 
palpebra. È importante ricordare che premendo "Tip 
about" vengono sempre forniti consigli utili sull'uso degli strumenti 
presenti nella pagina. 



^fl ^^^ Infine i capelli: dovete scegliere colore e taglio. 
^^r Ovviamente l'effetto, in questo ambiente, è ben 
I ^^H evidente, anche grazie alla notevole possibilità di 
scelta messa a disposizione dalle librerie disponibili. Trascinando il 
contorno dei capelli si possono raggiungere risultati molto gradevoli. 
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^fl ^^^ Cosa fare del risultato? Potete salvarlo sul vostro 
I ^^t PC (eventualmente per sottoporlo a nuovi ritocchi) o 
I ^^r decidere di pubblicarlo sul sito, mettendolo così a 
disposizione di tutti gli iscritti. La libreria di modelli e foto è già molto 
nutrita, grazie al contributo degli utenti. 



apevat 

CllCai u. 




L'arte del trucco ha origini antichissime: 
già al tempo degli ittiti pare si utilizzassero 
pigmenti per esaltare il colore del viso e il 
contorno degli occhi. In particolare si 



utilizzava il minio, che però aveva un'inquietante 
controindicazione: era altamente tossico! 
Nell'antichità il trucco era indifferentemente usato da uomini 
e donne. Il massimo sviluppo si ebbe al tempo degli egizi: 
esistevano veri e propri professionisti che producevano colori 
da trucco, e botteghe di estetica dove venivano applicati. 
In particolare, verso il quindicesimo secolo a.C, il trucco 
cominciò a essere applicato anche ai morti, dopo la pratica 
dell'imbalsamazione. 





^M jM Al momento del salvataggio, vengono allegati 
I ^^L all'immagine finale i diversi parametri che hanno 

determinato il risultato, insieme alla foto di partenza 
e al risultato finale. Potete inserire anche un commento. 




^M M^ Molti profili provengono da foto pubblicitarie che, 
*^^ ovviamente, sono già frutto di un accurato lavoro di 
I ^É^f makeup e "postproduzione". Alcuni rimodellamenti 
proposti sono esagerati, ma certe foto, peraltro già gradevoli, 
possono acquisire nuova personalità attraverso modesti ritocchi. 
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Senza traccia 



Spesso le comuni tecniche di cancellazione non bastano per eliminare definitivamente 
ogni traccia dei nostri dati. Usate un programma sicuro. 



La semplice operazione di svuotamento del cestino non offre 
alcuna sicurezza sulla cancellazione definitiva dei propri dati. 
Anzi: i vostri file restano perfettamente integri, fino a quando 
lo spazio fisico dove erano scritti sarà riutilizzato. È su questo 
principio che si basano i numerosi pacchetti di recupero (di 
file ma anche di interi dischi erroneamente cancellati) per 
rendere nuovamente disponibili, in parte o del tutto, 
materiale che pareva perso. 
Per evitare che i vostri file vengano recuperati da dischi 
(interni o esterni) che vendete o regalate, potete usare un 
programma che , adottando tecniche ben testate, garantisca 




una cancellazione risolutiva, senza ragionevole 
possibilità di recupero. A questa categoria appartengono 
i cosiddetti "wiper": programmi che, in forme diverse, 
sovrascrivono continuamente le memorie di massa, 
eliminando ogni traccia di dato presente, fino al livello di 
bit. Tra questi, uno dei più recenti è certamente Paragon 
Disk Wiper. La versione 8.5, recentemente aggiornata, è 
disponibile in forma shareware presso il sito 
www.paragon-software.com (la registrazione 
costa poco meno di 25 euro): nel CD allegato alla rivista 
trovate la versione 7.0. 
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Linterfaccia di Disk Wiper è molto simile a quella di altri pro- 
dotti Paragon. Si noti come, per ogni disco o partizione sele- 
zionata, sono evidenziate le caratteristiche più importanti. 
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Esistono particolari smagnetizzatori per 






pevat 
che.... 



dischi fissi professionali (degausser): basta 
appoggiarvi l'hard disk per pochi secondi 
e i dati vengono cancellati definitivamente. 



2 È possibile avviare immediatamente l'operazione di 
cancellazione: dopo un clic con il tasto destro sul disco o 
sulla partizione, occorre scegliere "Wipe partition". 
Loperazione viene avviata direttamente con le impostazioni di default 
ma, come vedrete nel passo successivo, risulta più conveniente 
affidarsi alla procedura guidata (wizard). 



3 Lanciate la 
procedura 
guidata, grazie 
al menuWizards. 
La procedura vi guida, 
passo a passo, alla scelta 
delle varie impostazioni 
che riguardano la pulizia 
dell'unità. Nella pagina 
che si apre, fate clic su 
"Next". 
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Capncirjf'j 
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Prilli.* ry 
NTFS 

24711*00 

64.1 CB 
3.ECB 
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4 Una finestra evidenzia i dischi presenti sulla macchina ed 
eventuali partizioni. Per ogni disco è data una 
rappresentazione visuale dell'intero volume e della parte 
occupata. Selezionate, con il tasto sinistro, l'elemento che 
desiderate sottoporre a cancellazione e fate clic, di nuovo, sul 
pulsante Next. 
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5 A questo punto viene richiesto di eseguire una scelta: il 
sistema provvedere alla cancellazione completa del 
disco scelto o, in alternativa, alla "chiarificazione" dello 
spazio libero. L'operazione può essere utile quando, su un PC 
utilizzato in coabitazione con altri utenti, si vuole cancellare ogni 
traccia dell'uso. 



6 In automatico il sistema propone un proprio algoritmo di 
sovrascrittura/cancellazione. In alternativa avete la facoltà 
di scegliere l'algoritmo e la relativa sequenza di 
cancellazione/randomizzazione del contenuto. Entrambe le 
procedure offrono una notevole sicurezza. 




7 Nel caso si scelga di utilizzare l'algoritmo di Paragon, il 
programma illustra l'operazione che sta per compiere. In 
parole povere, si procede a un'operazione di scrittura 
casuale (eseguita quattro volte), seguita da un'operazione di 
verifica a campione sui settori trattati. Il numero dei passaggi e 
delle verifiche sono prestabiliti, mentre la percentuale di controllo 
può essere modificata dall'utente. Viene offerta anche una 
previsione di massima del tempo necessario per l'operazione. 
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indietro, 

potremo 



invece scegliere un 
metodo personale di 
cancellazione. 
Nella maggior parte 
dei casi si tratta di 
definire il numero di 
passaggi e la tipologia 
dei dati che verranno 
successivamente e 
ordinatamente scritti 
nelle posizioni su disco 
da cancellare. È opportuno ricordare che esistono alcuni standard 
minimi al di sotto dei quali è opportuno non scendere. 
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Un clic sul 
pulsante 
Next per- 
mette di aprire una 
pagina di definizione 
dei parametri di 
cancellazione. Per 
ogni passaggio è 
possibile definire una 
maschera di scrittura 
(in esadecimale) che 
può essere variata 
fino a quattro volte 
per un definito 
numero di passaggi. 



Anche in questo caso esiste una procedura di verifica dei 
contenuti dei settori, sempre attuata a campione. 



fi Wipe Wizard 



Reulse y our changes 

Revlseyour Otanges. 



^ 



vourhard disk Detore tue changej: 



Basic Ha.il Disk 1 IS7351M3BASI 



«I m 5 GB KI7TS 



tì)'- 
I 6t.l... 



Your hard disk atterthe ctianges: 



Basic Haici Disk 1 IST35l)0S30ASI 



4015 GBNTFS 



I 61.1.., 



^fl ^^^ Alla fine della procedura di cancellazione, il sistema 
I mostra lo stato della memoria di massa prima e dopo 
I ^»W la "cura". In ossequio a una politica da tempo adotta- 
ta da Paragon per i suoi prodotti, tutte le operazioni non vengono 
avviate, ma semplicemente trasformate in una sequenza di script 
pronti ad essere eseguiti. 
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Rieccovi nella schermata principale: a differenza di 
quella dell'avvio, sono abilitati i pulsanti "Apply" e 
"Discard". Fate clic sul primo: viene definitivamente 
avviata l'operazione di cancellazione. È possibile rivedere 
completamente tutta la sequenza programmata selezionando il 
pulsante "View changes". 



£> W'ping MwìIìa fltiiln>r 




TP or 



Welcome to the Wiping Medici Builder 



Wiping Media Builder helpi you Otiti the Wiping Media [CD/DVD 
or floppy dijkl, whidh ifou cari ujc t» hcotvoui co rnputer ftom end 

l'.-'i." IT •* ■■■■:. |.:f ." ".;■ riT.-- 1 - , ■ 



Wiping Media tiuiildEr 



Wiping Media Tppe 
Chooje thettpc of the Wipirig Medio vouwouldriketo create 



> CD/DVD 

Th e Wi ping M e dia will be created on a- CD/DVD 

r FhnprnKfe 

~ii j Wlplnrj Mpflia ".il hn> n^arprt nn :t nnppy fllfk. 
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^fl ^^^ Se per tutti i dischi secondari l'operazione può essere 
^^r avviata immediatamente, la stessa non è possibile 
I ^bhhI per il disco "C:", quello che solitamente contiene il 
sistema operativo. Per ovviare a questo problema, il sistema 
incorpora una routine per la creazione di un CD di avvio; utilizzando 
una versione di PC-DOS bootable, consente di creare un ambiente 
predisposto per la cancellazione della memoria di massa principale. 
Il disco è utilizzabile anche per operazioni sulle altre memorie e ha il 
vantaggio di offrire un ambiente sensibilmente più veloce. 
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Il termometro del PC 

Il nemico più spietato dell'elettronica è il calore. Usate due piccoli software per tenere 
sotto controllo la temperatura del computer. 
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Il controllo della temperatura dei 
componenti interni del PC è una cosa 
tanto trascurata quanto irrinunciabile. 
È vero che i sistemi elettronici sono 
progettati meglio di qualche anno fa: è 
possibile controllare praticamente 
ogni componente del computer, 
dall'alimentatore alla CPU, dai punti 
caldi della scheda madre e delle 
schede audio/video fino ai dischi 
rigidi. Come? Grazie a dei sensori che 
monitorano i punti a rischio, inviando 
messaggi di errore o, in caso di 
pericolo, spegnendo la periferica o 
addirittura tutta la macchina. In questi 
casi bisogna capire cosa non va, ed 
eventualmente correre ai ripari: pulire 



l'interno del case, sostituire dissipatori 
e ventilatori. Per tenere sotto controllo 
la temperatura interna del computer, è 
sufficiente dotarsi di un paio di piccoli 
software, simili in molte funzioni ma 
con alcune caratteristiche peculiari e 
significative che valeva la pena 
descrivere. Il primo è il programma 
gratuito SpeedFan 4.33, scaricabile 
all'indirizzo www.almico.com/ 
speedfan.php il secondo è il 
software shareware Hardware Sensor 
Monitor 4.4, reperibile su 
www.hmonitot.net: dopo una 
prova gratuita di due settimane, la 
registrazione costa 19,95 dollari 
(meno di 13 euro). 



[ SpeedFan 433 



Readings | Clock | Info | S.MAR.T. | Charts | 



Found Maator 6L20GS0 (203,9GB) 

E fi-: :>r dstection 

CLOCK HE NE RAT QR set lo ICS 9290-37 



l. c=i ■ H^ il 

■* Mininize 

Configure 



CPU LUagc C 



D 5,0% 



□ 



Sys Fan: RPM 
CPUO Fari 2280 RPM 
AuaOFare RPM 
CPU1 Fan: RPM 
Auxl Fan: RPM 



^ System: 35C 
• CPU: 

j ALK: 
v'HDO: 
V'HAI: 

. HD2: 



37C 

32C 
47C 
44C 
46C 



SpeedTJ1:[l00 g£| % 
Speed02:|l00 [%| % 
Speed03:|100 ^j % 



■y Core 0: 32C 
i Corel: 32C 
Ì Core 2: 29C 

Speed04:|49 \^£ ',. 



Vcoie: 1.1 SV 
+12V: 12.20V 
AVcc: 3.22V 



Ut :;d b, ijfie:? M s.ii [ : -■ipe etti - 1 300-1307 ■ alfreifo@aiitiica.iiom 



^fl Nella finestra principale di SpeedFan, viene imme- 
diatamente visualizzato il numero delle CPU/core, 
con aggiornamento in tempo reale delle risorse utiliz- 
zate, dei componenti soggetti a monitoraggio della tempera- 
tura, dei ventilatori disponibili con relativa velocità operativa. 
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Cumini 2336 MHl 



CPU : Sfl.OOMKz PCI 
CPU : 100.00MHz PCI 
CPU . 100.40MHz PCI 
CPU :100.00MHz rei 
CPU : 105.00MHz PCI 
CPU : 108.00MHz PO 
CPU : 110.00MHz PCI 
CPU: 112.00MHz PO 
CPU : 11b.UUMHz H.1 
CPU : 1 1 tìlWMHz H.1 
CPU- im.mMHz PTJ 
CPI|-1??.r¥*1H7 PO 



30.00MHz 
: 33.33MHz 

33.47MHz 
: 3«3MHz 
: 35.00MI Iz 
- 36.00MHz 
: 36.07MHz 
: 37,33MHz 
: Ja.'j^MHz 
: 3y,"j3MHz 

ifl.nflMHz 
■ 4fl.fi7MH7 
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Didyou 
know that.. 



[This is an advanced feature. 

By setfing the wrong mofherboard or the wrong clock, 
you might hurt your system. 

Use it at your own risk and only if you really know what 
you are doing :-] 



f - do not show again 



I"|_ Dose 



2 Spostatevi nella scheda Clock. Viene immediatamente 
aperto un messaggio di avviso: se nella pagina principale 
sono indicati una scheda madre o un chipset errati, 
potrebbero determinarsi danni. Continuando è possibile impostare (a 
proprio rischio) la velocità del processore e verificare (al centro) la 
velocità calcolata del sistema. 
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SPEEDFAN / HARDWARE SENSOR MONITOR 



| Speedfan 4.33 




Readings| Clock | Info f S.M.A.R.T. | (Art! | 
Hard disk | HDO - 500,1GB -MAXTOR STM3500630AS 
Model |MAXT0R STM3500630AS ~~ Firmware 



|3.AAE 



Perform an in-depth online analysis of this hard disk 


AHribute 


Value 


Worst 


Warn 


Raw 




45? Raw Read Error Rate 


117 


36 


6 


000003EE1602 




© Spin Up Time 


33 


33 





000000000000 




Start/Stop Court 


100 


100 


20 


0000000002A6 




il Reallocated Sector Court 


100 


100 


36 


000O0000O0O0 




#Seek Errar Rate 


80 


60 


30 


00000632820E 




Power On Hours Court 


SS 


SS 





000000000333 




®Spin Retry Court 


100 


100 


37 


000000000000 




Power Cycle Count 


100 


100 


20 


000000000286 




(Unknown Attribute) 


100 


100 





000000000000 




(Unknown Attribute) 


100 


100 





000000000000 




(U nknown Attribute) 


52 


48 


45 


000031180030 




Temperature 


48 


52 





001100000030 




Hardware ECC Recovered 


53 


55 





00000BCDC4F1 




Current Pending Sector 


100 


100 





000000000000 




Offline Correctable 


100 


100 





00000000O0O0 




# UltraATA CRC Error Rate 


200 


200 





0000000000O0 




Write Error Rate 


100 253 


000000000000 





Coded by Alfredo Milani Comparsiti - 2000-2007 - alfredo@almioo corri 



3 SMART è forse l'applicazione più interessante, e certo la 
più articolata del pacchetto. Un esperto vi potrà trovare dati 
fondamentali per valutare lo stato di salute dell' hard disk. 
Per i meno "smanettoni" risulta comunque utile conoscere la 
versione del firmware, per provvedere eventualmente a un 
aggiornamento. 



| SpeedFan 4.53 



Readings] Clock | Info | S.M.A.R.T. Charts | 




Analyze ] temperatures 


d 




Value 


Color 


- 


^■PP 


• CPU 


• AUX 




E HD1 


1 1 um 





Start time |2U05/2008 15.40.49 
End lime 121/05/200816.07.56 



Coded by Alfredo Milani Comparelfi 2000-2007 - alfredo-^almico corri 



4 Per i maniaci delle informazioni in tempo reale, ecco un 
visore grafico dell'attività dei diversi componenti: potrete 
rilevare temperatura, tensione di alimentazione, velocità 
dei ventilatori e altro. I tempi visualizzati si aggiornano (in basso 
nella finestra) automaticamente ogni 1 secondi. 
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Temperatures | Fans | Voltages ] Speeds | Dptions 


Log | Advanced | Events j Internet [ Mai 
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Label 


| Chip 


Sensor 


S ampie 


BUS | Address 




E} (^ì System 


WinbondW83B27D.. 


System 


36C 


ISA $290 




ili E* CPU 


WinbondW83B27D.. 


CPU 


36C 


ISA $290 






È E AUX 


WinbondWB3B27D.. 


AUX 


32C 


ISA $290 






+ W HDO 


HDO (500,1GB) 


HDO 


47C 


SMART SO 






+ W HD1 


HD1 (500,1GB] 


HD1 


44C 


SMART $1 






+ 1? H02 


HD2 (203,9GB] 


HD2 


46C 


SMART $2 


= 




É E CoieO 


INTEL CORE 


CaeO 


31 C 


ISA $0 






+ 17 Corel 


INTEL CORE 


Colei 


31 C 


ISA $0 






m G? Cene 2 


INTEL CORE 


Basai 


27C 


ISA $0 






- W 


INTEL CORE 


Core3 


25C 


ISA $0 








E SpeedOI 


WinbondW83627D.. 


Pumi 




ISA $290 


—I 






E Speed02 


WinbondW83627D.. 


Pwm2 




ISA $290 






di qnmirt 


WinhnnH WB3R?7n 


Pumi 




ISù 4?qn 




Desired|40 ]^JC(1WF1 


Warning|50 |j£|C(122F) 




|"~ Showintiay 






F Logged 






































...,'' OK 


X Cancel 


























J&W, 











5 Fate clic su "Configure" per stabilire i valori ottimali e 
massimi di certi componenti. Nell'immagine, per esempio, 
è indicata la temperatura desiderata ed estrema per un 
core della CPU. È possibile rendere visibile la temperatura rilevata 
nella barra di sistema: nel nostro caso "36". 
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6 Chi desidera un pacchetto più immediato e un'interfaccia 
leggibile, ma che fornisca risposte altrettanto professionali, 
può scaricare e installare Hardware Sensor Monitor 4. 
Purtroppo nella pagina principale non è possibile intervenire su 
alcun parametro, nemmeno per indicare valori di attenzione 
(warning/alert). 
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Passo a passo 
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7 Se ci si accontenta del solo monitoraggio, la schermata 
precedente può bastare. In caso contrario, fate clic con il 
tasto destro in un punto qualsiasi per accedere alla 
configurazione del programma. Ci si trova in un ambiente pieno di 
finestre, ognuna destinata a stabilire i livelli minimi e massimi di 
allarme per diversi componenti. 
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8 Interessante la finestra dedicata ai ventilatori: il sistema 
verifica le caratteristiche meccaniche, indicando, per cia- 
scuno, la velocità massima consigliata. Può essere conve- 
niente ridurre l'attività di rotazione per diminuire il rumore; il sistema 
provvedere automaticamente a incrementarla ove fosse necessario. 



apevat 
che.... 



Potrà suonare strano, ma per lungo tempo i PC 
vennero prodotti senza ventole. Apple II e III, 
Amiga, TRS-80 e tutta la serie dei PC IBM (e 
compatibili) basati sui processori 8088/8086 non 
soffrivano il. . . caldo. Anche successivamente i 
Macintosh, grazie alla famiglia dei processori Motorola, non 
montavano termodissipatori e ventole. Questo almeno fino alla 
metà degli anni Novanta.Viceversa, i Pentium, fin dalla prima 
versione, sono stati dotati di un sistema di raffreddamento. La cosa 
appare strana considerando che, nello stesso periodo, i Motorola 
dei Macintosh avevano una potenza di calcolo ben superiore. 
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9 Stesso discorso per i dischi rigidi: è consentito visualizzare 
e modificare anche il livello di alimentazione di alcuni 
componenti hardware, ma bisogna conoscere bene ciò 
che si fa: i danni potrebbero essere irreparabili. 
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p^l ^^^ Interessante 
I la possibilità 
^^ di tracciare 
la "carta d'identità" delle 
componenti principali del 
sistema: CPU, scheda audio 
e grafica, BIOS e quant'altro 
c'è sul PC. Avere a 
disposizione anche la data 
di messa a punto e ultimo 
aggiornamento del 
software/firmware aiuta a 
tenere sempre il sistema in 
perfetta efficienza. 
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PICCOLIPASST 



Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



FOTOGRAFIA 



Un quadro? 

No. una foto! 



j 



Se non siete degli esperti di fotoritocco ma desi- 
derate applicare qualche effetto speciale alle 
vostre foto, non disperate: esiste un'infinità di pic- 
coli programmi che trasformano le vostre imma- 
gini, senza troppa fatica. Un esempio è 
PhotoSketcher (www.fotosketcher.com), 
un piccolo software (solo 1 ,55 Mb!) che permette 
di trasformare la vostra immagine in un quadro. 
Basta installare e aprire il programma, caricare la 
foto (File/Open a picture), applicare qualche filtro 
(Drawing style) et voilà, l'opera d'arte è pronta! 



WORD 



Via i segni 

di formattazione 

Se le parole del vostro documento Word sono 
separate da strani segni (come gli "a capo" e le 
frecce) e volete riportare tutto alla normalità, 
andate nel gruppo Paragrafo della scheda Home, 
e fate clic su "Mostra/Nascondi". 
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► Ecco come 
nascondere i segni 
di formattazione in 
Word 
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▲ Trasformate le vostre foto in quadri 



EXCEL 



Aprire un XLS 
con Cale 

Per fare in modo che un file di Excel si apra all'in- 
terno di OpenOffice.org Cale, potete fare clic con il 
tasto destro sul file XLS, e selezionare la voce 
"Apri con". Nel menu appare in automatico anche 
la voce Cale. 
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INTERNET 



A caccia 
di PDF 

Volete cercare dei libri elettronici, 
in formato PDF, in Rete? Aprite la 
pagina Web www.pdf- 
search-engine.com, inserite 
uno o più termini per la ricerca e 
fate clic su "Search Books". 
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A PDF Search Engine analizza siti Web, 
forum, blog per scovare file in formato PDF 



WINDOWS 



Contrasto 
elevato 

La combinazione di tasti 
ALT+MAIUSC+STAMP (dove ALT e 
MAIUSC sono quelli sulla sinistra 
della tastiera, e il tasto STAMP può 
anche essere indicato come PRT 
SCRN) attiva la modalità di contra- 
sto elevato del monitor. 
Utile quando i contenuti a video 
sono poco leggibili. 



Pleura tdu MAIUSC di aristid.ALT di wsjm e STAMP. volpa dllivdtd Cunliaslu 
elevato. Questa funzionato conserte di migliorale lo leggbjilò. poi persone con 
dfticcltà visive applicando uno speciale combinasene d colori e dimensione 
dei esatteli. 

Per montcncfc olliva Conttosto devoto, Bccgicrc OK. 

Pei annuiate Contrasto elevato, f cegliere Annulla 

Pei oìsattsVaie la combindaone Grtasliper Contrasto elevato, scegliere 

llllUUStddUlli. 



OK 



▲ Per aprire un XLS con Cale potete anche 
avviare il programma e, con File/Apri, cercare 
il documento 
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A La stessa combinazione di tasti torna 
alla modalità di contrasto normale 



Prossimo numero. 



^ Bimbi al sicuro, con Naomi 

Parental Control 
t Provate Opera 9.5! 
^ Mettete il marchio 

alle vostre foto 



LA RIVISTA PER AUTOCOSTRUTTORI 
DI SISTEMI DI QUALITÀ' 
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In copertina 








Un"netbook"non è un computer. È poco potente. È troppo 
piccolo. E costa troppo poco per esserlo. Questo almeno è 
ciò che dicono i produttori. Ma forse la verità è un'altra... 
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di Renzo Zonin 



Il mercato informatico propone una tale varietà di 
macchine che a volte si pensa sia impossibile 
proporre qualcosa di originale, nuovo e diverso. 
E invece, certe volte succede. La nascita del seg- 
mento dei netbook è un caso esemplare. Onore ad 
Asus, azienda taiwanese che ha saputo individuare una 
"nicchia", che poi tanto nicchia non era: quella di chi 
aveva bisogno di una macchina estremamente portatile, 
fortemente orientata alla connessione a Internet e, 



soprattutto, venduta a un prezzo molto inferiore a quel- 
lo di un normale notebook. Su queste basi Asus ha 
creato il progetto Eee PC, che, presentato in anteprima 
al Computex 2007, è diventato in pochi mesi un suc- 
cesso industriale e, in un certo senso, anche un feno- 
meno di costume. Se non ci credete, fate una ricerca su 
Google e scoprirete centinaia di siti di comunità, club, 
associazioni e blog dedicati ai netbook del produttore 
taiwanese. 
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Dal subnotebook al netbook 

Intendiamoci, di notebook piccoli se n'erano già visti. 
Chi ha la memoria lunga (e l'età avanzata) ricorderà 
l'Olivetti Quaderno, grande proprio quanto l'Asus. E 
anche oggi nei negozi i "subnotebook" non mancano, 
solo che sfoggiano cartellini del prezzo da capogiro. E 
sono macchine concepite in modo diverso: si tratta 
semplicemente di notebook "compressi" nelle dimen- 
sioni e nel peso. Il netbook, invece, è pensato in modo 



SSD contro HD 



Alcuni netbook utilizzano come memoria di massa i tradizionali dischi fissi magnetici, 
mentre altri montano i più recenti SSD (Solid State Disk o dischi a stato solido). 
Immediatamente si è acceso un vivace dibattito su quale sia la soluzione migliore. 
La tecnologia dei dischi magnetici è ben nota e consolidata, ed è basata sull'uso di piatti 
(magnetici appunto) che ruotano ad alta velocità, sui quali apposite testine registrano i dati 
in modo simile a quanto avviene in un comune registratore a nastro. I vantaggi di questa 
tecnologia sono il basso costo per Megabyte e la disponibilità di dischi con capacità molto 
elevata, anche in fattori di forma piccoli come possono essere il 2,5" o P1 ,8", che sono 
arrivati rispettivamente a 500 e 1 60 Gb. 

Gli SSD invece si basano su una tecnologia molto simile a quella impiegata nelle chiavette 
USB o nelle schede di memoria flash inserite nelle nostre fotocamere digitali. Due i vantaggi 
fondamentali: elevata velocità di accesso e totale assenza di componenti mobili, con 
conseguente maggiore resistenza agli urti. Quest'ultimo sembra essere il fattore decisivo 
per la scelta di una soluzione di questo tipo sui netbook, considerato che si tratta di 
macchine destinate -per definizione - a un uso mobile e che, presumibilmente, potranno 
subire urti, scossoni e cadute. Inoltre, il disco a stato solido grava molto poco sulla batteria, 
dal momento che, quando non si accede ai dati, il suo consumo è nullo (anche se, sui primi 
modelli, il consumo in fase di lettura/scrittura è spesso risultato superiore a quello dei dischi 
magnetici più "risparmiosi"). Entrambe le tecnologie hanno, ovviamente, degli svantaggi. I 
dischi magnetici hanno di solito ingombri maggiori, sono sensibili ai campi magnetici e sono 
a rischio in caso di caduta. Inoltre i tempi di accesso ai dati sono più alti e la velocità di 
trasferimento è in genere inferiore a quella permessa dalla tecnologia a stato solido, tranne 
che per la fase di scrittura dei dati, che spesso è più rapida sui dischi magnetici. 
Per quanto riguarda gli SSD, il loro tallone d'Achille è ovviamente il prezzo, oltre alla limitata 
disponibilità di modelli di capacità elevata. 
Entrambi questi problemi dovrebbero 
risolversi - o quantomeno attenuarsi - nei 
prossimi mesi, con l'arrivo sul mercato di 
esemplari basati su nuove tecnologie meno 
costose. 



A 



SarOisk 



► Per semplificare l'adozione dei dischi 
a stato solido (SSD) sulle piattaforme 
esistenti, questi vengono costruiti 
usando gli stessi fattori di forma dei 
tradizionali dischi magnetici, con cui 
risultano intercambiabili. Ecco un 
esempio di SSD da 64 Gb prodotto da 
SanDiskin due versioni, da 2,5" e da 1,8" 



SSD 

SATA 500C 2.5" 

64GB 
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,«.re«SJQ6 ■ © 



potremmo dire "ecosostenibile", all'insegna dell' 
"understatement": inutile portarsi dietro troppa poten- 
za di calcolo per consultare la posta; inutile trascinarsi 
dietro dischi magnetici ad altissima capacità, quando si 
possono tenere i propri documenti su Internet, per leg- 
gerli ovunque ci si trovi; inutile un display da 19" per 
vedere i video di Youtube, e via dicendo. 
Chi ha pensato il netbook ha tenuto presente le esigen- 
ze reali di chi oggi deve spostarsi di frequente rima- 
nendo sempre connesso: leggerezza, minimo ingom- 
bro, capacità di accedere a Internet via rete cablata o 
Wi-Fi, costi ridotti, riduzione delle parti mobili (leggi 
dischi ottici e magnetici). 

"I netbook non sono nati come alternativa ai subnote- 
book business: è un nuovo tipo di prodotto, con finali- 
tà e dotazioni diverse rispetto ai notebook" ci ha detto 
Federico Carozzi, country manager di Acer Italy. 
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In copertina Netbook 



► Secondo Federico 
Carozzi, al timone di Acer 
Italy, "I netbook non sono 
nati come alternativa ai 
subnotebook business: è 
un nuovo tipo di prodotto, 
con finalità e dotazioni 
diverse rispetto ai 
notebook" 




"Abbiamo concepito 
l'Aspire One come 
uno strumento per 
consentire in modo 
estremamente sem- 
plice la navigazione 
in Internet e tutte le 
attività ad essa con- 
nesse: utilizzare i 
servizi di instant 
messaging, telefona- 
re con skype oppure 
leggere le e-mail. 
Anche la presenza di 
Open Office è fun- 
zionale alla possibi- 
lità di visualizzare e 
modificare qualsiasi tipo di allegato ricevuto via posta 
elettronica ". 

Un ruolo, insomma, che sta a metà tra quello dello 
smartphone e quello del notebook tradizionale. E che 
sembra essere la soluzione a un problema molto comu- 
ne, se è vero che le persone che accedono a Internet 



sono un miliardo e mezzo, ma le connessioni sono solo 
un terzo di questa cifra, e i dispositivi portatili in grado 
di connettersi sono appena 200 milioni. Insomma, i 
potenziali acquirenti non mancano. 
"Asus a oggi è riuscita a rispondere alla richiesta di 
due milioni di Eee PC, con oltre 200.000 pezzi solo in 
Italia, dimostrando quanto nel nostro Paese vengano 
apprezzati i dispositivi mobili " conferma Massimo 
Merici, product manager di Asus per l'Italia e la 
Grecia "e riteniamo di essere in grado di continuare a 
mantenere una posizione di vantaggio sui nostri com- 
petitor, almeno per tutto il 2008". 
I competitor, comunque, non stanno a guardare. Acer, 
ci ha detto Carozzi, punta alla metà del mercato italia- 
no, con mezzo milione di Aspire One venduti nel 2008 
e oltre il doppio l'anno prossimo. 
A livello globale, le stime dei vari operatori sono piut- 
tosto diverse fra loro, ma in generale si parla sempre di 
numeri elevatissimi: per IDC, che ha fatto le previsioni 
più prudenziali, il mercato mondiale crescerà fino ad 
assorbire circa 9 milioni di pezzi l'anno nel 2012. 1 
produttori sono anche più ottimisti. Carozzi ritiene che 
"nel 2009 il mercato italiano possa assorbire 3 milioni 



Sistemi operativi: Windows o Linux? 



Il primo netbook (l'Eee PC 701 di Asus) venne reso 
disponibile inizialmente solo con sistema operativo 
Linux Xandros. Lhardware sembrava troppo 
limitato per poter far girare qualcosa di più 
sofisticato. Ma a pochi mesi di distanza, Asus iniziò 
a proporre modelli dotati di Windows Xp, e lo 
stesso stanno facendo molti altri produttori. Così, 
oggi, un aspirante utilizzatore di netbook non deve 
solo decidere la configurazionehardware da 
acquistare, ma spesso anche la piattaforma 
software: Windows o Linux? 
La scelta non è poi così scontata. Windows, che sui 
netbook è ovviamente Xp (le risorse per far girare 
Vista proprio non ci sono) è una scelta che 
consente di godere della compatibilità con una 
sterminata quantità di software; inoltre è un 
sistema operativo che, bene o male, è sul mercato 
da sette anni e che tutti conoscono a menadito. 
Nessun bisogno quindi di imparare ad usare una 
nuova interfaccia e adattarsi a nuove modalità 
operative. D'altro canto, Windows è un sistema 
piuttosto avido di risorse - sicuramente più di 
quanto non lo siano le varie distribuzioni di Linux. 
Sui netbook, dove le risorse non abbondano, 
Windows Xp rappresenta un impegno non 
indifferente per la macchina , e lascia ben poco a 
disposizione delle applicazioni. 
Linux, a differenza di Windows, è un sistema 
operativo efficiente e richiede risorse limitate, sia in 
termini di potenza di calcolo, sia in termini di 
occupazione di memoria (RAM e disco). Un 
netbook su cui gira una versione di Linux è quindi 



► Linux o Windows? 
Il sistema del pinguino 
impegna meno le risorse 
della macchina, tuttavia la 
maggior parte dei netbook 
ha la potenza necessaria 
a muovere Xp. In foto, il 
sistema Microsoft all'ope- 
ra su un Wind PC di MSI 

meno impegnato a tenere in 
vita il sistema, e può mettere 
molte più risorse a 
disposizione delle 
applicazioni. Oltretutto, Linux 
è molto più resistente di Windows al malware della 
rete, quindi difficilmente si avranno problemi con 
virus e simili, e si potranno risparmiare ulteriori 
risorse altrimenti impegnate nelle scansioni 
antivirus, antispyware e via dicendo. Se il pregio 
principale di Linux, ovvero la sua bassa richiesta di 
risorse, ne fa il sistema ideale per i netbook, non si 
può dire che esso sia totalmente scevro di difetti, 
anzi. Il principale è legato al fatto che, in realtà, non 
esiste "un" Linux, ma diverse varianti e versioni, 
chiamate "distribuzioni". Di solito, il produttore di un 
netbook realizza una versione tagliata su misura 
per la propria macchina e include con il sistema 
operativo anche le principali applicazioni 
necessarie. Starà all'utente, poi, personalizzare il 
sistema aggiungendo i programmi che preferisce, 
o, addirittura, sostituendo la distribuzione Linux 
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installata. Il problema è che per eseguire una di 
queste operazioni bisogna quasi sempre avere una 
discreta conoscenza del sistema operativo. In 
pratica, se la versione di Linux fornita vi soddisfa, e 
così anche la dotazione di applicazioni di serie, 
Linux è un'ottima soluzione per avere prestazioni e 
facilità d'uso. Se ritenete di dover personalizzare 
pesantemente la macchina, o diventate esperti, o 
vi fate amico un "linux-guru". 
Recentemente Microsoft ha annunciato di aver 
sospeso le vendite di Windows Xp. Tuttavia, proprio 
per i netbook ha fatto un'eccezione: i produttori 
potranno ancora installare Xp sulle proprie 
macchine fino al 30 giugno 201 0, oppure fino a un 
anno dopo l'uscita del sistema Windows 7 (la 
prossima versione desktop di Windows, che 
sostituirà Vista) se quest'ultimo dovesse tardare. 
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Atom vs Celeron 



Chi si accinge ad acquistare un PC tende a dare 
grande importanza alle prestazioni ottenibili in 
termini di potenza di calcolo e legate, 
ovviamente, al processore installato.. 
Ovviamente, parlando di netbook questo non è 
più il parametro fondamentale per la scelta; 
tuttavia, la curiosità su quali siano i processori più 
veloci nel mondo degli ultraportatili rimane. Alcuni 
laboratori hanno eseguito test di varia natura sui 
processori, o, più esattamente, sulle "piattaforme" 
(processore più relativo chipset). I risultati sono 
per certi versi sorprendenti. Per esempio, 



leggendo i risultati si scopre che, a parità di clock, 
il recentissimo Intel Atom sviluppa all'incirca la 
metà della potenza di calcolo di un Celeron-M. E 
che mentre i processori Via della passata 
generazione (come il C7) erano, sempre a parità 
di clock, davvero poco potenti (ovvero ancora 
meno dell'Atom), quelli della nuova serie (nome in 
codice Isaiah) sono capaci di ottime prestazioni. Il 
tallone d'Achille di questa famiglia sembra 
essere, per ora, il consumo, leggermente più 
elevato di quello fatto registrare dai processori 
Intel. C'è però da dire che i processori Via sono 



Le CPU dei netbook 
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IiiIhI AEiitii I.fi BH/ 
MA Isaiah 1 ,6QHz 

Via C7 1.8 GHz 
lutai Caloron-M 1.6 UH; 
Intel Celeron-M 900 MHz 




prodotti con tecnologie a 65 nanometri, mentre gli 
Atom usano già il processo produttivo a 45 
nanometri. Se Via riuscirà a migrare gli Isaiah al 
processo a 45 nano, otterrà una significativa 
riduzione di consumi e probabilmente potrà 
spingere ancora più in alto il clock delle CPU. Se 
per un attimo lasciamo il laboratorio e 
confrontiamo le prestazioni nel mondo reale, le 
due piattaforme più diffuse sono senza dubbio 
quella basata sul Celeron-M a 900 MHz e quella 
costruita intorno all'Atom da 1 ,6 GHz. Sono le 
configurazioni che ritroviamo, per esempio, sugli 
Asus Eee PC 900 e 900A. Le prestazioni di 
queste due piattaforme sono grosso modo 
equivalenti, con un piccolo vantaggio per il 
Celeron. Tuttavia, sull'Eee PC 900 il Celeron 
viene usato (per limitare i consumi) a una velocità 
di clock più bassa della nominale, e quindi il 900A 
finisce con il far rilevare prestazioni migliori. 
Dal punto di vista dei consumi, poi, il vantaggio 
dell'Atom è evidente. 

Ma quali sono le prestazioni rispetto ai processori 
desktop tradizionali? Beh, lì il discorso si fa critico 
per Atom: la versione cioccata a 1 600 MHz è 
appena più veloce di un Pentium lll-M a 
1, 13GHz... 

•^ Le prestazioni di alcune fra le più note CPU 
utilizzate sui netbook, secondo il test 
realizzato dal sito eeepc.de 



I 



di netbook", e Tamara Marongiu di MSI parla di "700, 
800.000 unità vendute entro il 2008, numero in parte 
compromesso dai problemi di disponibilità di CPU da 
parte di Intel, che hanno causato a molti produttori 
ritardi nelle consegne ". 

Computer o no? 

Dietro l'ottimismo sulle cifre, a ogni nuovo lancio di 
netbook affiora, invariabilmente, una preoccupazione: 
quella che chi compra un netbook lo confonda con un 
"vero" computer. A ogni presentazione, a ogni lancio, 
il mantra ripetuto da tutti i produttori è sempre lo 
stesso: "attenzione, non è un computer, non è un note- 
book più pìccolo, è una cosa diversa, serve solo per 
andare su Internet". 

Sarà. E sarà anche vero che lo dicono per evitare 
all'acquirente cattive sorprese, o delusioni cocenti. 
Però, quando un produttore fa di tutto per sminuire un 
proprio prodotto nuovo, siamo sempre colti dal sospet- 
to. Forse siamo abituati a pensare male. 
Ma come diceva un famoso politico, a pensare male si 
fa peccato, ma difficilmente si sbaglia. Così, abbiamo 
deciso di verificare cosa ci fosse di vero in questi pro- 
clami di "manifesta inferiorità". 
Ci siamo procurati un netbook (non facciamo nomi, 
ma all'inizio di luglio nei negozi si trovava una sola 



marca...) e ce lo siamo portati appresso per qualche 
settimana, cercando di fargli fare tutte le cose che, di 
norma, facevamo su una macchina ben più potente, 
ben più costosa, e ben più pesante. 
L'utilizzo "istituzionale" della macchina, equipaggiata 
con sistema operativo Linux, non ha riservato sorprese: 
accesso Internet, connessione alle reti aziendali (cabla- 
ta e Wi-Fi) e domestiche (idem), telefonia con Skype, 



▼ Gimp al lavoro su 
un Eee PC con Ubuntu, 
collegato a un display 
da 22" 
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▲ Il multimedia su Eee 
PC? Si può fare in molti 
modi. È possibile 
installare Windows Media 
Center, usare i programmi 
nativi di Xandros, o 
caricare un CD "live" di 
Ubuntu (come in foto). 
E se manca un codec, 
Ubuntu lo va a cercare e 
lo installa 
automaticamente. . . 



gestione documenti d'ufficio con OpenOffice, visione 
di foto e filmati, ascolto di MP3 eccetera non hanno 
dato alcun problema. Quando i codec necessari per 
riprodurre un determinato formato audio video non 
erano disponibili, la macchina risolveva il problema 
all'istante, andando automaticamente a cercare sulla 
Rete quanto serviva e provvedendo all'installazione. 
Era il momento di provare qualcosa di più sofisticato. 
Qualcosa che, secondo i produttori, il netbook non 
poteva proprio fare. 

Da appassionato fotoamatore, di solito mi diletto a per- 
fezionare i miei scatti in Adobe Photoshop. Come fare 
su un netbook Linux? Facile: si usa Gimp, il program- 
ma di fotoritocco del "pinguino". Guarda caso, Gimp 
non è presente nel "repository", il magazzino on-line 
dove il produttore mette a disposizione degli utenti le 
applicazioni compatibili con il netbook. Per nulla inti- 
morito, ho aggirato il problema scaricando una versio- 
ne "live" di Ubuntu, un'altra distribuzione Linux che 
può essere lanciata da una normale chiavetta USB e 















apevat 
che.... 




Il primo subnotebook, con dimensioni identiche a 
quelle dell' Asus Eee PC 900, era italiano. 

s 

Si chiamava Olivetti Quaderno ed era basato su 
una versione a basso consumo del 
processore Intel 8086, il V30HL 
di Nec con clock a 16 MHz. Aveva 1 Mb di RAM, 
disco da 20 Mb e display da 7,5 " non retroillu- 
minato, con risoluzione di 640x400 pixel. 
All'occorrenza poteva essere alimentato con 6 pile a 
stilo. E nessuno si è mai sognato di dire che "non era 
un computer". . . 

► LOIivetti Quaderno è l'antenato degli attuali netbook 
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fornita con GIMP preinstallato. Pochi minuti di down- 
load, un restart della macchina e voilà, il netbook 
aveva cambiato pelle e personalità, diventando una 
macchina Ubuntu perfetta per il fotoritocco. Beh, 
magari perfetta no: lo schermo è piccolo e il trackpad 
un po' sacrificato, ma le operazioni di base sono possi- 
bili già così. Se poi si è in casa, basta collegare la mac- 
china a schermo/tastiera/mouse esterni ed è fatta: il 
nostro netbook lavora perfettamente in Gimp, su uno 
schermo da 1.680x1.050 pixel. La velocità non è suffi- 
ciente per un uso professionale, ma più che accettabile 
per un utilizzo amatoriale. Per esempio, una sequenza 
di operazioni che in Photoshop sul nostro desktop 
completiamo di solito in un minuto (creazione di due 
copie del livello base, applicazione di due filtri e rego- 
lazione dei livelli di trasparenza), qui ne richiede un 
paio abbondanti. Il discorso si complica un po' se inve- 
ce di lavorare con i file JPEG usate i formati RAW, 
tipici delle sofisticate fotocamere reflex. In questo 
caso, bisogna scaricare e installare un software che poi 
va reso una sorta di plug-in di Gimp. L'operazione è 
piuttosto laboriosa, ma non impossibile. Esperienze 
simili abbiamo avuto, nei giorni dei test, trasformando 
il netbook via via in centro di produzione musicale 
(scaricando e compilando espressamente il generatore 
sonoro SuperCollider), in media center (grazie a un 
piccolo "trucco", è stato possibile installare Windows 
Xp Media Center Edition), in console per videogiochi 
(ce ne sono parecchi sotto Linux, alcuni sono forniti con 
la macchina) e persino workstation CAD (con QCAD di 
RibbonSoft, gratuito per uso personale e in grado di 
aprire i file DXF di AutoCAD). Il tutto, ovviamente, 
basandoci sulle istruzioni e sui tutorial reperibili su 
Internet. Alla fine delle nostre sperimentazioni, ci sentia- 
mo di affermare che il netbook è un computer a tutti gli 
effetti. I limiti dovuti alla scarsa potenza di calcolo affio- 
rano principalmente utilizzando come sistema operativo 
Windows, e, comunque, solo quando si usa il netbook 
con applicazioni che implicano lo sfruttamento intensivo 
di risorse come la grafica 3D o il calcolo vero e proprio. 
Usando la macchina con Linux, diventa diffìcile farla 
entrare in crisi, purché naturalmente non ci si aspettino 
prestazioni da record. Non si tratta solo di un dispositivo 
per la Rete, quindi, ma di una tipologia di macchina che 
ha molto da dire anche come vero e proprio computer 
"per chi inizia", e, ancor di più, in ambito scolastico. 
Il basso costo e la connotazione "aperta" conferita dalla 
presenza di Linux stanno inoltre favorendo la rapida 
crescita di vere e proprie comunità virtuali di utenti 
dediti alla personalizzazione dei netbook e addirittura 
al loro "modding", la modifica hardware delle mac- 
chine. E presto, i concetti alla base del netbook 
invaderanno anche il mondo dei desktop: Asus, 
Dell e altri hanno già mostrato, al 

Computex dello scorso giugno, i loro 
prototipi di macchine da casa "mini- 
maliste", senza drive ottici e con CPU 
a basso consumo. E per favore, non diteci 
che non sono computer. 
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I netbook sul mercato 



Nonostante alcuni precedenti illustri di qual- 
che anno fa (l' Olivetti Quaderno, il Toshiba 
Libretto, gli Apple MacBook Duo), che, in 
un certo senso, hanno indicato la strada da 
percorrere, si può affermare che il mercato 
dei netbook sia stato "inventato" unilateral- 
mente da Asus. Asus ha infatti preso in con- 
tropiede tutti i concorrenti, prova ne sia che i 
primi netbook non marcati Asus sono arrivati 



nei negozi italiani solo lo scorso luglio, e la 
maggior parte dei produttori avrà le sue mac 
chine in vendita solo quando leggerete que- 
ste righe, se non qualche settimana più tardi. 
Tutti i produttori, comunque, si sono dati da 
fare nei mesi scorsi per preannunciare, anti- 
cipare, svelare, mostrare in anteprima i pro- 
dotti, che venivano dati come disponibili 
"per luglio" ben sapendo che non se ne 



sarebbe visto uno prima di ottobre. . . 
Ma cosa c'è concretamente sul mercato? 
Ecco una rapida panoramica, cominciando 
dalle macchine che sono realmente apparse 
per prime. 



ASUS 



Come appena detto, Asus è stata la prima a credere nei netbook, con il modello Eee Pc 70 1 con schermo da 7". 
Al primo modello si è affiancato presto il 900, dotato di display da 8,9" e risoluzione 1024x600, trackpad più 
grande, webcam da 1,3 Mpixel e possibilità di scegliere fra versione Windows Xp e Linux allo stesso prezzo (la ver- 
sione Linux, però, veniva fornita con disco SSD più grande, da 16 Gbyte). 

Asus ha aggiunto recentemente al suo catalogo alcuni altri modelli. Il 900 è stato sostituito dal 900 A, basato su prò 
cessare Intel Atom e con un'estetica più moderna. È stato poi introdotto il 90 1, disponibile in 4 colori (bianco, nero, 
verde e rosa) con display da 8,9" CPU Atom, suono Dolby surround e disco SSD da 12 Gbyte. Infine, sono nate due 
macchine con disco fisso magnetico da 80 Gbyte: il 904HD con display da 8, 9" processore Celeron-M e sistema ope- 
rativo a scelta fra Windows e Linux; e il 1000H, con display da 10" CPU Atom, Bluetooth e Windows Xp. 
Quest'ultima macchina ha dimensioni più generose, ma il peso rimane contenuto sotto gli 1,5 chilogrammi. 








ACER 



Primo concorrente di Asus ad arrivare sul mercato con una macchina comparabile è stata Acer, 
che ha portato nei negozi il suo Aspire One alla fine di luglio. Disponibile inizialmente in bianco o 
blu, successivamente anche in rosa o marrone, I' Aspire One è basato su processore Intel Atom N270 
da 1,6 GHz ed è dotato di 512 Mbyte di RAM, espandibili a 1,5 Gbyte. Lo schermo è da 8,9" retroillumi- 
nato a LED, mentre la memoria di massa è costituita da un SSD di 8 Gbyte sul modello LI 10, oppure da un 
HD da 120 Gb nel modello superiore. Altra caratteristica interessante è la presenza di un lettore di schede 
multistandard, capace di leggere non solo le SD ma anche le xD e le Memory Stick, oltre ai formati che 
possono essere resi compatibili con i tre citati tramite adattatori. Per guanto riguarda il sistema ope- 
rativo, la versione base è proposta con Linpus (una distribuzione di Linux) ma è disponibile anche 

\una versione basata su Xp. 
msi 



MSI 



Sugli stessi tempi di Acer si è mossa anche MSI, che ha presentato il suo Wind PC. Il modello U100 è leg- 
germente più grande degli altri netbook, misurando 26x18 cm con uno spessore di 19-32 mm, e questo 
ha permesso ai progettisti di adottare uno schermo da 10" e una tastiera di grandi dimensioni. Tuttavia il 
peso della macchina è rimasto contenuto in circa 1 chilogrammo, garantendo una buona portabilità. 
Il Wind PC viene venduto con disco fisso magnetico da 80 Gbyte e sistema operativo Windows Xp Home. 
AII'UIOO si è in seguito affiancato il modello U90, pressoché identico ma più economico perché dotato di dis 
play da 8, 9": le dimensioni rimangono comunque le stesse del modello superiore. L'U90 è 
stato oggetto di un recente accordo con il provider Wind, che offre questo netbook insie- 
me a un modem HSDPA a un prezzo speciale. 
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1 2 netbook per tutte le esigenze 



Marca 


Acer 


Acer 


Asus 


Asus 


Asus 


Dell 


Modello 


Aspira One A110L 


Aspira One A150X 


Eee PC 901 


Eee PC 904HD 


EeePC1000H 


Inspiron Mini 9 


Prezzo 


336 € 


420 € 


399 € 


349 € 


449 € 


399 € 


Sistema operativo 


Linux Limpus 


Windows Xp 


Linux Xandros 


Windows Xp 


Linux Xandros 


Windows Xp 


Processore 


Intel Atom 


Intel Atom 


Intel Atom 


Intel Celeron 


Intel Atom 


Intel Atom 


Frequenza 


1,6 GHz 


1,6 GHz 


1,6 GHz 


900 MHz 


1,6 Ghz 


1,6 GHz 


Memoria 


512 Mb 


1 Gb 


1 Gb 


1Gb 


1Gb 


512 Mb 


Disco 


8 Gb SSD 


120GbHD 


20 Gb SSD 


80 Gb HD 


80 Gb HD 


8 Gb SSD 


Schermo 


8,9", 1.024x600 


8,9", 1.024x600 


8,9", 1.024x600 


8,9", 1.024x600 


10,2", 1.024x600 


8,9", 1.024x600 


Batterla (capacità) 


26W/ora 


26 W/ora 


49 W/ora 


49 W/ora 


49 W/ora 


32 W/ora 


Rete Wireless 


Wi-Fi b/g 


Wi-Fi b/g 


Wi-Fi b/g/n; BT 2.0 


Wi-Fi b/g 


Wi-Fi b/g/n; BT 2.0 


Wi-Fi b/g 


Porte USB 2.0 


3 


3 


3 


3 


3 


3 


Lettore schede 


SD, MS, xD 


SD, MS, xD 


SD 


SD 


SD 


Multiformato 


Dimensioni (mm) 


249x170x29 


249x170x29 


226x175x39 


265x190x28 


265x190x28 


232x172x32 


Peso (g) 


950 


1140 


1140 


1.360 


1.450 


1.035 




iOLJDATAj 

Fra i primi a credere nei netbook, anche un produttore italiano: Olidata ha infatti presentato la sua inter- 
pretazione di netbook con HJumPC, un computer pensato espressamente per il pubblico più giovane. 
La connotazione "educational" di questa macchina è evidente, sia da un punto di vista hardware (appare più 
robusta degli altri netbook, ha una cover protettiva, una maniglia ed è anche più pesante) sia, soprattutto, da quel- 
lo del software: basato su Windows Xp, è fornito di Magic Desktop (un'interfaccia utente semplificata) e di una 
suite di programmi per la scuola. Inoltre, tutte le operazioni possono essere inibite o permesse tramite un 
sistema di "parental control" Trovate il test del JumPC nelle pagine dei test di questo stesso numero di 
Computer Idea. 



L'HP Mininote 21 33 è un netbook un po' sui generis. Prima di tutto perché è disponibile in ben 8 diverse 
configurazioni, con dotazione crescente di RAM, disco e connessioni; poi perché è mosso da un processore VIA 
C7-M, nelle versioni dal a 1,6 GHz; ancora, perché è forse l'unico netbook disponibile anche con sistema operativo 
Vista Business. Persino il case metallico lo differenzia dai concorrenti, e lo avvicina ai costosissimi subnotebook di 
classe "business", aumentandone anche il peso, leggermente superiore a 1,3 chilogrammi nella versione con 
disco magnetico. Da segnalare, infine, la presenza dello slot ExpressCard e la risoluzione dello schermo, mag- 
giore della media: ben 1.280x768 pixel. 





iJLENpyOj 

Si chiama IdeaPadSIO il primo netbook "consumer" di Lenovo, che già commercializza subnotebook di fascia alta 
molto apprezzati nelle grandi aziende. L'S 10 viene proposto in due configurazioni, entrambe basate su Intel Atom ed 
equipaggiate con schermo da 10,2" connettività Wi-Fi, lettore di schede flash 4 in 1 e slot per schede ExpressCard. La ver- 
sione base ha 5 12 Mbyte di RAM e disco fisso magnetico da 80 Gbyte; la versione più sofisticata invece viene venduta con 
1 Gbyte di RAM e disco fisso da 160 Gbyte. Entrambe le macchine montano come sistema operativo Windows Xp, e sono 
dotate del sistema di salvataggio OneKey Rescue System 3, che consente di recuperare I propri dati premendo semplice- 
mente un pulsante nel caso, per esempio, che un virus riesca a entrare nel sistema. L'IdeaPad dovrebbe essere nei negozi 
all'inizio di ottobre, nei tre colori nero, bianco e rosso rubino. 
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Fujitsu-Siemens 


Emtec 


Hp 


MSI 


Olidata 


Marca 


Nevada Petite 


Amilo mini 


Gdium EM-PC 


2133 MiniNote 


WindPCUlOO 


JumPC 


Modello 


399 € 


399 € 


400 € 


419€ 


399 € 


299 € 


Prezzo 


Windows Xp 


Windows Xp 


Linux Mandriva 


Linux Sled 


Windows Xp 


Windows Xp 


Sistema operativo 


Intel Atom 


Intel Atom 


ST Microelectronics 


Via C7-M 


Intel Atom 


Intel Celeron 


Processore 


1,6 GHz 


1,6 GHz 


1 GHz 


1,2 GHz 


1,6 GHz 


900 MHz 


Frequenza 


1 Gb 


1 Gb 


512 Mb 


512 Mb 


1 Gb 


512 Mb 


Memoria 


80 Gb HD 


60 Gb HD 


4 Gb SSD 


120GbHD 


80 Gb HD 


2 Gb SSD 


Disco 


10", 1.024x600 


8,9", 1.024x600 


10", 1.024x600 


8,9", 1.280x768 


10", 1.024x600 


7", 800x480 


Schermo 


nd 


nd 


nd 


28W/ora 


24W/ora 


44 W/ora 


Batteria (capacità) 


Wi-Fi b/g/n 


Wi-Fi b/g; BT 2.0 


Wi-Fi b/g 


Wi-Fi b/g 


Wi-Fi b/g; BT 2.0 


Wi-Fi b/g; BT 2.0 


Rete Wireless 


3 


2 


3 


2 


3 


2 


Porte USB 2.0 


SD, MS 


Multiformato 


SD 


SD 


SD, MS 


SD 


Lettore schede 


260x180x31 


233x175x36 


250x182x32 


250x182x32 


260x180x31 


242x256x42 


Dimensioni (mm) 


1.200 


1.000 


1.100 


1.190 


1.200 


1.300 


Peso (g) 



■ GDIUM 



Anche se poco conosciuto, il marchio Gdium vanta origini illustri, essendo riferibile nientemeno chea Emtec, a sua volta 
discendente diretto di Basf, nome storico nel campo delle memorie magnetiche. Il netbook di Gdium è decisamente atipico. Nato 
principalmente per il settore della scuola, esteriormente sembra molto simile ai vari Asus e Acer. In realtà, è basato su un proces- 
sore MIPS con architettura RISC prodotto da ST MicroElectronics e non compatibile Intel - non può quindi far girare Windows. 
Il suo sistema operativo è una distribuzione di Linux Mandriva, che viene caricata, insieme alle applicazioni e ai dati dell'utente, in una 
speciale memoria a stato solido facilmente estraibile. In pratica, un utente può tenere tutto il suo ambiente di lavoro (sistema, applica- 
zioni e dati) su un modulo grande quanto una scatola di fiammiferi. Una scuola quindi potrebbe dotarsi di una ventina di netbook e 
assegnare a ogni studente un modulo di memoria, facendo usare le macchine a rotazione da tutte le classi senza problemi di manu- 
tenzione software. Il primo modello di Gdium ha uno schermo da 10" ma è prevista anche una più economica 
versione da 8, 9". A complemento del netbook, Gdium sta realizzando un portale dedicato alla scuola che si 
chiama Gayaplex e aspira a diventare il punto d'incontro di una vera e propria comunità virtuale di studenti. 




13). 



Elettrodata 
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JELETTRODATAj 

Alla linea Nevada si 
è aggiunto di recente il 
modello Petite, a tutti gli 
effetti un netbook: basato 
su Atom N270 con clock a 
1,6 GHz, il Petite ha un display 
da 10", un disco magnetico da 
80 Gbyte e una RAM dal 
Gbyte. Da segnalare anche la 
Web-cam da 1,3 Mpixel. 
E fornito con sistema 
operativo Windows Xp, 
ed è possibile scegliere 
il colore fra bianco 
e nero. 



ARRIVO 




1 



// netbook "Mini 9" di Dell si pone in diretta concorrenza con i modelli da 8, 9" di 
Asus e Acer. Basato su Atom, è disponibile in tre configurazioni, con processore da 
1,6 GHz, fino a 1 Gbyte di RAM e dischi SSD da 4,8 o 12 Gbyte. La batteria a 4 celle 
promette fino a 5 ore di autonomia. La scelta di sistemi operativi è, come al solito, 
fra Windows Xp e una distribuzione Linux Ubuntu. Da notare che webcam e 
Bluetooth sono opzionali. Anche Fujitsu Siemens è in procinto di entrare nella 
mischia. L'azienda ha presentato qualche settimana fa, all'IP A di Berlino, un 
suo modello di netbook, inserito nella fami- 
glia Amilo, dotato di schermo da 8, 9" e 
sistema operativo Windows Xp.AII'IFA è 
apparso anche un netbook firmato LG dotato 
di connettività HSDPA, IV 10. Anche gli 
uomini di Toshiba stanno lavorando e un 
annuncio potrebbe essere imminente, forse già 
questo mese. Infine, Commodore si accinga a 
rientrare sulla scena con un 10 pollici. 




9 



1 ottobre 2008 



Vita al PC I Twitter 





el suo celebre libro "L'anello di re Salomo- 
ne' ', l'etologo Konrad Lorenz racconta di 
avere allevato un'ochetta rimasta orfana. 
Questa, in piena notte, lo svegliava con un 
pigolio che a suo parere significava "/o sono qui, tu 
dove sei?", al quale il povero scienziato doveva subito 
rispondere fingendosi un'oca, per far sì che il volatile 
non si sentisse solo e abbandonato. Tutti noi, come 



Lorenz con l'ochetta Martina, abbiamo spesso la neces- 
sità di far sapere a qualcuno dove siamo. Per rassicurar- 
lo, per renderci raggiungibili, ma anche per vantarci di 
quello che stiamo facendo. Proprio per questa ragione 
sta ottenendo un enorme successo un servizio on-line di 
social networking che permette di inviare a tutti 
quelli che sono in ascolto dei brevi aggiornamenti su 
dove ci si trova e cosa si sta facendo. Si chiama Twitter. 
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Microblogging 

Gli aggiornamenti inviati attraverso Twitter sono messag- 
gi di testo, al massimo di 140 caratteri. L'utilizzo del 
sistema viene spesso definito "microblogging"; questo 
perché la modalità di comunicazione ha la stessa struttu- 
ra di quella di un blog: una persona scrive, altre decidono 
spontaneamente di leggere. Il testo deve necessariamente 
essere breve ed essenziale. E possibile inserire link, ma 
non immagini, audio, video o effetti grafici, sebbene, 
come vedremo, esistano modi per aggirare queste limita- 
zioni. Qual è il vantaggio di essere "micro"? Quello di 
poter usare, sia in trasmissione, sia in ricezione, una 
grande quantità di interfacce. Per inviare un post su 
Twitter non serve un collegamento a Internet: basta un 
SMS! Si possono quindi inviare aggiornamenti mentre si 
è in movimento, anche senza possedere dispositivi sofi- 
sticati come uno smartphone o un portatile Wi-Fi. 
E i testi possono essere visualizzati in moltissimi modi: 
su widget posizionati all'interno del desktop, nella pro- 
pria pagina su Facebook o MySpace, nei programmi di 
messaggistica istantanea, nei lettori di f eed RSS e in 
modi sempre nuovi... 

Chi mi ama mi segua 

Aprire su Twitter un account che permetta di inviare 
messaggi è semplicissimo, nonché gratuito. Nei passo a 
passo che trovate in queste pagine vi spieghiamo nel 
dettaglio come iscrivervi, inviare messaggi (anche attra- 
verso il cellulare) e usare alcune funzioni avanzate. 
Ovviamente aprire un account, di per sé, non basta. Il 
sistema prevede che troviate utenti i cui aggiornamenti 
vi interessino, e che potenzialmente siano interessati ai 
vostri. Già al momento della creazione dell'account ven- 
gono proposte delle funzioni di ricerca per reperire uten- 
ti di Twitter, sfrattando la rubrica dei servizi di posta on- 
line cui si è iscritti. Successivamente è possibile condur- 
re delle ricerche in base al nome, per "scovare" altri 
amici e conoscenti. Una volta trovate le persone con 
vogliamo rimanere in contatto, possiamo diventare loro 
"follower" (seguaci): da quel momento in poi, i loro 
post verranno riportati nella nostra home page di 
Twitter, e potremo decidere di scegliere altri modi per 
seguirli. Molti utenti scelgono di ricevere gli aggiorna- 
menti sul telefono cellulare. Purtroppo però in Italia al 
momento non è possibile ricevere SMS da Twitter: que- 
sto limita, non poco, le potenzialità del servizio. 
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Abbiamo detto che la particolarità di Twitter è quella di inviare solo brevi messaggi di 
testo, ma esistono modi per aggirare questo limite. Per esempio, MobyPictures 
(www.mobypictures.com) è un sito simile a Flickr, che permette di condividere le 
proprie foto, anche inviandole direttamente da un telefono cellulare via MMS. Ora ha 

aggiunto un servizio per cui attraverso 
Twitter è possibile mandare agli amici 
un link alle proprie foto. Immaginate, 
quindi: potete condividere 
istantaneamente la foto scattata, 
usando solo il telefono e senza bisogno 
di computer. 

Un identico servizio (senza l'invio 
tramite MMS) viene svolto per i video da 
Twiddeo (www.twiddeo.com): 
potete condividere i vostri video 
all'istante usando un post di Twitter. 



Lo dico o non lo dico? 

Ma cosa si scrive in un post di Twitter, e a che scopo? 
Ovviamente il limite all'uso del servizio è solo la fan- 
tasia. In generale, però, occorre sforzarsi di inviare 
messaggi che siano utili e informativi. "X è seduto in 
poltrona e fa zapping alla TV", per esempio, non è 
probabilmente un'informazione che molti sarebbero 
felici di ricevere. Al contrario, "X stasera va in pizze- 
ria con chiunque ne abbia voglia", oppure "X è alla 
finestra per guardare il magnifico tramonto'" , oppure 
"X ha avvistato Angelina Jolie che fa shopping in via 
Montenapoleone" sono messaggi che potrebbero spin- 
gere qualcuno a raggiungervi, ad aprire la finestra o a 
uscire col taccuino degli autografi. È anche importante 
la frequenza dei post inviati. Se sulla vostra home page 
si vede che scrivete solo un post ogni sei mesi, proba- 
bilmente i visitatori penseranno che non vale la pena 
seguirvi. Se però avete l'abitudine di inviarne uno ogni 
cinque minuti, anche per annunciare al mondo che vi 
ha punto una zanzara, vi trasformerete in una seccatura 
da evitare. Twitter può essere usato anche per inviare 
messaggi ad personam. Basta iniziare il post col 
comando Direct seguito dal nome dell'utente cercato, e 
il testo verrà inviato solo a quell'utente. Non è sicura- 
mente questo lo scopo del servizio (per le comunica- 
zioni personali esistono sistemi di messaggistica molto 
più sofisticati), ma è una funzione che occasionalmente 
può rivelarsi utile. 




Twitter e gli instant messenger 



Una delle funzioni più simpatiche di 
Twitter, ora non disponibile, permette- 
va di inviare i propri post attraverso 
un instant messenger come 
GoogleTalk, Windows Live 
Messenger e così via. Per usarla era 
sufficiente specificare nella pagina 
delle impostazioni di Twitter il circuito 



di messaggistica usato, e inviare un 
messaggio a un utente fittizio. Il con- 
tenuto del post veniva girato su 
Twitter. Un sistema molto comodo 
(permetteva l'uso di un nuovo servi- 
zio mediante un'interfaccia cui si era 
già abituati) e che prevedeva anche 
una serie di comandi per modificare 



le impostazioni di Twitter senza acce- 
dere necessariamente al sito. 
Purtroppo, al momento in cui scrivia- 
mo, questa funzione è stata tempora- 
neamente disabilitata. I gestori di 
Twitter hanno assicurato che verrà 
ripristinata con nuovi miglioramenti, 
ma non è stata specificata una data. 



Feed RSS II feed RSS 
raccoglie informazioni 
formattate secondo deter- 
minate specifiche (derivate 
dallo standard XML, un vero e 
proprio meta-linguaggio). In 
tal modo dati e testi divengo- 
no interscambiabili, tra 
diversi programmi (i cosid- 
detti "Feed reader") e diverse 
piattaforme. L'uso principale 
dei Feed RSS è legato alla 
possibilità di distribuire auto- 
maticamente informazioni di 
qualsiasi tipo, dalle news ai 
post di uno blog, agli articoli 
dei siti di informazione. 

Flickr Sito di social 
networking che permette la 
condivisione di immagini 
on-line. 

MMS (Multimedia Messa- 
ging Service) Acronimo 
inglese che significa "Servi- 
zio di messaggistica multi- 
mediale". Gli MMS sono mes- 
saggi multimediali che 
possono essere inviati e 
ricevuti da terminali mobili 
predisposti che dispongono 
del collegamento GPRS. 
Oltre a contenere più dei 1 60 
caratteri di testo, limite 
massimo degli SMS, con- 
sentono di spedire immagini, 
video, brani musicali e altri 
contenuti multimediali. 
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Cinguettiamo On-line! 

Bastano sei semplici passi per entrare nel mondo di Twitter. Creare un account su questo servizio Web 2.0 è semplice e 
rapido, anche se il sito non è in lingua italiana (solo inglese o cinese!). 




■'■< •'-•■•• -■■'• 



1 Col legatevi al sito 
Twitter.com e fate clic 
su "Get started - Join!". 
Nella schermata succes- 
siva, dovrete scegliere un 
nome utente (username) e 

una password. È consigliabile che il nickname sia facilmente 
associabile a voi. Dopo averlo digitato, apparirà accanto una 
scritta verde (Available!) nel caso in cui il nome sia disponibile. 
Se invece è già stato usato da qualcuno, la scritta sarà rossa e 
dovrete sceglierne un altro. Nelle caselle successive digitate una 
parola d'ordine, il vostro indirizzo e-mail e, nel riquadro rosso, 
ricopiate le due parole che appaiono (è un sistema per distinguere 
i veri utenti dai tentativi di infiltrazione di spammer). Fate clic su "I 
accept. Create my account". Riceverete una e-mail di conferma. 

2 A questo 
punto vi 
verrà proposto 
di scoprire se su 
Twitter è già 
iscritto qualcuno 
che conoscente. 
Per farlo, potete 
trasferire al siste- 
ma la rubrica del 
vostro account di 
posta su Web: vi verrà comunicato se qualcuno dei vostri con- 
tatti è presente su Twitter. Purtroppo il servizio non permette, 
per il momento, di trasferire la rubrica di client di posta come 
Outlook o Thunderbird. Per eseguire la procedura, selezionate 
dal menu a tendina il vostro servizio di posta (per esempio 
GMail), inserite nella casella il vostro indirizzo e-mail, quindi 
digitate nella casella successiva la parola d'ordine del vostro 
account di posta. 




1 persoti from your address book are using Twitter! 
ii n i ■ il ii pi ni* »miiww miiMi iwwhj 



3 Se nella vostra rubrica c'è qualche utente di Twitter, verrà 
elencato. Mettete il segno di spunta e fate clic su 
"Continue" per includere costoro tra coloro che "seguirete", di 
cui cioè riceverete i messaggi su Twitter. Successivamente 
apparirà la lista degli altri contatti presenti nella vostra rubrica. 
Mettendo il segno di spunta su alcuni di essi e facendo clic su 
"Send invites", invierete loro un invito a raggiungervi su Twitter 
(fatelo solo se siete sicuri che giunga gradito!). Nel caso non 
vogliate spedire inviti, per proseguire fate comunque clic su 
"Send invites", senza mettere segni di spunta.. 



4 Per mettere a punto 
il vostro account, 
fate clic su "Settings". 
Nella pagina che si 
aprirà potete modificare 
diversi parametri. Alla 
voce Name potete 
mettere il vostro vero 
nome (non verrà reso 
pubblico, ma sarà utile 
se qualcuno dovesse 
cercare il vostro Twitter 
senza conoscere il 
vostro nome utente). 
Potete anche 
specificare il vostro fuso 
orario, un indirizzo Web 
(per esempio quello del 
vostro blog), il luogo dove risiedete e una brevissima biografia 
(non più lunga di un post di Twitter!). Particolare importanza 
riveste la casella "Protect my updates". Se vi mettete un segno 
di spunta, solo chi è autorizzato potrà accedere ai vostri post. 
Se la lasciate in bianco, i vostri post andranno a finire anche 
nel flusso generale di Twitter, dove chiunque, in teoria, potrà 
leggerli. Fate clic su "Save". 
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What are you dolng? 
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Computerà ea scrive un articolo su Twittei 



5 A questo punto è ora di scrivere il vostro 
primo post. Per farlo, tornate alla home 
page (eventualmente facendo clic su 
"Home"). Nel riquadro grande in alto, intitolato 
"What are you doing", scrivete un messaggio 
di al massimo 140 caratteri che spieghi cosa 
state facendo in questo momento. Dato che 
sarà preceduto dal vostro nome utente, 
dovrebbe essere in terza persona: del tipo 
"sta andando al cinema". Per inviarlo fate clic 
su "Update". Il vostro post sarà leggibile da chi 
si sarà abbonato al vostro Twitter e, inoltre, al 
sito la cui URL è twitter.com/NOMEUTENTE, 
dove NOMEUTENTE è il vostro nickname. 



A ai» you dolng? 
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Prova a inviare un link: http:minvurl.com/ev6nl9 
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6 Nel post potete includere anche dei link. 
Anche se sono molto lunghi, non incide- 
ranno sul conto dei vostri caratteri, poiché 
Twitter li accorcia automaticamente sfruttando 
il servizio TinyURL I link che inserirete nei 
post saranno quindi normalmente "cliccabili". 



II programma che vanta 

III tentativi di imitazione 



Se il successo si può misurare dal numero di imitatori, allora quello di Twitter è enorme. 
Circa un anno fa si contavano 1 1 1 siti che, sulla sua scia, proponevano qualche forma di 
microblogging (e da allora il loro numero è sicuramente aumentato). Vediamone alcuni dei 
più importanti e diffusi. 

Plurk (www.plurk.com) è simile a Twitter, in quanto consente l'invio di messaggi di 140 
caratteri al massimo. Si differenzia principalmente per la possibilità di includere nel testo vari 
codici che consentono di evidenziare e colorare le parole, oppure di inserire un'ampia scelta di 
emoticon. Maggiore espressività, quindi, a scapito dell'immediatezza. Plurk dispone anche di 
una funzione "timeline" che permette di localizzare facilmente i messaggi nel tempo. 

Pownce (iviviv.poivnce.com) è a metà strada tra Twitter e un programma di 
messaggistica istantanea. Non ha limitazioni nel numero di caratteri che compongono i 
messaggi, e permette addirittura di inviare interi file e di condividere musica. Si può 
utilizzare via Web, oppure mediante una console da installare sul PC. Differisce da servizi 
come ICQ o MSN Messenger, in quanto l'enfasi è sulla condivisione di file e notizie con tutti i 
propri contatti e non con singole persone. 

Jaiku [www.jaiku.com) è un servizio finlandese che è stato acquistato da Google alla 
fine dello scorso anno. La sua particolarità è una modalità detta "Lifestream", che permette di 
integrare nei messaggi alcuni servizi forniti da altri siti. Diventa così possibile condividere foto 
presenti su Flickr o musica ascoltata su Last.FM. Il servizio permette un'integrazione, 
tramite appositi plug-in, con gli smartphone di Nokia; si può persino rendere nota in tempo 
reale agli amici la propria posizione, in base alla localizzazione del cellulare! 



Pubblico e privato 

Al momento della creazione dell'account, occorre decidere 
se gli aggiornamenti devono essere privati o pubblici. Nel 
primo caso, solo la cerchia ristretta di amici e conoscenti 
da noi scelti potrà leggerne il contenuto. Nel secondo, 
invece, i messaggi verranno inclusi nel flusso globale del 
"cinguettio" di Twitter, e quindi sarà possibile che qualche 
sconosciuto si metta in ascolto e decida di seguirci per 
semplice curiosità o perché quello di cui parliamo gli inte- 
ressa. Ovviamente la scelta configura due modalità d'uso 
del tutto differenti. Chi scrive messaggi privati vuole 
comunicare solo con amici e familiari, e non ha nessun 
interesse a far sapere agli estranei che, per esempio, sta 
uscendo di casa (potrebbe risultare anche pericoloso, se in 
ascolto c'è un topo d'appartamento). Chi invece utilizza 
Twitter come complemento a un'attività professionale o 
amatoriale, ha interesse a rendere pubblici i propri post. 
Per esempio, chi gestisce un sito musicale può mandare i 
propri aggiornamenti pubblici di Twitter direttamente da 
un concerto rock. 

Radio Twitter 

Twitter può quindi diventare anche una fonte di informa- 
zione, che ci parla del mondo in generale, e non soltanto di 
quell'ambito ristretto costituito da amici e conoscenti. 
Ovviamente bisogna trovare un modo di "filtrare" le infor- 
mazioni dal frastuono di migliaia di utenti che cinguettano 
contemporaneamente. Una possibilità è quella di seguire 
utenti di Twitter che si occupano specificamente di diffon- 
dere notizie. Per esempio, l'emittente televisiva statuniten- 
se CNN ha una propria utenza Twitter su cui diffonde noti- 
zie flash (http://twitter.com/cnn). 




Smartphone Dispositivo 
"mobile" (portatile) che 
abbina funzionalità di 
gestione di dati personali e 
di telefono. È una via di 
mezzo tra il cellulare e il 
palmare. 

Social networking 

Rete sociale. L'espressione 
indica l'interconnessione di 
un gruppo di persone che 
hanno interessi, o altro, in 
comune. In Rete si trovano 
comunità di utenti 
appassionati di qualsiasi 
argomento. 

Widget Deriva dall'inglese 
"come si chiama", 
espressione utilizzata per 
indicare qualcosa di cui non 
si conosce il nome (in 
italiano si usa la parola 
"coso"). In ambito 
informatico indica ormai un 
minuscolo software, dalla 
funzione molto specifica. 
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Passo a passo 



TWITTER E SITI WEB 



Il flusso dei messaggi 

nella vostra pagina personale 



Twitter non avrebbe il successo che ha, se per leggere i post si fosse obbligati a "sbirciare" la pagina dell'autore. Il bello di 
Twitter è che il suo flusso di dati può essere visualizzato un po' ovunque. Uno dei modi migliori è quello di inserire un 
visualizzatore di Twitter nelle pagine che vi riguardano. Vediamo come. 




1 Aprite la sezione Settings del vostro account Twitter. 
Fate clic , accanto alla sezione "More Info URL", su 
"You can also add Twitter to your site here". La pagina che 
si aprirà contiene i link specifici per quattro servizi di social 
networking, più uno generico che dovrebbe funzionare 
con la maggior parte degli altri. Vediamo ora due esempi. 



2 Per aggiun- 
gere Twitter 
alla vostra pagi- 
na di Facebook, 
fate clic sul link 
relativo. Nella 
pagina che si 
aprirà, fate clic 
su "Add Twitter 
in Facebook". 
A questo punto 
potrebbe essere 
necessario 
accedere a 
Facebook. 

Nella pagina che si aprirà, fate clic su "Add Twitter". 
Successivamente specificate il vostro nome utente e 
password di Twitter. Fate clic su "Login". Ora non solo i 
vostri post di Twitter saranno visibili sulla vostra home 
page in Facebook, ma potrete anche inviare post su 
Twitter dal sito di Facebook. 







3 Anche per 
aggiungere 
Twitter alla vostra 
pagina MySpace 
dovrete fare clic 
sul link 

corrispondente 
come visto ai 
punti 1 e 2. In 
questo caso 
potete scegliere 
se visualizzare 
solo i vostri 
messaggi (badge 
di sinistra), o 
anche quelli dei 
vostri amici (badge di destra). Nella pagina successiva 
potete modificare il colore del badge per adattarlo al 
vostro sito (facendo clic su "Badge color"). Fate poi clic su 
"Copy to clipboard" per copiare il codice negli Appunti. 
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4 Collegatevi al vostro sito MySpace e fate clic su 
"Profilo/Modifica Profilo". Andate in una delle sezioni 
(per esempio "Chi sono" o "Interessi") e incollate 
(facendo CTRL-V) il codice in questione. Fate clic su 
"Salva tutte le modifiche" per inserire il badge di Twitter 
nella vostra pagina. 



1 ottobre 2008 



Passo a passo 



TWITTER E IL CELLULARE 



Sempre on-line! 



Una delle caratteristiche più interessanti di Twitter è che lo si può aggiornare, in pratica, da ovunque ci si trovi, informando in 
tempo reale chi ci segue sui nostri spostamenti e le nostre azioni. Anche chi non dispone di uno smartphone o di un altro 
dispositivo sempre collegato a Internet può farlo comunque: ci si può servire di un semplice telefono cellulare. 



Computerldea 
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1 Accedete al vostro 
account Twitter. Dalla 
home page del sito, fate 
clic sul link "Turn on your 
mobile phone" (in alter- 
nativa, fate clic su 
"Settings" e poi sulla lin- 
guetta contrassegnata 
"Devices"). All'interno 
della schermata "Mobile 
phone", digitate il vostro 
numero di cellulare (non è possibile usare lo stesso numero telefonico su 
più account di Twitter). Il numero va preceduto dal prefisso +39, che indi- 
ca l'Italia (il segno "+" sta per il prefisso delle chiamate internazionali, che 
varia da Stato a Stato). Non inserite spazi. Fate poi clic su "Save". 

2 Apparirà un 
messaggio in 
inglese: il significato è che 
per il momento Twitter 
non è in grado di inviare 
messaggi al vostro 
cellulare. La 
comunicazione sarà, 
quindi, a senso unico, e 
non potrete ricevere 
messaggi di conferma. 
Prendete nota del codice 
scritto in lettere verdi: 
servirà per l'attivazione 
del vostro telefono. 




3 Per attivare il telefono, inviate un 
SMS con il codice che avete ricevu- 
to al numero 0044/7624801423. Come 
abbiamo detto, non vi arriverà alcun 
messaggio di conferma. Tuttavia, se 
avrete fatto tutto correttamente, potrete 
d'ora in poi inviare post a Twitter usando 
il cellulare. Per farlo, scrivete un SMS 
nello stesso modo in cui digitereste un 
normale post, e speditelo al numero 
0044/7624801423. Tenete presente che 
si tratta di spedire un SMS all'estero (in 
Gran Bretagna): se 
intendete fare un 
uso intenso di que- 
sto servizio, è 
opportuno che 
consultiate il vostro 
piano tariffario. Il 
contenuto del 
vostro SMS verrà 
riportato su Twitter 
nel giro di minuti. 
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Scrive un SMS di prova. 
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Purtroppo in Italia non sono molti i servizi giornalistici 
che fanno cose del genere, ma sicuramente ce ne saranno 
di più in futuro. Potete semplicemente andare in cerca di 
notizie frugando nel flusso globale. Per esempio, il sito 
http://search.twitter.com permette di fare una ricerca 
tra i post pubblici di Twitter attraverso parole chiave. Se 
volete sapere cosa sta dicendo la gente riguardo a un 
evento, al vostro gruppo rock preferito, o all'argomento 
che vi sta a cuore, in questo modo potete "sbirciare" diret- 
tamente nelle conversazioni pubbliche. Gran parte del 
materiale trovato sarà inutile, ma può darsi che riusciate a 
inserirvi in una conversazione interessante, o persino a 
essere aggiornati in diretta, ben prima del telegiornale, su 
ciò che sta accadendo. 



Fatti mandare dalla mamma 

Concludiamo la nostra panoramica sui possibili usi di 
Twitter con uno dei più bizzarri: può essere usato anche 
per ricordarci le cose. Il servizio si chiama "Remember the 
milk" (letteralmente: ricordati il latte!). Ci permette di 
inviare promemoria ai nostri amici di Twitter. Per esempio, 
possiamo dirgli oggi di ricordare a nostro figlio di compra- 
re il latte domani mattina, o a tutti gli amici di ricordarsi di 
venire alla festa di compleanno nel giorno prefissato. Il sito 
è www.rememberthemilk.com. Questi sono solo 
alcuni dei possibili usi di Twitter. Ce ne sono molti altri, 
e altri ancora ne nasceranno in futuro. Usate questo servi- 
zio come meglio credete, l'importante è che sappiate 
quando è il momento di chiudere il becco. . . ^jj 
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Non vedo 

un... Tube 

YouTube non è l'unico servizio che permette di vedere e 
pubblicare filmati sul Web, ma con il suo successo ha lanciato 
una vera e propria moda. Seguiteci alla scoperta degli altri 
portali che permettono di condividere video tramite Internet. 



di Oscar Rampasello 
(a cura di Lorenzo Cavalca) 



Tra le tante rivoluzioni compiute da Internet, una 
delle più clamorose è stata quella che ha tolto alla 
televisione il monopolio del video. Sempre più 
persone preferiscono scorazzare nel mare di clip 
raccolte da You Tube, piuttosto che farsi assorbire da un ben 
più pigro zapping televisivo. D'altronde, il portale di sharing 
audiovisivo di Google ha un "palinsesto" indubbiamente 
molto più ricco di qualunque canale TV, e offre anche oppor- 
tunità di socializzazione che sono del tutto aliene al tubo 
catodico che domina il soggiorno. Il successo di YouTube è 
stato tale da generare numerosi tentativi di imitazione. . . 

Una visione d'insieme 

I siti di condivisione di video (o video-sharing), nati in segui- 
to al successo di You Tube, hanno caratteristiche diverse gli 
uni dagli altri. È il caso quindi di compiere delle valutazioni 
preliminari prima di scoprire quale sia quello più adatto alle 
proprie esigenze. Innanzitutto dovete consultare la sezione 
FAQ o quella delle condizioni d'utilizzo del servizio presente 
in ogni portale, per conoscere le caratteristiche che devono 
avere i file che potete caricare. Quasi sempre sono infatti pre- 
viste delle dimensioni massime, espresse in Megabyte, oltre 
le quali l'upload del video non è permesso. Più raramente 
viene indicato come limite la durata temporale del filmato 
stesso. È evidente che, nell'uno e nell'altro caso, limiti 
troppo stringenti condizionano non solo la quantità ma anche 
la qualità del materiale che un utente desidera condividere. 
Occorre poi dare un'occhiata anche agli standard video che il 
portale accetta. Si tratta di una limitazione meno vincolante 
della precedente, perché è sempre possibile aggirare questo 
ostacolo eseguendo una conversione del formato del file. 
Tuttavia se si considera il gran numero di sorgenti video esi- 
stenti (fotocamere, videocamere, videoregistratori e cellulari), 
ciascuna delle quali adotta standard propri e spesso incompa- 
tibili con gli altri, non è sempre immediato sapere come pro- 
cedere alla conversione. Vi conviene quindi verificare che il 
sito che avete scelto accetti i vostri filmati senza che dobbiate 
ogni volta convertirli da uno standard a un altro. 
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È bene ricordare che né YouTube né gli altri portali di 
condivisione video prevedono una funzione che permetta 
di eseguire il download delle clip presenti nelle rispettive 
banche dati. Acquisire però un video trasmesso in strea- 
ming non è un'operazione molto complessa. In certi casi 
non occorre neppure utilizzare specifici programmi. Gli 
utilizzatori del programma di navigazione Firefox posso- 
no infatti installare uno dei due plug-in del browser che 
permettono di scaricare nel computer i contenuti veicola- 
ti dai più noti portali di video-sharing. Il primo program- 
ma si chiama VidTaker (ivivw.wdtalcer.cofn) ed è 
compatibile solo con le versioni 1 e 2 del browser del con- 
sorzio Mozilla. Il software ha però due limiti: innanzitutto 
la procedura per eseguire le operazioni di download è piut- 
tosto lenta e in secondo luogo il plug-in è compatibile solo 
con YouTube, Google Video e MySpace e altri siti meno 
noti che offrono soprattutto filmati erotici. 
Il secondo software si chiama VideoDownloader 
(https://addons.moziHa.org/it/firefox/addon/2390) 
ed è un'estensione dedicata esclusivamente alle versioni 
1,5 e 2 di Firefox. Il programma esegue le operazioni di 
download in tempi molto più rapidi rispetto a quelli del 
concorrente citato in precedenza, e permette di scaricare i 
video presenti nelle banche dati di YouTube, 
DailyEmotions, Google Video, MySpace e di una 
cinquantina di portali meno noti come Blastro 
(www.blastro.com) dedicato alla musica Hip-pop, 
StreetFire (www.streetfire.net) che propone clip di 
corse automobilistiche e Yikers (www.yikers.com) 
una sorta di videoteca on-line di filmati demenziali. 
Tra gli elementi da prendere in considerazione per la 
scelta del portale di video-sharing adatto alle proprie esi- 
genze, occorre anche tener conto della tipologia di video 
per i quali è permesso l'upload. Nessun sito permette di 
caricare file protetti dal diritto d'autore, cioè film, serie 
televisive e DVD ufficiali. I contenuti protetti da copy- 
right non sono però gli unici vietati. Che cosa è proibito 
e cosa non lo è? Ogni portale stabilisce regole proprie 
per determinare i tipi di clip che si possono inserire. Per 
esempio non è possibile eseguire l'upload di video por- 
nografici né di file i cui contenuti possano costituire reato 
ai sensi della legge italiana. Rientrano in questa casistica i 




Agli albori del fenomeno della condivisione video, uno dei 
metodi più utilizzati per eseguire l'upload di file protetti da 
copyright era quello di eseguire un montaggio, in modo da far 
iniziare il filmato con uno spezzone dal contenuto "innocuo", al 
quale poi seguiva il video "proibito": per esempio, i video pornografici 
venivano nascosti in coda a clip di gare automobilistiche. Così facendo si 
ostacolava l'analisi dei contenuti effettuata da eventuali filtri anche perché il 
personale preposto al controllo dei filmati raramente si prendeva la briga di 
visionare l'intera durata di un video per verificarne l'accettabilità. Oggi 
l'affinamento del sistema dei controlli adottato dai portali non permette più di 
caricare filmati piratati mascherati in questa maniera. 



Estensioni Questo 



suffisso, il punto e le tre 
lettere che appaiono dopo il 
nome di un file, serve al 
sistema operativo per 
riconoscere e identificare i 
dati contenuti all'interno del 
file stesso. 

DRM (Digital Rights 
Management) È il sistema 
per la protezione e gestione 
dei diritti di utilizzo dei 
contenuti digitali. Il DRM 
determina le modalità di 
ascolto di un brano o di un 
film e se e quante volte è 
possibile masterizzare o 
trasferire i contenuti protetti 
in un altro computer o nei 
lettori portatili. 

FAQ (Frequently Asked 
Questions) Letteralmente 
significa "domande poste 
frequentemente". Questa 
sigla viene utilizzata nei 
portali per indicare la 
sezione in cui è possibile 
leggere le domande poste 
più spesso sull'utilizzo del 
servizio e le relative risposte. 

Playlist Significa 
"scaletta", ed è l'elenco che 
indica la sequenza dei brani 
audio o dei contenuti video 
che un player multimediale 
deve riprodurre. 

Social Networking Si 

definiscono così, nel loro 
complesso, i servizi on-line 
che prevedono uno spiccato 
livello di interazione tra gli 
utenti. 

Tag Sinonimo di "etichetta". 
Così vengono indicati i 
termini che consentono di 
classificare i contenuti a 
seconda delle parole chiave 
assegnate loro degli utenti 

Upload È la procedura con 
cui si invia un file residente 
nel proprio computer in un 
server Web. L'upload è 
l'operazione opposta al 
download che indica invece 
il trasferimento di un file da 
un server al computer 
dell'utente. 



- 
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La giungla dei formati 



Gli standard video sono numerosi ma solo alcuni 
sono supportati dai siti di condivisione nati in 
seguito al successo di YouTube. Se il formato che 
utilizzate non è supportato, non vi resta altro da 
fare che eseguire una conversione del file dallo 
standard originario a quello richiesto. Quello che 
segue è l'elenco dei più diffusi formati video in 
circolazione. Tra parentesi sono indicate le 
estensioni dei file corrispondenti. 

• Windows Media Video (WMV) 

È il formato video proprietario di Microsoft. 
Questa tecnologia supporta il sistema DRM. 
I file in questo standard, se protetti, sono 
riproducibili solo tramite Windows Media Player. 

• Quicktime (MOV, MJPEG) 

È stato ideato da Apple e oltre a essere lo 
standard di riferimento sui computer Mac, viene 
spesso utilizzato per lo streaming dei contenuti 
on-line (come le anteprime dei film) e in alcune 
fotocamere digitali per il salvataggio dei video. 

• Real Video (RM, RA) 

Sviluppato da Real Networks, è una delle 
tecnologie di riferimento per lo streaming di 
contenuti via Web. Real Player e pochi altri 



programmi (come Real Alternative) sono in grado 
di riprodurre file di questo genere. 

• AVI 

Si tratta di un formato "contenitore", che riunisce 
cioè una traccia di dati video con una di dati audio. 
Lestensione AVI è spesso utilizzata anche per i 
filmati in MPEG-4 (vedi sotto). Tutti i player multime- 
diali sono compatibili con questo standard. 

• MPEG-1 (MPG, MPEG, MP1, MP2, 
M1V, M1A, M2A, MPA, MPV) 

È un vecchio formato di compressione video non 
più in uso, ma dal quale derivano le tecnologie 
MPEG-2 e MPEG-4. 

• MPEG-2 (MPG, MPEG, VOB) 

Questo è lo standard dei film su DVD, e 
anche quello utilizzato da videocamere e 
videoregistratori per salvare i contenuti su 
questo supporto ottico. 

• MPEG-4 (MPG, DIVX, XVID) 

Deriva dagli MPEG-1 e MPEG-2, e si 
contraddistingue per un ottimo rapporto tra 
compressione e qualità dell'immagine. Nelle 
estensioni DIVX, XVID, H.264 e NeroDigital, è 



il formato più diffuso per lo scambio di contenuti 
video nei network P2P . 

• 3GP (3G2, 3GP, 3GP2, 3GPP) 

È un altro standard video compresso. 
È supportato principalmente dai telefoni 
cellulari dotati di fotocamera. 

• DV (DV) 

È il formato utilizzato dalle videocamere digitali 
per salvare i dati su cassetta. La qualità è ottima 
(il video non è compresso) ma i file in questo 
standard occupano molto spazio. 

• AVCHD (MTS, M2TS) 

Tale tecnologia è invece supportata da alcune 
videocamere ad alta definizione per salvare i 
video su disco rigido. 

•MOD 

È lo standard di registrazione utilizzato da alcune 
videocamere digitali di JVC e Panasonic. 

• Flash Video (FLV, F4V, F4P, F4A, F4B) 

Di proprietà di Adobe, è la tecnologia di 
riferimento per veicolare contenuti via streaming 
nei portali di video-sharing. 



filmati con contenuti razzisti, che istighino a commettere 
violenze o, ancora, che mostrino atti vandalici o di bulli- 
smo. Spesso non si possono inserire neppure filmati che, 
contenendo immagini di sesso o violenza o linguaggio 
scurrile o non "politicamente corretto", possono incidere 
suUe sensibilità del pubblico. Nel caso che l'utente carichi 
contenuti vietati sulla piattaforma, i file incriminati sono 
cancellati e, sulla base della gravità della violazione, l'ac- 
count del navigatore può essere disabilitato. 

Arriva la concorrenza 

YouTube ha dato dunque origine a una vera e propria 
moda. I portali che trasmettono contenuti in streaming on 
demand sono infatti numerosissimi. Nella tabella presen- 
te in queste pagine potete leggere le informazioni tecni- 
che sui servizi caratterizzati da un database ricco di con- 
tenuti che può soddisfare le esigenze di qualsiasi ogni 
utente. Il più noto di questi è senza dubbio Google Video 
(http://video.google.it). Il servizio del motore di 
ricerca permette l'upload di filmati in un gran numero di 
formati, e, proprio come You Tube, consente agli utenti di 
inserire i video disponibili nella banca dati del portale 
anche all'interno delle loro pagine personali. Inizialmente 
era prevista anche la possibilità che i navigatori eseguis- 
sero il download dei contenuti. Da un anno tale funzione 
è stata però limitata, ai possessori di iPod e Playstation 
Portable che possono così scaricare i file nei due disposi- 
tivi portatili. Chi invece desidera salvare i video sul pro- 
prio computer non può più farlo. Google Video punta su 



funzioni di ricerca molto efficienti che permettono di 
individuare non solo i contenuti caricati sulla piattaforma, 
ma anche quelli disponibili sul sito gemello YouTube. 
Non è però possibile compiere ricerche per categoria, 
perché l'unico criterio di classificazione disponibile è 
l'indice di popolarità di un file. Il portale inoltre offre la 
possibilità di vedere film in streaming solo a coloro che 
risiedono negli Stati Uniti. 

Anche Microsoft è presente in questo settore grazie 
all'ampia sezione video offerta dal suo portale MSN che 
consente di vedere in streaming e in diretta eventi di por- 
tata mondiale (come il concerto del Live Aid). Il sito 
(http://video.msn.com), nell'evidente tentativo di 
seguire le orme di YouTube, si è arricchito di recente 
delle funzioni per permettere agli utenti di condividere le 
proprie clip. Questo servizio aggiuntivo si chiama 
Soapbox: letteralmente significa "cassa di sapone", con 
riferimento all'abitudine di taluni oratori pubblici di 
usare delle cassette di legno come podio improvvisato 
per le proprie prediche, magari in località come Hyde 
Park o Central Park. Al momento il catalogo dei video 
presenti nel servizio di Microsoft è inferiore sia a quello 
di YouTube, sia a quello di MySpace e di Google Video. 
Inoltre il fatto che si possano caricare solo file le cui 
dimensioni siano inferiori a 120 Mb non stimola certo i 
navigatori a utilizzare il servizio. 
MySpace (www.myspace.it) non è prettamente un 
portale di video-sharing, ma è più un sito di social net- 
working dedicato alla musica e che per caratteristiche è 
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più simile a LastFM che a YouTube. Tuttavia la condivisio- 
ne di filmati preferiti è diventata uno delle modalità più 
gettonate con cui gli utenti inseriscono contenuti nel pro- 
prio profilo sul portale. Grazie al cospicuo database di file 
e alle opzioni di personalizzazione dell'account, chi lo 
desidera può quindi utilizzare MySpace per pubblicare e 
riprodurre file video. In questo caso il meccanismo della 
condivisione è più o meno quello offerto dai siti concor- 
renti. L'unico elemento diverso è che non è possibile con- 
sultare dei canali tematici per individuare i video. La ricer- 
ca sui profili degli utenti può essere infatti condotta solo 
sulla base del genere musicale scelto dagli utenti. Meritano 
una segnalazione anche Yahoo! Video 
(http://video.yahoo.it) e Imeem 

(www.imeem.com). Il primo servizio oltre a permettere 
la creazione di playlist dei contenuti preferiti, consente 
anche di inserire l'anteprima del filmato, che funge da link 
per riprodurre il relativo video, all'interno dei messaggi 
inviati utilizzando il servizio di Web mail di Yahoo!. I con- 
tenuti disponibili in questa piattaforma non sono scaricabi- 
li. Il portale non consente però di inviare clip in buona 
definizione perché i file per i quali è possibile eseguire l'u- 
pload devono avere dimensioni inferiori ai 150 Mb. Nella 



pagina iniziale il sito presenta anche vari canali tematici 
(per esempio "Italy:TV", "Giochi", "Music"), ciascuno dei 
quali offre una selezione di video aggiornata quotidiana- 
mente. Imeem (www.imeem.com) è caratterizzato da 
serie di funzioni che lo differenziano nettamente dai con- 
correnti. Innanzitutto il sito permette di condividere in 
un'unica soluzione video, audio e foto, e offre una piatta- 
forma unica per la creazione di playlist di filmati e di brani 
musicali. La circolazione dei contenuti ruota intorno alla 
musica: nel modulo di iscrizione occorre indicare i musici- 
sti preferiti in modo da poter essere informati quando 
saranno disponibili nuovi contenuti che li riguardano. 
Inoltre il servizio non prevede alcun limite alle dimensioni 
dei file per quanto riguarda i contenuti da caricare, cosa 
che consente l'invio di video di lunga durata e in buona 
risoluzione. Un'altra particolarità è che i brani musicali di 
cui è stata chiesta la rimozione non vengono eliminati in 
tota, ma sostituiti con un'anteprima di trenta secondi. 

Il "made in Italy" 

Tra i portali specializzati nel video-sharing, vi sono 
anche alcuni servizi italiani: i più importanti sono Alice 
Daily motion e Libero Video. 



Formati accettati 


Limitazioni _ , Categorie Politica sulle violazioni 
Visualizzazione a|| , up|oad Download princ a jpa|i del copyright 


Gooole 

http://video.google.it 


AVI, ASF, MOV, WMV e MPEG 

(H.264, H.263, MPEG 1/2/4 e 

Motion JPEG) 


Dimensione originale, 

doppia, 

schermo intero 


Bitrate massimo 

260 Kbps; trame rate 

massimo 12 trame al 

secondo 


Solo per 
iPod o PSP 


I più discussi sui blog, I più visti, 
I più condivisi, Video in ascesa 


Se il contenuto viene segnalato 
come protetto da copyright viene 

rimosso, in caso di violazione 
ripetuta l'account viene cancellato 






MPEG, MOV, FLV, 
AVI e altri 


Dimensione originale, 
schermo intero 


Durata massima 
upload 1 ora 


No 


Animazione, Arte, Comici, Spot, 

Dance, Estremi, Film, Musica, 

Cortometraggi, Sport, 

Videogiochi, TV 


Disattivazione o sospensione 
dell'account a discrezione; 

per le canzoni il contenuto non 
viene rimosso ma ridotto a 
un'anteprima di 30 secondi 


1 imeem ' 




www.imeem.com 






ASF, MJPEG, MPEG2, AVI, 

MOV, MPG, CIN, MP1.QT, 

DVB, MP2, RAM, FLC, MP4, 

RM, FU, MPE, VOB, FLV, 

MPEG, WMV 


Dimensione originale, 
schermo intero 


Dimensioni massime 
file 100 Mb 


No 


Animali, Arte, Auto e motori, 
Cartoon, Casting e Community, 
Comico, Cortometraggi, Eventi, 

Gente e società, Hobby e 
interessi, Intrattenimento, Moda 

e lifestyle, Musica, News e 

attualità, Reality, Scienza e 

tecnologia, Sexy, Sport, Telefilm 

e Serie TV, Viaggi 


Se il contenuto viene segnalato 

come protetto da copyright 

viene rimosso 


■ libero VIDEO 




http://video.libero.it 


http://video.msn.com 


AVI, ASF, WMV, MOV, MPEG 

1/2/4, 3GPP, DV, Flash, QT, 

DivX, XviD 


Dimensione originale, 
schermo intero 


Dimensioni massime 
file 100 Mb 


No 


Notizie, Finanza, Sport, 

Celebrità, Film, Musica, TV, 

Vita, Auto 


Se il contenuto viene segnalato 
come protetto da copyright viene 

rimosso, in caso di violazione 
ripetuta l'account viene cancellato 






AVI, ASF, DV, WMV, MOV, QT, 
3G2, 3GP, 3GP2, 3GPR.GSM, 

MPG, MPEG, MP4, M4V, 

MP4V, CMR DivX, .XviD, H264, 

RM, RMVB, FLV, MKV, OGM 


Dimensione originale, 
schermo intero 


Dimensioni massime 
file 250 Mb 


No 


Ordinato per generi musicali 


Disattivazione o sospensione 
dell'account 


1 ijjmys pace, coiti 




http://vids.myspace.cc 


m 




MP4, WMV, MPEG, AVI, 
DV, 3GP, o FLV 


Dimensione originale, 


Dimensioni massime 
file 150 Mb; durata 


No 


Notizie e politica, divertimento, 

film TV e gossip, musica, motori, 

viaggi, creazione, videogiochi, 

di' la tua, sport e azione, 

animali, vita 


Disattivazione o sospensione 


http://dailymotion.alice.it 


schermo intero 


massima video 
20 minuti 


dell'account 


|0>J VIDEO 




WMV, ASF, QT, MOD, MOV, 
MPEG, 3GP, 3GP2, AVI 


Dimensione originale, 
schermo intero 


Dimensioni massime 
file 150 Mb 


No 


Novità, Divertenti, Notizie, 
Cinema, Musica, Sport 


Disattivazione o sospensione 
dell'account 


http://it.video.yahoo.com 
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Internet I video-sharing 



IMEEM 



La mia compilation 
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Fate la conoscenza con l'ultimo arrivato tra i portali di social networking. Imeem è, tra i siti alternativi a 
YouTube, quello che sta riscuotendo il maggiore successo. Per iscriversi al servizio indirizzate il vostro 
browser su www.imeem.com e fate clic sul tasto "Create your account". 
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1 Nella nuova pagina digitate il vostro 
nome e cognome, l'indirizzo e-mail, 
una parola d'ordine. Specificate anche la 
data di nascita e il sesso e mettete il segno 
di spunta sulla casella per confermare di 
avere letto le condizioni d'uso del servizio. 
Infine fate clic su "Sign Up!". 
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2 Come molti altri siti di social networking, Imeem vi permette di verificare se 
qualcuno dei contatti inseriti nella rubrica del vostro account Hotmail è già 
iscritto al servizio. Se volete sfruttare questa opportunità digitate nome utente e 
password di Hotmail (non verranno memorizzati), fate clic su "Sign In", e 
scoprirete chi dei vostri amici ha già un account su Imeem. Se lo desiderate 
potente anche invitarli a far parte della community del sito: basta fare clic su 
"Invite" per spedire un messaggio di invito. Se avete terminato o non desiderate 
avvalervi di questi servizi, selezionate il link"Skip to profile info" per proseguire. 
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3 Potete cominciare a 
personalizzare il vostro 
profilo fornendo alcune 
informazioni e indicando la 
città di provenienza, il 
grado di istruzione 
raggiunto (scuola superiore 
o laurea universitaria) e 
aggiungendo una breve 
descrizione di voi stessi. 



Il primo (http://dailymotion.alice.if) è di proprietà di 
Telecom Italia e utilizza la piattaforma del sito francese 
Dailymotion: offre l'indubbio vantaggio di accettare anche 
video ad alta definizione (1280 x 720 pixel), e di inserire 
all'interno del proprio profilo un "videowall", una sorta di 
bacheca virtuale, in cui è possibile visualizzare fino a 81 
file contemporaneamente. Le funzioni del portale si inte- 
grano poi con quelle di Facebook e si può sincronizzare la 
scaletta dei video preferiti con l'iPhone. È possibile anche 
"abbonarsi" ai profili. In questo modo si crea un canale 
che mostra i video caricati nelle pagine personali degli 
utenti inseriti nel proprio elenco dei preferiti. DailyMotion 
permette anche di pubblicare direttamente il video ripreso 
con una Web cam. Ai Motion Maker, cioè coloro che 
inviano grandi quantità di filmati, è infine dedicato un 
apposito canale denominato Creatività. La sezione video 
del portale Libero (http://video.libeto.it), consente di 



eseguire l'upload di file non molto voluminosi: la clip da 
caricare non deve avere dimensioni superiori ai 100 Mb. 
Questo portale si distingue dagli altri per il fatto di essere 
l'unico a prevedere un canale dedicato ai video "osé", 
anche se, in realtà, i filmati presenti in questa sezione 
prevedono al massimo la presenza di qualche ragazza 
prosperosa che indossa vestiti un po' scollacciati. 

È proibito? 

Nonostante le limitazioni previste per la condivisione 
delle clip, i database dei siti del settore non contengono 
solo filmati realizzati dagli utenti. Sono soprattutto i con- 
tenuti, teoricamente protetti da copyright, ad essere pre- 
senti in dosi massicce. Questa caratteristica costituisce il 
motivo principale del successo dei portali di video-sha- 
ring. I gestori ne sono ben consci, e procedono al ritiro 
degli spezzoni vietati solo su richiesta del titolare dei 
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what Arliiti Ars ydu aYMìan 




4 Selezionate anche i 
vostri cantanti preferiti 
tra gli artisti e gruppi 
musicali proposti facendo 
clic sul bottone "Become a 
fan" posto accanto ad ogni 
cantante. Facendolo, verrete 
automaticamente aggiornati 
sul nuovo materiale disponi- 
bile per la band scelta. Se 
selezionate "See more" 
verrà visualizzata una nuova 
pagina contenente nuovi 
artisti. Quando sarete 
soddisfatti della scelta fatta, 
selezionate il link"Save & 
Go to Home". 
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5 Ora che avete 
personalizzato il 
vostro profilo, è il 
momento di eseguire 
l'operazione di upload 
di un video. 
Visualizzate a pagina 
del vostro account e 
selezionate il link 
"Upload". Fate clic 
sulla voce "Upload 
Video" e poi su quella 
"Put it on my profile". 
Questa seconda scelta precisa che volete che il video sia legato al 
vostro profilo personale e non a una comunità. Fate clic sul bottone 
"Upload" per ultimare la procedura. 
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6 Si aprirà una nuova finestra, in cui dovete selezionare la 
voce "Browse" per scegliere il file da inviare. Una volta 
individuato il video, compilate il modulo che fornisce informa- 
zioni sulla clip da caricare (come titolo, autore, descrizione, e 
tag) in modo da facilitarne l'individuazione da parte degli altri 
utenti. Fate clic su "Start Upload" per inviare il file. Dopo qualche 
minuto dal termine dell'invio riceverete un'e-mail con un link 
verso la pagina in cui potrete vedere il video che avete caricato. 

7 Su Imeem potete 
anche iscrivervi a 
gruppi dedicati a 
particolari generi, artisti o 
tematiche. Per trovare i 
gruppi che vi interessano 
fate clic su "Community" e 
poi su "Groups". 
Consultate l'elenco e scegliete quelli corrispondenti ai vostri 
gusti. Potete anche usare la funzione di ricerca 
(selezionando "Groups" sul menu a tendina e digitando la 
parola chiave che volete usare) presente in basso nella 
pagina per trovare i gruppi che fanno al caso vostro. 
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Una volta che avete trovato il 
1 gruppo che vi interessa, 
selezionate la voce "Join this group" e 
poi quella "Join". Unendovi a un gruppo 
potrete reperire più facilmente 
materiale (come video, anteprime di 
brani audio e informazioni) sulla band 
alla quale il gruppo stesso è dedicato 
e, in più, potrete scambiarvi opinioni e giudizi con altri utenti 
che condividono la vostra stessa passione per questa band. 



diritti. In questo modo viene fatto salvo il principio del 
divieto di condivisione del materiale protetto, e si dà alle 
case cinematografiche e televisive la possibilità di far 
valere i propri interessi. Non si può fare a meno di nota- 
re come però non sia particolarmente severo il sistema di 
controlli esercitato dalle major sui contenuti che vengo- 
no condivisi. Certo eliminare in toto l'inserimento di 
video protetti da copyright è per certi versi impossibile. 
Alcuni addetti ai lavori hanno interpretato l'atteggiamen- 
to indulgente delle industrie cinematografiche dando 
un'altra curiosa spiegazione: le major si sarebbero accor- 
te che la diffusione di contenuti piratati nel circuito del 
video-sharing (non in quello P2P) non ostacola le vendi- 
te nel mercato homevideo, anzi le favorisce. In pratica i 
portali di condivisione di video fungono da cassa di riso- 
nanza non solo per i così detti prodotti blockbuster ma 
anche per vecchi film, serie di cartoni animati e addirit- 



tura pellicole che sono passate inosservate sul grande 
schermo, che altrimenti verrebbero rapidamente dimenti- 
cati. I filmati piratati più diffusi sono le puntate delle 
serie dei cartoni animati che, per la loro breve durata, si 
prestano particolarmente a essere trasmesse e condivise 
tramite queste piattaforme. Computer Idea ha fatto qual- 
che prova, e il risultato è che nei siti di condivisione 
video è possibile trovare contenuti d'ogni genere: punta- 
te complete delle serie di cartoni animati South Park, i 
video della celeberrima testata di Zidane contro 
Materazzi nella finale dei Mondiale di calcio, la scena in 
cui nel film "Attila - Flagello di Dio" Diego 
Abatantuono fa lo spelling del proprio nome ("A come 
Atrocità, doppio T come Terremoto e Tragedia. . ."), 
spezzoni dei film di Bud Spencer e Terence Hill, clip 
musicali di Europe, Duran Duran, U2 e Radiohead. 
Chissà che voi non riusciate a trovarne altri. . . sS? 
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Il mio sito 




a cura di Lorenzo Cavalca 



Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 
a lorenzo.cavalca@computer-idea.it 
lo pubblicheremo commentandolo. 



GADGET PER LA "SCRIVANIA" 

www.dituttodi piul .1 35.it 

Ho realizzato questo sito e 
vorrei avere un vostro parere 
in merito. 

Lettera firmata 

Il sito ospita una vasta 
gamma di contenuti dedicati 
alla personalizzazione degli 
elementi del desktop, come 
gif, file MIDI, wallpaper, animazioni realizzate in linguaggio Flash e icone 
varie. La massiccia presenza di immagini, link e foto rende però la con- 
sultazione della home page piuttosto complicata. Consigliamo all'autore 
di razionalizzare la disposizione dei contenuti e delle sezioni del sito per 
facilitare l'accesso alle varie sezioni del portale. 




LA FESTA DELL'ESTATE 

www.summerfestsuisio.it 

Vi presento il mio sito: è dedi- 
cato a un'iniziativa a scopo 
benefico organizzata dal mio 
amico Mirco. 

Remo 

L'evento organizzato da Mirco 
è la Summerfest, una kermes- 
se dedicata al folk e alla musica in generale che si svolge ogni luglio nei 
pressi di Suisio, un paese della Provincia di Bergamo. Nelle pagine del porta- 
le è possibile reperire indicazioni su come raggiungere la festa e conoscere il 
calendario degli eventi del festival. Accedere ai vari contenuti presenti nel 
sito è piuttosto agevole grazie anche alla perfetta disposizione delle sezioni. 
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FORZA SANT'AMBROGIO 

www.santambrogiocalcio.com 

Vi presento il sito della squadra 
di calcio del mio paese. 

Alberto 

Queste pagine Web sono 

dedicate alla squadra e ai 

giocatori dell'Associazione 

Sportiva Dilettantesca 

Sant'Ambrogio Calcio, che 

milita nel campionato di 

Terza Categoria. Nel sito trovate il calendario con i risultati della stagione 

appena trascorsa, la rosa degli atleti, l'organigramma della società, una 

galleria fotografica e una sezione nella quale è possibile consultare i 

video con gli highlights delle partite. 





TUTTO SUL VOIP 

www.infovoip.it 

Ho dedicato al VOIP il mio sito. 
Datemi il vostro parere. 

Luca 

Se ancora non conoscete le 
meraviglie del VOIP, il sito di 
Luca rappresenta una buona 
opportunità per scoprirle. 
Questo portale offre infatti 
una serie di approfondimenti su questa tecnologia che permette di tele- 
fonare utilizzando il protocollo IP. Tramite le diverse sezioni potrete leg- 
gere la storia del VOIP, familiarizzare con le sue caratteristiche, individ- 
uare il provider che fa al caso vostro e informarvi sul funzionamento 
delle telefonate da PC a PC e dal computer al telefono di casa. La chiara 
disposizione dei contenuti facilita la consultazione del sito. 



IL MONDO DI MARCELLO 

www.marceilomark.com 

Questo è il mio sito. Potete 
darmi qualche consiglio per 
migliorarlo? 

Marcello 

Attraverso le aree di questo 
portale potete conoscere i CD 
e i DVD preferiti di Marcello, 
leggere i suoi "pensieri" e un 

racconto breve e visitare la pagina di YouTube che ospita i video favoriti 
dell'autore del sito. L'aspetto delle pagine è però un po' troppo sobrio e 
sarebbe opportuno inserire immagini e icone animate per rendere il por- 
tale un po' più accattivante. Il fatto poi che sia obbligatorio passare dalla 
homepage per consultare i contenuti ospitati nelle diverse aree del sito 
non facilita certo la navigazione. Sarebbe allora il caso di mettere, in ogni 
pagina Web, dei collegamenti alle altre aree del portale. 
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TUTTO SU LIVORNO.. .DEH! 

www.fotolivorno.net 



Il portale che ho realizzato è 
dedicato alla città di Livorno. 
All'interno potete trovare 
notizie sugli eventi cittadini, 
informazioni turistiche, una 
ricca galleria fotografica e 
molto altro. 

Francesco 
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Oltre ai contenuti indicati da Francesco, il sito ospita uno "Stradario 
Fotografico" che permette di ammirare alcuni scorci delle vie, delle piazze 
e dei monumenti della città labronica, come la Piazza del Cisternone, quella 
della Repubblica, la Villa Fabbriconi, il Duomo e via Cairoli. Il portale forni- 
sce anche informazioni sugli eventi livornesi e offre la possibilità di consul- 
tare una sorta di vocabolario inglese-labronico. Complimenti a Francesco 
per aver realizzato un sito ricco di contenuti e dal design curato. 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Naviaando 



www.wikio.it 

Si tratta di un motore di ricerca dedicato alle news. 
Wikio propone anche una rassegna stampa 
virtuale sugli eventi più importanti del giorno, oltre 
a permettere di rintracciare e individuare le news 
pubblicate in Rete e archiviate nel database del 
portale. Le categorie in base alle quali vengono 
catalogate le informazioni, sono cinque: Attualità, 
Blog, Shopping, Video e Live. 







http://it.viafamilia.com 

Il sito offre una piattaforma per condividere le pro- 
prie fotografie con amici e familiari. ViaFamilia pre- 
senta inoltre una serie di servizi aggiuntivi come 
uno spazio dedicato alla chat, un calendario e 
un'apposita sezione (chiamata Bloc-notes) da uti- 
lizzare come blog accessibile solo agli altri utenti 
autorizzati (familiari e conoscenti) e utile per 
scambiarsi pensieri e opinioni. Liscrizione e l'utilizzo del servizio sono gratuiti. 
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http://punto-critico.it 

Punto-critico non è l'ennesimo portale dedicato 

ai contenuti multimediali, ma una sorta di 

bacheca on-line nella quale è possibile 

rintracciare le migliori (a giudizio degli autori del 

portale) recensioni su film, CD, videogiochi e 

DVD. Gli articoli provenienti dai media stranieri 

(soprattutto britannici e americani) sono tradotti 

in italiano. Uno speciale indicatore, chiamato "il Giudizio Critico", esprime con un'unica 

cifra la media dei voti tra le singole recensioni ottenuta da ogni prodotto. 





www.habbo.it 

A metà tra il sito di social networking e un 
videogioco multiplayer, il portale permette agli 
utenti di entrare in una community che ha 
come luogo di aggregazione un albergo (chia- 
mato appunto Habbo). Una volta creato il pro- 
prio account è possibile noleggiare una stanza 
e fare la conoscenza e interagire con gli altri 
clienti dell'hotel. Questo universo virtuale prevede anche dei servizi a pagamento, gestiti 
attraverso dei crediti, che permettono di partecipare a eventi e gare e di acquistare 
oggetti per personalizzare la propria camera. 

I DA NON PERDEREI 

www.raiclicktv.it 

È il portale di video on-demand del gruppo 
RAI. Visitando le varie sezioni del sito è pos- 
sibile vedere in streaming i programmi stori- 
ci trasmessi dai canali della rete nazionale. 
Basta per esempio una visita all'area 
Spettacolo per divertirsi guardando le pun- 
tate de" i Promessi Sposi" nella versione del 

Trio Lopez-Marchesini-Solenghi, quelle dello spettacolo "Parla con me" condotto da 
Serena Dandini o della striscia satirica "il Caso Scafroglia" di Corrado Guzzanti. 
Sterminata è poi la sezione dedicata alla fiction tramite la quale potete rivedere in 
streaming le puntate di "Un Posto al Sole", "Il Maresciallo Rocca 5", "Don Matteo 5", 
"Provaci ancora Prof 2" e di molti altri serial TV. 
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SCARICATELI 



WORDWEB 5 

www.crossword-compiler.com/it 

Il vocabolario 
digitale di inglese 

WordWeb è un dizionario in inglese 
che può essere consultato per 
ricercare il significato delle parole 
visualizzate da un qualsiasi 
programma compatibile con 
Windows. Il database contiene 
1 50.000 lemmi e 1 20.000 gruppi di 
sinonimi. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 7,44 Mb 
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FIREFOX3 

www.mozillaitalia.it 

Il nuovo Firefox 

Dal sito del consorzio Mozilla è 
possibile scaricare la terza versione 
di Firefox in italiano. Il nuovo browser 
permette una più articolata gestione 
dei segnalibri, offre nuove funzioni di 
sicurezza ed è dotato di un nuovo 
motore di rendering. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 6,9 Mb 
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FEEDDEMON 2 

www.newsgator.com 

Il raccoglitore 
di notizie 

Il software raccoglie, cataloga e 
visualizza le news e gli articoli 
caricati nelle pagine Web compatibili 
con il formato RSS (Really Simple 
Syndacation) per la distribuzione di 
contenuti on-line. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 3,9 Mb 
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DEBRIEF 2 

http://debriefnotes.com 

L'assistente 
virtuale 

Questo programma è una sorta di 
agenda elettronica. Consente di 
organizzare gli appuntamenti, 
inserire note e commenti, segnalare 
scadenze e pianificare 
quotidianamente i propri impegni. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 7,4 Mb 




Voto 7 



1 ottobre 2008 



Tempo libero I Giochi PC 




Tom Clancy's Rainbow Six 

^A ^m ^^^ ^^ ^^^^ ^^^ ^0^^ Tom Clancy è uno scrittore troppo complesse. Proprio come 

^^^M A ^^^^1 ^^^H ■ .^^r americano che riscuote un sue- nell'episodio precedente l'azione 

H W W ^^^H ^ I ^ fe ^È^^— straordinario lettori svolge a Las Vegas, dove il 

^^" ^^^^ ^^^^B ^^^^^ ^^^^ ^^^^^ grazie a romanzi ricchi di azione team Rainbow viene inviato per 

e caratterizzati da storie di spio- eliminare la minaccia dell'enne- 

naggio e di fanta-politica. I suoi simo terrorista che ha deciso di 

QuandolaCapitaledelgiOCOd'a ZZa rd O, libri sono anche la fonte di ispi- avviare la sua personale vendet- 

diventa il bersaglio di un pericoloso " * TrTT chi come VT°ì l genere umano " GU 

-^ ~ Sphnter Celi, Ghost Recon e obiettivi di ciascuna missione 

QrUppO dì terroristi, SOlO Una Squadra Rainbow Six. Proprio quest'ulti- possono prevedere irruzioni 

speciale è in grado di eliminare tutti m f a serie è f d ; ventata n pu ^ di ne f ed ! fici alla ricerca * °f ta ^ 

~ -* riferimento tra gli sparatutto gì da salvare, ordigm da disinne- 

I langO in CirCOlaZIOne. tattici a squadre in cui si affron- scare, specifici bersagli da cattu- 




Genere Sparatutto 
Produttore Ubisoft 
Contatto Ubisoft 

Tel. 02/488671 1 

Web http://rainbowsixgame.it. 
ubi.com/vegas 
Lingua Italiano 
Prezzo 28,99 euro 

REQUISITI Windows Xp/Vista, 
Pentium 3 GHz, 1 Gb di RAM, 
scheda video con 256 Mb di 
memoria, lettore DVD 
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Tom Clancy è uno scrittore 
americano che riscuote un suc- 
cesso straordinario tra i lettori 
grazie a romanzi ricchi di azione 
e caratterizzati da storie di spio- 
naggio e di fanta-politica. I suoi 
libri sono anche la fonte di ispi- 
razione di noti videogiochi come 
Splinter Celi, Ghost Recon e 
Rainbow Six. Proprio quest'ulti- 
ma serie è diventata il punto di 
riferimento tra gli sparatutto 
tattici a squadre in cui si affron- 
tano, da una parte, un gruppo 
di soldati super addestrati (il 
letale team Rainbow) equipag- 
giati con quanto di meglio la tec- 
nologia possa offrire e, dall'al- 
tra, le più disparate organizza- 
zioni terroristiche. Tom Clancy's 
Rainbow Six: Vegas 2 non pre- 
vede, come il primo Vegas e i 
due WarFighter, una complica- 
ta fase tattica preliminare in cui 
sia necessario pianificare ogni 
missione nel minimo dettaglio e 
definire su una mappa il movi- 
mento di ogni singolo membro 
della squadra. D gioco punta 
dritto all'azione: sarete infatti 
chiamati a impersonare uno dei 
componenti del team di incurso- 
ri e potrete impartire solo un 
numero limitato di ordini ai 
vostri compagni. Vegas 2 sposa 
quindi quel sistema di gioco reso 
celebre da titoli come Gears of 
War, nei quali il festival di com- 
battimenti e di sparatorie è reso 
ù interessante e diversificato 
1 fatto che l'alter-ego del gio- 
tore è assistito da altri perso- 
ggi alleati controllati dall'in- 
iJligenza artificiale del compu- 
ter. Questa impostazione farà 
storcere il naso agli appassionati 
di lunga data della serie che spe- 
ravano in un ritorno al passato e 
all'approccio tattico che aveva 
caratterizzato i primi episodi di 
Rainbow Six, ma farà la felicità 
di chi vuole avvicinarsi al gioco 
senza avere a che fare con 
mappe, ordini, piani e strategie 



troppo complesse. Proprio come 
nell'episodio precedente l'azione 
si svolge a Las Vegas, dove il 
team Rainbow viene inviato per 
eliminare la minaccia dell'enne- 
simo terrorista che ha deciso di 
avviare la sua personale vendet- 
ta contro il genere umano. GU 
obiettivi di ciascuna missione 
possono prevedere irruzioni 
negli edifici alla ricerca di ostag- 
gi da salvare, ordigni da disinne- 
scare, specifici bersagli da cattu- 
rare o, più semplicemente, scon- 
tri a fuoco contro gruppi arma- 
ti. Una volta nei panni del capo 
squadra, potrete ordinare agli 
altri due elementi della squadra 
di attaccare o di fare fuoco di 
copertura contro i nemici con- 
trollati dal computer, che offro- 
no in genere un livello di sfida 
abbastanza buono. Al termine 
della missione un sistema di 
valutazione giudica la condotta 
in battaglia sulla base dell'abili- 
tà dimostrata nel combattimen- 
to corpo a corpo, nell'uso degli 
esplosivi o nel colpire i bersagli 
con armi di precisione. I punti 
guadagnati servono per sblocca- 
re equipaggiamenti supplemen- 
tari da utilizzarsi per le missioni 
più impegnative e nelle sfide a 
più giocatori. 

Il motore grafico di Vegas 2 è 
ancora l'Unreal Engine, ma 
l'impatto visivo non è proprio 
all'altezza della situazione: vi 
troverete spesso a combattere in 
aree piuttosto spoglie, tra 
magazzini, depositi e centri 
commerciali poco illuminati, che 
ricreano una Las Vegas un po' 
sottotono. Non manca inoltre 
qualche bug di troppo, soprat- 
tutto nel caricamento delle tex- 
ture. Nonostante l'intensità degli 
scontri Vegas 2, se giocato in 
modalità singola, risulta alla 
lunga un po' troppo ripetitivo. 
Eccellente è invece tutto il com- 
parto multiplayer. 

Simonetta Frigerio 
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Vediamo un po'se riuscite a fare meglio di Donadoni! 



Il prodotto gode della licenza uffi- 
ciale UEFA relativa al recente cam- 
pionato europeo per nazioni che si 
è svolto in Austria e Svizzera. Nel 
gioco trovate quindi le rose delle 
squadre che hanno disputato il tor- 
neo, anche se non manca qualche 
fastidioso errore, come l'assenza di 
Del Piero e Cassano che, per 
Electronic Arts, non figurano nep- 
pure tra i convocati della nazionale 
italiana. Gli stadi sono riprodotti 
con dovizia di particolari e appaio- 
no gremiti di tifosi e pieni di ban- 
diere al vento. Ottimi sono anche 
gli effetti sonori con i boati e le 
grida del pubblico che accompa- 
gnano l'ingresso delle squadre sul 
terreno di gioco. Il commento della 
coppia Fabio Caressa e Beppe 
Bergomi è invece un po' ripetitivo 
e talvolta, addirittura, "sganciato" 
da quello che sta effettivamente 



accadendo sul campo. Le meccani- 
che di gioco derivano, tranne qual- 
che eccezione, da quelle di FIFA 
08 e propongono uno stile ibrido 
che cerca di miscelare in maniera 
poco efficace l'approccio arcade 
con una rigorosa simulazione calci- 
stica. La novità più importante è il 
nuovo sistema per tirare i calci di 
rigore che per essere apprezzato 
appieno presuppone però l'utilizzo 
di un joypad. Esercitando una pres- 
sione sulla levetta analogica destra 
si regola la rincorsa del giocatore e 
il relativo calcio in modo da ese- 
guire tiri piazzati, potenti o, ancora, 
il cosiddetto "cucchiaio" che ha 
reso celebre Totti. Anche le moda- 
lità di gioco offerte da Euro 2008 
sono quelle già viste in FIFA 08. 
La divertente "Guida La Tua 
Nazione", nella quale controllate 
solo un singolo giocatore di una 



nazionale senza poter impartire 
alcun ordine agli altri atleti della 
squadra, non è altro che una rivisi- 
tazione di "Diventa Professionista", 
già apprezzata nell'ultimo episodio 
della serie FIFA di Electronic Arts. 
Pollice verso per la grafica: l'edi- 
zione per PC di Euro 2008 è netta- 
mente inferiore per fluidità delle 
immagini, animazioni e qualità 
delle texture alle corrispondenti 
versioni per console. Il livello di 
dettaglio è talmente basso che 
spesso si fa addirittura fatica a rico- 
noscere i giocatori in campo. 
L'aggiunta di un album di figurine 
da completare portando a termine 
una serie di obiettivi (come per 
esempio vincere con un certo scar- 
to) non si rivela altro che un inutile 
orpello, mentre è piuttosto diver- 
tente la sezione multiplayer ricca di 
opzioni e modalità di gioco. UEFA 



Genere Sport 
Produttore Electronic 
Arts Sports 
Contatto EA Italia 

Tel. 02/8790931 

Web www.electronicarts.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 34,90 euro 

REQUISITI Windows 2000 / 
Xp /Vista, Pentium 1 .3 GHz, 256 
Mb di RAM, Scheda video con 
64 Mbdi memoria. 



Voto 6 



Euro 2008 sembra dunque una 
variante in tono minore (perché le 
squadre disponibili sono solo quel- 
le del Vecchio Continente) di FIFA 
08 ed è privo di spunti originali. 
Come tale, è un prodotto destinato 
solo ai maniaci del pallone. Per 
tutti gli altri è un videogioco tra- 
scurabile. 

Alberto Torgano 
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Tempo libero I Giochi PC 



Commander 
Europe at War 



a cura di Lorenzo Cavalca 



Si tratta di un videogioco 
di strategia a turni ispirato 
all' omonimo wargame da 
tavolo prodotto nel 1993. 
L' ambientazione scelta è 
quella del teatro europeo 
della Seconda Guerra 
Mondiale. Una volta che 
avrete deciso da che parte 
stare, sposando la causa 
degli Alleati o delle poten- 
ze dell'Asse, dovrete gui- 
dare il vostro esercito alla 



vittoria attraverso battaglie 
da condurre con l'attenzio- 
ne richiesta da una partita 
a scacchi. Commander 
infatti non punta su una 
grafica scintillante, ma su 
meccaniche di gioco che 
premiano strategia e piani- 
ficazione tattica. 
Un'interfaccia azzeccata, 
una curva di apprendimen- 
to equilibrata, routine di 
intelligenza artificiale che 
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non perdono un colpo, 
rendono il gioco accessibi- 
le a tutti e non solo all'ap- 
passionato del genere. 

Simonetta Frigerìo 



IN PILLOLE 

Tank Combat 

Uno sparatutto nel quale 
sarete chiamati a guidare i 
più noti carri armati utilizzati 
nel secondo conflitto mondi- 
ale. Manovrare un tank è 
facile come guidare un'utili- 
taria, senza considerare 
che il prodotto propone un 
sistema di gioco piatto e ha 
un motore grafico di 
qualche generazione fa. 

Genere Sparatutto 
Produttore City Interactive 

Web www.leaderspa.it 
Prezzo 10,99 euro 
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Agon - Il Codice del Mistero 



Agon è un'avventura divi- 
sa in tre capitoli, nei quali 
sarete chiamati a vestire i 




panni del professor Hunt, 
un gentiluomo inglese 
sulle tracce di leggendari 
"giochi" che hanno segna- 
to la storia dell'umanità. 
Nonostante l'originale 
spunto della trama, Agon 
non decolla a causa di 
un'interfaccia "ingessata" 
che, comprendendo solo 
un inventario e una sezio- 
ne dedicata alla consulta- 
zione dei documenti, è del 
tutto inadeguata per gestire 
la mole di informazioni 
presentata nei vari livelli 



di gioco. Non convince 
neppure la visuale ispirata 
a Myst e basata su una 
successione di schermate 
statiche: ogni minimo spo- 
stamento da un luogo 
all'altro è riprodotto in 
modo macchinoso attra- 
verso un noioso effetto 
dissolvenza. A parte qual- 
che enigma discreto, Agon 
delude a causa di un com- 
parto tecnico approssimati- 
vo e di meccaniche fasti- 
diosamente lente e pesanti 
Alberto Torgano 



Hour of Victory 



Questo Hour of Victory è 
l'ennesimo sparatutto che 
ha come ambientazione la 
Seconda Guerra Mondiale. 
La caratteristica principale 
del gioco è che all'inizio di 
quasi tutte le missioni per- 
mette di scegliere il proprio 
alter ego fra tre personaggi 
differenti: un "commando", 
un cecchino e un infiltrato. 
Il primo è la classica mac- 
china da guerra che avanza 
a "testa bassa", il secondo è 
specializzato nel combatti- 



mento a distanza, mentre il 
terzo è il più indicato per 
compiere sabotaggi e azioni 
dove occorre passare inos- 
servati. Questa apprezzabile 
varietà nelle meccaniche si 
scontra però con una realiz- 
zazione tecnica abbastanza 
lacunosa. D sistema di intel- 
ligenza artificiale che guida 
i nemici è modesto, mentre 
il motore grafico, pur 
apprezzabile, impallidisce 
se confrontato con quello 
dei mostri sacri del genere 




come Cali of Duty 4. 
Questi difetti e una 
certa ripetitività di 
fondo fanno di Hour of 
Victory un gioco senza 
infamia e senza lode. 

S.F. 



Affari Tuoi 

Si tratta del videogame che 
gode della licenza del- 
l'omonima trasmissione 
televisiva. Le meccaniche 
sono ispirate alla stessa for- 
mula del programmaTV: 
non premia alcuna abilità ed 
è basato solo sulla fortuna. 
Dopo qualche minuto Affari 
Tuoi diventa noiosissimo. 

Genere Quiz 
Produttore Mindscape 
Webwww.halifax.it 
Prezzo 18,99 euro 

Voto 5 

Ubersoldier II 
Crimini di Guerra 

Ubersoldier II è caratteriz- 
zato da un motore grafico 
"vecchiotto" e uno stile di 
gioco tipico degli sparatut- 
to "decerebrati" che anda- 
vano di moda qualche an- 
no fa. La varietà dei nemici 
e qualche trovata interes- 
sante (come una sorta 
di "bullet-time") fanno 
guadagnare al titolo una 
risicata sufficienza. 

Genere Sparatutto 
in prima persona 
Produttore City Interactive 
Web www.leaderspa.it 
Prezzo 21 ,99 euro 

Voto 6 
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A NDV/EMBRE IN EDIEElllA 




Tempo libero I DVD 



Il Nascondiglio 



Pupi Avati, dopo numerose commedie (più o meno 
divertenti. . .) toma all'antico, ai toni cupi, alle 
storie angoscianti. A distanza di oltre trent'anni 
dall'ottimo "La casa dalle finestre che ridono", il 
regista bolognese mette in scena un horror molto 
particolare. Ma non completamente riuscito. 
La storia è ambientata negli Stati Uniti, nello Iowa. 
In una notte (buia e tempestosa) del dicembre del 
1957, una casa (in stile famiglia Addams) è teatro 
di alcuni efferati delitti, tutt'ora irrisolti. 
Cinquantacinque anni dopo, un' immigrata di 
origini italiane vuole aprire un ristorante proprio lì. 
La donna, appena uscita da un istituto psichiatrico 
(sente le voci!) nel quale era stata rinchiusa dopo 
il suicidio del marito, non si adatta per niente al 
nuovo, lugubre ambiente. Deve scoprire chi 
si nasconde in soffitta, cosa successe quella 
famosa notte. 

Degna di nota, come sempre, l'edizione DVD di 
"01": buona la qualità audio/video ma soprattutto 
ottimi e abbondanti i contenuti speciali. 




a cura di Gianluigi Bonanomi 
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Genere Horror 

Distributore 01 Distribution 

Regia Pupi Avati 

Anno 2007 

Interpreti Laura Morante, Rita 

Tushingham 

Video 2.35:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano 

Sottotitoli Italiano per 

non udenti 

Extra Commento audio del 

regista, intervista a Armando 

Chianese, backstage, trailer, 

galleria fotografica 

Prezzo 22,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 



Crank 



Genere Azione 
Distributore 01 

Distribution 

Regia Mark Neveldine e 

Brian Taylor 

Anno 2006 

Interpreti Jason Statham, 

Amy Smart 

Video 1.85:1 

Audio Dolby Digital 5.1 , 

DTS5.1 

Lingua Italiano e inglese 

Sottotitoli Italiano (anche 

per non udenti) e inglese 

Extra Trailer (italiano e 

originale), dietro le quinte, gli 

stunt, video musicale, 

domande e risposte, galleria 

fotografica 

Prezzo 22,99 euro 




Genere Commedia 
Distributore 20th Century Fox 
Regia Mike Judge 
Anno 2006 

Interpreti Luke Wilson, Maya 
Rudolph, Dax Shepard, Kevin 
Mcafee 
Video 1.78:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano e inglese 
Extra Scene tagliate, "Museo 
Joe alla Casa Bianca" 
Prezzo 22,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 
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Idiocracy 

All'inizio del Ventunesimo secolo, l'evoluzione 
della specie umana, in termini darwiniani, è solo un 
ricordo. Le persone con alto Q.I. (il quoziente 
d'intelligenza) non fanno più figli: perché 
impegnati a fare carriera, perché si fanno troppi 
problemi, perché la programmazione della 
gravidanza deve incastrarsi con tutti gli altri 
progetti di vita, e così via. Gli stupidi, invece, si 
accoppiano con chi capita, e si riproducono come 
conigli. Tra qualche centinaia d'anni, gli idioti 
governeranno il pianeta. 

Da questo divertente spunto, Mike Judge ha tratto 
una via di mezzo tra una commedia demenziale e 
una parodia fantascientifica. Alcune trovate non 
sono male (l'erba non cresce più perché i campi 
sono innaffiati con una specie di Gatorade e gli 
Stati Uniti sono governati da un ex lottatore di 
wrestling coatto), ma nel complesso si tratta di un 
film un po' stupido (viva la coerenza!). 



Valore artistico 
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Realizzazione tecnica 


7 


Extra 
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Crank è un film 

d'azione. Ma azione 

sfrenata, "non stop" nel 

vero senso della parola. 

Il protagonista ha in 

corpo uno strano 

veleno: se si ferma 

(facendo calare il livello 

di adrenalina) è perduto, morto. Insomma, un'altra 

variante dei film bulli (i killer, la mafia americana) e 

pupe (la fidanzata che vuol redimere il protagonista). 



Alvin 
Superstar 

La trasposizione cinematografica del cartone animato 
omonimo si avvale anche della presenza di attori in 
carne ed ossa, come per esempio Jason Lee (visto, tra 
l'altro, nella divertente serie TV "My name is Eari"). 
La trama? Il musicista Dave trasforma gli scoiattoli 

canterini Alvin, Simon e 



Genere Animazione 
Distributore 

20th Century Fox 
Regia Tim Hill 
Anno 2007 
Interpreti Jason Lee, 
David Cross 
Video 1.85:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano, inglese, 
spagnolo, tedesco 
Sottotitoli Italiano, inglese, 
spagnolo, tedesco 
Extra La storia de I 
Chipmunks, effetti speciali, la 
musica, "Balla come Alvin, 
Theodore e Simon" 
Prezzo 26,99 euro 



Valore artistico i 



Realizzazione tecnica A 



Theodore in pop star, 
mentre i simpatici 
animaletti gli devastano 
la casa, gli distruggono 
la carriera e stravolgono 
completamente la 
sua vita. 
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Next Generation Manufacturing 
& Supply Chain summit 2008 



Il Edizione 





Aumentare la Visibilità Lungo la Supply Chain 
Migliorando l'Impatto Ambientale 

L ODIGttlVO 06113 COnfGrGriZd è quello di condividere, attraverso una serie di presentazioni 
di case study e panel discussions, le esperienze e le soluzioni informatiche di supply chain management che 
hanno portato alcune aziende ad essere leader di mercato nella propria industry. 

Le IGITOtlCnG che verranno discusse durante la conferenza possono essere riassunte nei seguenti punti: 

1 Come e perchè le strategie di Supply Chain stanno cambiando 

Globalization 2.0: understanding the changing global supply chain strategy 
"Supply Chain Visibility". Visibilità "Real-time" sulla catena di fornitura 
Incontro con le aziende leader: le migliori pratiche di Supply Chain e casi studio 
La sostenibilità come vantaggio competitivo 



Un evento organizza 

*IDC 

Analyze the Future 
Manufacturing . 



to da Sp 
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Donsor ad oggi confermati 

Platinum Sponsor 




Gold Sponsor 



tA 



e-solutions 



Per informazioni sul programma e per l'iscrizione visitate il sito internet 

www.idc.com/italy/events 

oppure contattate la nostra segreteria al numero 02 28457.386 Email: infoevents@idc.com 



in edicola il 15 ottobre 2008 




OpenOffice.org 

The Open Source Office Suite 

1 
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PERICOLO? 
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Nel prossimo numero. . . 

I plug-in di OpenOffice.org 

La possibilità di estendere le potenzialità di un programma 
sta facendo la fortuna, tra gli altri, di Firefox e Microsoft 
Office. OpenOffice.org, il pacchetto Office alternativo e 
gratuito, non vuol essere da meno: l'utente ha la possibilità 
di scaricare estensioni per gestire i PDF, la dimensione delle 
presentazioni, i numeri di pagina, il dizionario d'inglese, il 
lavoro a più mani e tanto altro ancora. 

II Wi-Fi fa male? 

Le connessioni senza fili contribuiscono davvero 
all'inquinamento elettromagnetico? I cellulari e i router 
Wi-Fi casalinghi possono realmente far male alla salute? 
Per alcuni sì, per altri si tratta di una bufala. Computer 
Idea cerca di fare chiarezza sull'argomento con 
un'inchiesta esclusiva. 

Arricchiamo Live Messenger 

Windows Live Messenger, il programma di 
messaggistica istantanea di Microsoft, è il sistema di 
comunicazione via computer più usato al mondo. 
Vediamo come personalizzarlo, piegarlo alle nostre 
esigenze e - perché no? - come abbellirlo. 

Masterizzare Blu-Ray 

Dopo aver vinto la guerra dell'alta definizione con 
l'HD-DVD, il Blu-Ray è diventato lo standard di fatto dei 
supporti ottici ad alta capacità. In commercio si trovano i 
primi masterizzatori"a raggio blu":vediamo come si 
comportano sul campo. 

[ CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 



Abbonamenti, numeri arretrati e contatti 

Servizio abbonamenti: 

Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) - Tel. 0290090606 - Fax 02 90096265 
e-mail abbonamenti@acaciaedizioni.com 
Coordinate bancarie per sottoscrizione abbonamenti: 

• A mezzo bollettino postale di pagamento intestato a ACACIA Edizioni Sri - conto corrente nr. 000083865261 

• A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA Edizioni Sri - Banca Regionale Europea AG. 31 1 - Milano - 
IBAN: IT98T0690601 620000000021 323 

Campagna abbonamenti chiusa il 30 aprile 2008 

Prezzo della rivista: € 1 ,60 - Arretrati: € 3,20 

Spedizione in abb. postale DI. 353/2003 (Convertito in legge 27/02/2004 n. 46 art. 1, Comma 1, DCB Milano) 

Contatti per i lettori 

A causa dell'alto numero delle richieste che pervengono in redazione possiamo offrire aiuto tecnico solo attraverso 
le pagine della rivista. Non possiamo accogliere richieste telefoniche o rispondere alle lettere personalmente. 
Di seguito riportiamo gli indirizzi per contattare la redazione 

lettere.computeridea@computer-idea.it 
fatevisentire.computeridea@computer-idea.it 

Visitate il nostro sito: www.computer-idea.it 
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NORMATIVA Al SENSI DEL CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE 

DEI DATI PERSONALI 

(Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003) 

Il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il tratta- 
mento dei Vostri dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali 
e della dignità delle persone, con particolare riferimento alla riservatezza e all'identità 
personale. Vi informiamo, ai sensi dell'art. 13 del Codice, che i dati personali da Voi for- 
niti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività da noi svolta, potranno formare 
oggetto di trattamento, per le finalità connesse all'esercizio della nostra attività. Per trat- 
tamento di dati personali si intende la loro raccolta, registrazione, organizzazione, con- 
servazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, diffu- 
sione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quant'altro sia utile per l'esecu- 
zione del Servizio, compresa la combinazione di due o più di tali operazioni. Il tratta- 
mento dei Vostri dati per le finalità sopraindicate avrà luogo prevalentemente con moda- 
lità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle regole di riservatezza e di 
sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare 
del trattamento dei dati personali è ACACIA EDIZIONI S.r.l., con sede legale in Binasco 
(Mi), nella persona del legale rappresentante; responsabile del trattamento é 
l'ing. Franco Cappiello. Il conferimento dei dati personali da parte Vostra è assolutamen- 
te facoltativo; tuttavia l'eventuale Vostro rifiuto ci rende impossibile l'esecuzione di alcun 
adempimento contrattuale. 
I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

• soggetti esterni che svolgano funzioni connesse e strumentali all'operatività del Ser- 
vizio, come, a puro titolo esemplificativo, la gestione del sistema informatico, l'assisten- 
za e consulenza in materia contabile, amministrativa, legale, tributaria e finanziaria; 

• soggetti cui la facoltà di accedere ai dati sia riconosciuta da disposizioni di legge o 
da ordini delle autorità. 

Un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso ACACIA EDIZIONI 
S.r.l. Vi informiamo, inoltre, che potrete consultare, modificare, opporVi o far cancella- 
re i Vostri dati o comunque esercitare tutti i diritti che Vi sono riconosciuti ai sensi del- 
l'art. 7 del Codice, inviando una lettera raccomandata a ACACIA EDIZIONI S.r.l. - Via 
Copernico, 3 - 20082 - Binasco (MI). Se volete consultare il testo completo del Codice 
in materia di protezione dei dati personali, visitate il sito ufficiale dell'Autorità Garante 
www.garanteprivacy.it 
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Abbiamo tutti gli strumenti 
che ti servono. 

GRANDI GUIDE HOEPLI: i libri per i professionisti del PC. 

PHOTOSHOP, ACCESS, EXCEL: quasi tutti li sanno usare un poco, ma veramente 
pochi li sanno usare del tutto. Per conoscerli al meglio, Hoepli lancia la Nuova Collana 
Bible, studiata in collaborazione con Wiley. Una vera bibbia per i professionisti del PC. 
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Disponibili in tutte 
le migliori librerie 
e su www.hoepli.it 



HOEPLI 
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TOOWAY, INTERNET VIA SATELLITE. 
L'INNOVAZIONE ARRIVA DALLO SPAZIO. 



\ 





Che cos'è Tooway? E' un nuovo servizio di connessione internet via satellite. Perché dovrei sceglierlo? Perché è accessibile 
in tutta Italia e a tutti grazie ai satelliti di Eutelsat. In quali situazioni conviene questa soluzione? Per chi vive o lavora in zone 
non raggiunte dall'ADSL e per chiunque voglia garantirsi un servizio di back up. Che differenza c'è con la linea ADSL terrestre? 
Tooway non ha bisogno della linea telefonica. Funziona senza cavi. La qualità di connessione? Downlink 2048 kbps - Uplink 384 
kbps, senza interruzioni. Che cosa mi serve perché funzioni? Una piccola parabola satellitare e un semplice modem. Dove trovo 
informazioni per l'acquisto di Tooway? Cercale su www.open-sky.it chiama il numero verde 800 667 020. Perché è un sistema 
esclusivo? E' l'unico che copre l'intero territorio italiano e che utilizza le opportunità delle nuove bande di frequenza (20-30 GHz). 

INFORMAZIONI 

1 Numero Verde 







800-667020 



ABBONAMENTI 



KBB2E1 

ABBONAMENTO MENSILE A PARTIRE DA 36 EURO AL MESE. OFFERTA VALIDA FINO A DICEMBRE 2008. 048 kbps - Uplink 384 kbps 
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€•) eutelsat 



COMMUNICATIONS 



ViaSat 



|Ci) Skylogic 

^^^S a eutelsat company 



